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GARANZIA ITALIA ED EUROPA

et

Benelli Armi S.p.A. garantisce i propri fucili e le proprie carabine contro difetti di fabbricazione e di materiale, relativi alle sole parti metalliche e ai componenti con tratta-
mento BE.S.T. Il prodotto coperto dalla garanzia sara riparato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali spese di spedizione a carico dell'acquirente - dal Centro Assistenza
di Benelli di Urbino o dai Riparatori autorizzati Benelli. In nessun caso l'acquirente avra diritto alla sostituzione dell'arma completa. Sono esclusi dalla presente garanzia
tutti i danni provocati da negligenza, da mancata manutenzione, da manomissione, da riparazione effettuata da personale non autorizzato, dall'utilizzo di munizioni non
conformi alle Norme Internazionali, dalle munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da uso improprio dell'arma, non conforme alle avvertenze riportate sul libretto di
Uso e Manutenzione o comunque causati da fattori estranei al normale utilizzo/funzionamento dell'arma stessa.

Per aver diritto alla garanzia, collegarsi al sito Benelli www.benelli.it alla voce "Garanzia" e seguirne le istruzioni.

Si ricorda di allegare copia dello scontrino di acquisto. Un mancato invio dello scontrino di acquisto o assenza dei dati di registrazione dara diritto solo alla garanzia lega-
le prevista nel proprio paese.

ATTESTAZIONE DI COLLAUDO PRIVACY
La Benelli Armi S.p.A. dichiara che tutti i suoi prodotti sono stati regolarmente sot- Benelli armi S.p.A. trattera i vostri dati personali con la massima cura secondo quan-
toposti al collaudo del Banco Nazionale di Prova, come attestato dai punzoni uffi- to stabilito dal Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”).
ciali impressi sulla carcassa e sulla canna. La nostra Informativa sulla privacy e disponibile all'indirizzo www.benelli.it - sezione

privacy per avere informazioni su come raccogliamo i dati sul vostro conto, I'uso che
ne viene fatto e come potete accedervi e gestirli.

Per qualsiasi informazione potete contattarci al seguente indirizzo email:
privacy@benelli.it

GARANZIA CANADA

Benelli Armi S.p.A. garantisce i propri fucili e le proprie carabine contro difetti di fabbricazione e di materiale, relativi alle sole parti metalliche e ai componenti con tratta-
mento BE.S.T. Il prodotto coperto dalla garanzia sara riparato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali spese di spedizione a carico dell'acquirente - dal Centro Assistenza
di Benelli di Urbino o dai Riparatori autorizzati Benelli. In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostituzione dell'arma completa. Sono esclusi dalla presente garanzia
tutti i danni provocati da negligenza, da mancata manutenzione, da manomissione, da riparazione effettuata da personale non autorizzato, dall'utilizzo di munizioni non
conformi alle Norme Internazionali, dalle munizioni caricate manualmente €/o ricaricate, da uso improprio dell'arma, non conforme alle avvertenze riportate sul libretto di
Uso e Manutenzione o comunque causati da fattori estranei al normale utilizzo/funzionamento dell'arma stessa.

Per aver diritto alla garanzia, si prega di collegarsi al seguente link: https://www.stoegercanada.ca/support/

ATTESTAZIONE DI COLLAUDO PRIVACY
La Benelli Armi S.p.A. dichiara che tutti i suoi prodotti sono stati regolarmente sot- | vostri dati verranno trattati secondo quanto stabilito dalla normativa vigente nel
toposti al collaudo del Banco Nazionale di Prova, come attestato dai punzoni uffi- paese in cui ha sede il distributore.
ciali impressi sulla carcassa e sulla canna. Per qualsiasi informazione potete rivolgervi al nostro distributore Benelli.




GARANZIA USA

Benelli Armi S.p.A. garantisce i propri fucili e le proprie carabine contro difetti di fabbricazione e di materiale, relativi alle sole parti metalliche e ai componenti con tratta-
mento BE.S.T. Il prodotto coperto dalla garanzia sara riparato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali spese di spedizione a carico dell'acquirente - dal Centro Assistenza
di Benelli di Urbino o dai Riparatori autorizzati Benelli. In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostituzione dell'arma completa. Sono esclusi dalla presente garanzia
tutti i danni provocati da negligenza, da mancata manutenzione, da manomissione, da riparazione effettuata da personale non autorizzato, dall'utilizzo di munizioni non
conformi alle Norme Internazionali, dalle munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da uso improprio dell'arma, non conforme alle avvertenze riportate sul libretto di
Uso e Manutenzione o comunque causati da fattori estranei al normale utilizzo/funzionamento dell'arma stessa.

Per aver diritto alla garanzia, si prega di collegarsi al seguente link: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

ATTESTAZIONE DI COLLAUDO PRIVACY

La Benelli Armi S.p.A. dichiara che tutti i suoi prodotti sono stati regolarmente sot-
toposti al collaudo del Banco Nazionale di Prova, come attestato dai punzoni uffi-
ciali impressi sulla carcassa e sulla canna.

| vostri dati verranno trattati secondo quanto stabilito dalla normativa vigente nel
paese in cui ha sede il distributore.
Per qualsiasi informazione potete rivolgervi al nostro distributore Benelli.

GARANZIA SPAGNA

Benelli Armi S.p.A. garantisce i propri fucili e le proprie carabine contro difetti di fabbricazione e di materiale, relativi alle sole parti metalliche e ai componenti con tratta-
mento BE.S.T. Il prodotto coperto dalla garanzia sara riparato gratuitamente - fatta eccezione per eventuali spese di spedizione a carico dell'acquirente - dal Centro Assistenza
di Benelli di Urbino o dai Riparatori autorizzati Benelli. In nessun caso I'acquirente avra diritto alla sostituzione dell'arma completa. Sono esclusi dalla presente garanzia
tutti i danni provocati da negligenza, da mancata manutenzione, da manomissione, da riparazione effettuata da personale non autorizzato, dall'utilizzo di munizioni non
conformi alle Norme Internazionali, dalle munizioni caricate manualmente e/o ricaricate, da uso improprio dell'arma, non conforme alle avvertenze riportate sul libretto di
Uso e Manutenzione o comunque causati da fattori estranei al normale utilizzo/funzionamento dell'arma stessa.

Per aver diritto alla garanzia, si prega di collegarsi al seguente link: https://www.bbi.es/garantia_benelli

ATTESTAZIONE DI COLLAUDO PRIVACY

I vostri dati personali saranno trattati con la massima cura secondo quanto stabilito
dal Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR").
Per qualsiasi informazione potete rivolgervi al nostro distributore Benelli.

La Benelli Armi S.p.A. dichiara che tutti i suoi prodotti sono stati regolarmente sot-
toposti al collaudo del Banco Nazionale di Prova, come attestato dai punzoni uffi-
ciali impressi sulla carcassa e sulla canna.
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WARRANTY - ITALY AND EUROPE

Benelli Armi S.p.A. guarantees its shotguns and rifles against manufacturing and material defects limited to metal parts and components with the BE.S.T. treatment. The pro-
duct covered by the warranty will be repaired free of charge - with the exception of any shipping costs borne by the owner - by the Benelli Service Centre in Urbino or other
authorised Benelli Service Centres. Under no circumstances shall the buyer be entitled to the replacement of the whole firearm. Excluded from this warranty are all dama-
ges caused by negligence, lack of maintenance, tampering, repairs carried out by unauthorised personnel, the use of ammunition that does not comply with International
Standards, ammunition filled and/or refilled manually, improper use of the weapon, not in accordance with the warnings in the Use and Maintenance manual or otherwise
caused by factors not falling within the normal use/operation of the firearm.

To activate warranty coverage, go to the Warranty section of the Benelli website at www.benelli.it and follow the instructions.

Please remember to attach a copy of your sales receipt. Failure to submit the receipt or to provide registration data will only entitle you to the legal warranty provided in your country.

TESTING CERTIFICATE

PRIVACY

Benelli Armi S.p.A. declares that all its products have been regularly tested by the
National Proof House as attested by the official punches stamped on the receiver
and the barrel.

Benelli Armi S.p.A. will process your personal data with the utmost care in accord-
ance with the provisions of Regulation (EU) 2016/679 ("GDPR").
To learn how we collect information about you, how we use it and how you can

access and manage it see our Privacy Policy in the Privacy section at www.benelli.it.
For any information you can contact us at the following email address:
privacy@benelli.it

WARRANTY - CANADA

Benelli Armi S.p.A. guarantees its shotguns and rifles against manufacturing and material defects limited to metal parts and components with the BE.S.T. treatment. The pro-
duct covered by the warranty will be repaired free of charge - with the exception of any shipping costs borne by the owner - by the Benelli Service Centre in Urbino or other
authorised Benelli Service Centres. Under no circumstances shall the buyer be entitled to the replacement of the whole firearm. Excluded from this warranty are all dama-
ges caused by negligence, lack of maintenance, tampering, repairs carried out by unauthorised personnel, the use of ammunition that does not comply with International
Standards, ammunition filled and/or refilled manually, improper use of the weapon, not in accordance with the warnings in the Use and Maintenance manual or otherwise
caused by factors not falling within the normal use/operation of the firearm.

To activate the warranty, please go to the following link: https://www.stoegercanada.ca/support/

TESTING CERTIFICATE

PRIVACY

Benelli Armi S.p.A. declares that all its products have been regularly tested by the
National Proof House as attested by the official punches stamped on the receiver
and the barrel.

Your data will be processed in accordance with current regulations in the country
the distributor is based in.
For more information you can contact the distributor of Benelli products.
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WARRANTY - USA

Benelli Armi S.p.A. guarantees its shotguns and rifles against manufacturing and material defects limited to metal parts and components with the BE.S.T. treatment. The pro-
duct covered by the warranty will be repaired free of charge - with the exception of any shipping costs borne by the owner - by the Benelli Service Centre in Urbino or other
authorised Benelli Service Centres. Under no circumstances shall the buyer be entitled to the replacement of the whole firearm. Excluded from this warranty are all dama-
ges caused by negligence, lack of maintenance, tampering, repairs carried out by unauthorised personnel, the use of ammunition that does not comply with International
Standards, ammunition filled and/or refilled manually, improper use of the weapon, not in accordance with the warnings in the Use and Maintenance manual or otherwise
caused by factors not falling within the normal use/operation of the firearm.

To activate the warranty, please go to the following link: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

TESTING CERTIFICATE

PRIVACY

Benelli Armi S.p.A. declares that all its products have been regularly tested by the
National Proof House as attested by the official punches stamped on the receiver

Your data will be processed in accordance with current regulations in the country
the distributor is based in.

and the barrel.

For more information you can contact the distributor of Benelli products. .

WARRANTY - SPAIN

Benelli Armi S.p.A. guarantees its shotguns and rifles against manufacturing and material defects limited to metal parts and components with the BE.S.T. treatment. The pro-
duct covered by the warranty will be repaired free of charge - with the exception of any shipping costs borne by the owner - by the Benelli Service Centre in Urbino or other
authorised Benelli Service Centres. Under no circumstances shall the buyer be entitled to the replacement of the whole firearm. Excluded from this warranty are all dama-
ges caused by negligence, lack of maintenance, tampering, repairs carried out by unauthorised personnel, the use of ammunition that does not comply with International
Standards, ammunition filled and/or refilled manually, improper use of the weapon, not in accordance with the warnings in the Use and Maintenance manual or otherwise
caused by factors not falling within the normal use/operation of the firearm.

To activate the warranty, please go to the following link: https://www.bbi.es/garantia_benelli

TESTING CERTIFICATE

PRIVACY

Benelli Armi S.p.A. declares that all its products have been regularly tested by the
National Proof House as attested by the official punches stamped on the receiver
and the barrel.

Your personal data will be processed with the utmost care in accordance with the
provisions of Regulation (EU) 2016/679 ("GDPR").
For more information you can contact the distributor of Benelli products.
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GARANTIE ITALIE ET EUROPE

Benelli Armi S.p.A. garantit ses fusils et carabines contre les vices de fabrication et les défauts du matériel, seulement en ce qui concerne les pieces métalliques et les composants
bénéficiant du traitement BE.S.T. Le produit couvert par la garantie sera réparé gratuitement - les éventuels frais d’expédition resteront toutefois a la charge de I'acquéreur - par le
Centre d'assistance de Benelli d’Urbino ou par les réparateurs agréés Benelli. L'arme compléte de I'acquéreur ne sera en aucun cas remplacée. Tous les dommages dus a une
négligence, un entretien insuffisant, une modification non autorisée, une réparation effectuée par une personne non agréée, I'utilisation de munitions non conformes aux normes
internationales, de munitions chargées ou rechargées manuellement, I'utilisation inappropriée de I'arme, non conformes aux avertissements figurant dans le manuel d'utilisation
et entretien ou les dommages dus a des facteurs incompatibles avec une utilisation ou un fonctionnement normaux de I'arme ne sont pas couverts par la présente garantie.
Pour avoir droit a la garantie, il faudra vous rendre sur le site de Benelli et enregistrer le fusil sur la page prévue a cet effet (https://www.benelli.it/it/garanzia-online).
Rappelez-vous de joindre une copie du ticket de caisse ou de la facture. Si vous ne vous enregistrez pas et que vous ne fournissez pas une copie du ticket de caisse ou de
la facture, seule la garantie légale propre a chaque pays s’appliquera.

CERTIFICAT DE CONFORMITE POLITIQUE DE CONFIDENTIALITE

Benelli Armi S.p.A. déclare que tous ses produits ont passé avec succes les épreu-
ves du Banc National de Tir des armes et munitions, comme |’attestent les estam-
pilles officielles figurant sur la carcasse et sur le canon.

Benelli Armi S.p.A. traitera vos données personnelles avec le plus grand soin confor-
mément a ce qui est établi par le reglement n°2016/679, dit reglement général sur la
protection des données (RGPD).

Vous pouvez consulter notre note d'information sur la politique de confidentialité a
I'adresse www.benelli.it — section Politique de confidentialité — si vous souhaitez obte-
nir des informations sur la facon dont nous collectons les données vous concernant,
I"utilisation qui en est faite et la maniére d’y accéder et de les gérer.

Pour toute information complémentaire, vous pouvez nous contacter a I'adresse e-
mail suivante : privacy@benelli.it

GARANTIE CANADA

Benelli Armi S.p.A. garantit ses fusils et carabines contre les vices de fabrication et les défauts du matériel, seulement en ce qui concerne les pieces métalliques et les composants
bénéficiant du traitement B.E.S.T. Le produit couvert par la garantie sera réparé gratuitement - les éventuels frais d’expédition resteront toutefois a la charge de I'acquéreur - par le
Centre d'assistance de Benelli d’Urbino ou par les réparateurs agréés Benelli. L'arme complete de I'acquéreur ne sera en aucun cas remplacée. Tous les dommages dus a une
négligence, un entretien insuffisant, une modification non autorisée, une réparation effectuée par une personne non agréée, I'utilisation de munitions non conformes aux normes
internationales, de munitions chargées ou rechargées manuellement, Iutilisation inappropriée de I'arme, non conformes aux avertissements figurant dans le manuel d'utilisation et
entretien ou les dommages dus a des facteurs incompatibles avec une utilisation ou un fonctionnement normaux de I'arme ne sont pas couverts par la présente garantie.

Pour bénéficier de la garantie, veuillez vous connecter a I'adresse suivante : https://www.stoegercanada.ca/support/

CERTIFICAT DE CONFORMITE POLITIQUE DE CONFIDENTIALITE

Benelli Armi S.p.A. déclare que tous ses produits ont passé avec succes les épreu-
ves du Banc National de Tir des armes et munitions, comme |’attestent les estam-
pilles officielles figurant sur la carcasse et sur le canon.

Vos données seront traitées conformément a ce qui est établi par la réglementation
en vigueur dans le pays de votre distributeur. Pour toute information complémentaire,
vous pouvez vous adresser a notre distributeur Benelli.
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GARANTIE ETATS-UNIS

Benelli Armi S.p.A. garantit ses fusils et carabines contre les vices de fabrication et les défauts du matériel, seulement en ce qui concerne les pieces métalliques et les composants
bénéficiant du traitement BE.S.T. Le produit couvert par la garantie sera réparé gratuitement - les éventuels frais d’expédition resteront toutefois a la charge de I'acquéreur - par le
Centre d'assistance de Benelli d’Urbino ou par les réparateurs agréés Benelli. L'arme compléte de I'acquéreur ne sera en aucun cas remplacée. Tous les dommages dus a une
négligence, un entretien insuffisant, une modification non autorisée, une réparation effectuée par une personne non agréée, |utilisation de munitions non conformes aux normes
internationales, de munitions chargées ou rechargées manuellement, I'utilisation inappropriée de I'arme, non conformes aux avertissements figurant dans le manuel d'utilisation
et entretien ou les dommages dus a des facteurs incompatibles avec une utilisation ou un fonctionnement normaux de I'arme ne sont pas couverts par la présente garantie.

Pour bénéficier de la garantie, veuillez vous connecter a I'adresse suivante : www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

CERTIFICAT DE CONFORMITE

POLITIQUE DE CONFIDENTIALITE

Benelli Armi S.p.A. déclare que tous ses produits ont passé avec succes les épreu-
ves du Banc National de Tir des armes et munitions, comme [’attestent les estam-
pilles officielles figurant sur la carcasse et sur le canon.

Vos données seront traitées conformément a ce qui est établi par la réglementation
en vigueur dans le pays de votre distributeur.

Pour toute information complémentaire, vous pouvez vous adresser a notre distri-
buteur Benelli.

GARANTIE ESPAGNE

Benelli Armi S.p.A. garantit ses fusils et carabines contre les vices de fabrication et les défauts du matériel, seulement en ce qui concerne les pieces métalliques et les composants
bénéficiant du traitement BE.S.T. Le produit couvert par la garantie sera réparé gratuitement - les éventuels frais d’expédition resteront toutefois a la charge de I'acquéreur - par le
Centre d'assistance de Benelli d’Urbino ou par les réparateurs agréés Benelli. L'arme compléte de 'acquéreur ne sera en aucun cas remplacée. Tous les dommages dus a une
négligence, un entretien insuffisant, une modification non autorisée, une réparation effectuée par une personne non agréée, I'utilisation de munitions non conformes aux normes
internationales, de munitions chargées ou rechargées manuellement, I'utilisation inappropriée de I'arme, non conformes aux avertissements figurant dans le manuel d'utilisation
et entretien ou les dommages dus a des facteurs incompatibles avec une utilisation ou un fonctionnement normaux de I'arme ne sont pas couverts par la présente garantie.
Pour bénéficier de la garantie, veuillez vous connecter a I'adresse suivante : https://www.bbi.es/garantia_benelli

CERTIFICAT DE CONFORMITE

POLITIQUE DE CONFIDENTIALITE

Benelli Armi S.p.A. déclare que tous ses produits ont passé avec succes les épreu-
ves du Banc National de Tir des armes et munitions, comme |’attestent les estam-
pilles officielles figurant sur la carcasse et sur le canon.

Vos données personnelles seront traitées avec le plus grand soin conformément a ce
qui est établi par le reglement n°2016/679, dit reglement général sur la protection
des données (RGPD). Pour toute information complémentaire, vous pouvez vous
adresser a notre distributeur Benelli.
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GARANTIE ITALIEN UND EUROPA

Benelli Armi S.p.A. gewahrt auf sein Gewehre/Flinten und Karabiner eine Garantie gegen Herstellungs- und Materialfehler, die sich lediglich auf Metallteile und Komponenten
mit BE.S.T.-Behandlung bezieht. Das von der Garantie abgedeckte Produkt wird kostenfrei - mit Ausnahme eventueller, vom Kaufer zu tragenden Versandkosten - vom Benelli
Service Center in Urbino oder durch autorisierte Benelli Werkstitten repariert. Der Kdufer hat unter keinen Umstidnden Anspruch auf den Austausch der kompletten Waffe.
Von dieser Garantie ausgeschlossen sind alle Schiden, die durch Fahrlissigkeit, mangelnde Wartung, Manipulation, Reparaturen durch nicht autorisiertes Personal, die
Verwendung von Munition, die nicht den internationalen Normen entspricht, manuell geladene und/oder nachgeladene Munition, unsachgemaBen Gebrauch der Waffe, der
nicht in Ubereinstimmung mit den in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung angefiihrten Warnhinweisen erfolgt, oder jedenfalls durch Faktoren verursacht werden, die tiber
den normalen Gebrauch / Betrieb der Waffe selbst hinausgehen.

Um die Garantie in Anspruch zu nehmen, den Bereich ,Garantie” auf der Website von Benelli www.benelli.it 6ffnen und den Anweisungen folgen.
Bitte denken Sie daran, eine Kopie lhres Kaufbelegs beizufiigen. Wird der Kaufbeleg nicht beigefiigt oder fehlen die Anmeldedaten, haben Sie nur Anspruch auf die in
lhrem Land gewibhrte gesetzliche Garantie.

PRUFSCHEIN DATENSCHUTZ

Benelli Armi S.p.A. erklirt, dass alle ihre Produkte sachgemil vom staatlichen
Beschussamt einer Abnahmepriifung wurden, was durch die offiziellen Stempel auf
dem Korpus und dem Lauf bestitigt wird.

Benelli Armi S.p.A. wird lhre personenbezogenen Daten gemild den Bestimmungen
der Verordnung (EU) 2016/679 (,GDPR*) mit groRter Sorgfalt behandeln.

Unsere Datenschutzerklirung steht unter www.benelli.it - Abschnitt ,Datenschutz”
zur Verfiigung. Dort erfahren Sie, auf welche Art wir Informationen tiber Sie sammeln,
wie wir sie verwenden und wie Sie darauf zugreifen und sie verwalten konnen.

Fur samtliche Informationen kénnen Sie uns unter folgender E-Mail-Adresse kon-
taktieren: privacy@benelli.it

GARANTIE KANADA

Benelli Armi S.p.A. gewihrt auf sein Gewehre/Flinten und Karabiner eine Garantie gegen Herstellungs- und Materialfehler, die sich lediglich auf Metallteile und Komponenten
mit BE.S.T.-Behandlung bezieht. Das von der Garantie abgedeckte Produkt wird kostenfrei - mit Ausnahme eventueller, vom Kéufer zu tragenden Versandkosten - vom Benelli
Service Center in Urbino oder durch autorisierte Benelli Werkstitten repariert. Der Kaufer hat unter keinen Umstdnden Anspruch auf den Austausch der kompletten Waffe.
Von dieser Garantie ausgeschlossen sind alle Schiaden, die durch Fahrlissigkeit, mangelnde Wartung, Manipulation, Reparaturen durch nicht autorisiertes Personal, die
Verwendung von Munition, die nicht den internationalen Normen entspricht, manuell geladene und/oder nachgeladene Munition, unsachgeméfen Gebrauch der Waffe, der
nicht in Ubereinstimmung mit den in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung angefiihrten Warnhinweisen erfolgt, oder jedenfalls durch Faktoren verursacht werden, die tiber
den normalen Gebrauch / Betrieb der Waffe selbst hinausgehen.

Um die Garantie in Anspruch zu nehmen, melden Sie sich bitte unter folgendem Link an: https://www.stoegercanada.ca/support/

PRUFSCHEIN

DATENSCHUTZ

Benelli Armi S.p.A. erklirt, dass alle ihre Produkte sachgemil vom staatlichen
Beschussamt einer Abnahmepriifung wurden, was durch die offiziellen Stempel auf
dem Korpus und dem Lauf bestatigt wird.

lhre Daten werden gemdlR den geltenden Vorschriften des Landes, in dem der
Vertriebspartner seinen Sitz hat, verarbeitet.
Fur weitere Informationen wenden Sie sich bitte an unseren Benelli Vertriebspartner.
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GARANTIE USA

Benelli Armi S.p.A. gewahrt auf sein Gewehre/Flinten und Karabiner eine Garantie gegen Herstellungs- und Materialfehler, die sich lediglich auf Metallteile und Komponenten
mit BE.S.T.-Behandlung bezieht. Das von der Garantie abgedeckte Produkt wird kostenfrei - mit Ausnahme eventueller, vom Kiufer zu tragenden Versandkosten - vom Benelli
Service Center in Urbino oder durch autorisierte Benelli Werkstitten repariert. Der Kaufer hat unter keinen Umstdanden Anspruch auf den Austausch der kompletten Waffe.
Von dieser Garantie ausgeschlossen sind alle Schiaden, die durch Fahrldssigkeit, mangelnde Wartung, Manipulation, Reparaturen durch nicht autorisiertes Personal, die
Verwendung von Munition, die nicht den internationalen Normen entspricht, manuell geladene und/oder nachgeladene Munition, unsachgemifen Gebrauch der Waffe, der
nicht in Ubereinstimmung mit den in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung angefiihrten Warnhinweisen erfolgt, oder jedenfalls durch Faktoren verursacht werden, die tiber

den normalen Gebrauch / Betrieb der Waffe selbst hinausgehen.

Um die Garantie in Anspruch zu nehmen, melden Sie sich bitte unter folgendem Link an: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

PRUFSCHEIN

DATENSCHUTZ

Benelli Armi S.p.A. erklart, dass alle ihre Produkte sachgemal vom staatlichen
Beschussamt einer Abnahmepriifung wurden, was durch die offiziellen Stempel auf
dem Korpus und dem Lauf bestitigt wird.

lhre Daten werden gemif den geltenden Vorschriften des Landes, in dem der
Vertriebspartner seinen Sitz hat, verarbeitet.
Fiir weitere Informationen wenden Sie sich bitte an unseren Benelli Vertriebspartner.

GARANTIE SPANIEN

Benelli Armi S.p.A. gewahrt auf sein Gewehre/Flinten und Karabiner eine Garantie gegen Herstellungs- und Materialfehler, die sich lediglich auf Metallteile und Komponenten
mit BE.S.T.-Behandlung bezieht. Das von der Garantie abgedeckte Produkt wird kostenfrei - mit Ausnahme eventueller, vom Kiufer zu tragenden Versandkosten - vom Benelli
Service Center in Urbino oder durch autorisierte Benelli Werkstatten repariert. Der Kaufer hat unter keinen Umstinden Anspruch auf den Austausch der kompletten Waffe.
Von dieser Garantie ausgeschlossen sind alle Schaden, die durch Fahrldssigkeit, mangelnde Wartung, Manipulation, Reparaturen durch nicht autorisiertes Personal, die
Verwendung von Munition, die nicht den internationalen Normen entspricht, manuell geladene und/oder nachgeladene Munition, unsachgeméafen Gebrauch der Waffe, der
nicht in Ubereinstimmung mit den in der Gebrauchs- und Wartungsanleitung angefiihrten Warnhinweisen erfolgt, oder jedenfalls durch Faktoren verursacht werden, die tiber
den normalen Gebrauch / Betrieb der Waffe selbst hinausgehen.

Um die Garantie in Anspruch zu nehmen, melden Sie sich bitte unter folgendem Link an: https://www.bbi.es/garantia_benelli

PRUFSCHEIN

DATENSCHUTZ

Benelli Armi S.p.A. erkldrt, dass alle ihre Produkte sachgemill vom staatlichen
Beschussamt einer Abnahmepriifung wurden, was durch die offiziellen Stempel auf
dem Korpus und dem Lauf bestatigt wird.

lhre personenbezogenen Daten werden gemilt den Bestimmungen der Verordnung
(EV) 2016/679 (,GDPR*) mit grolter Sorgfalt behandelt.
Fur weitere Informationen wenden Sie sich bitte an unseren Benelli Vertriebspartner.
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GARANTIA ITALIA Y EUROPA

Benelli Armi S.p.A. garantiza sus escopetas y carabinas contra defectos de fabricacion y de material, relativos solo a las partes metélicas y a los componentes con tratamiento
BE.S.T. El producto cubierto por la garantia se reparara gratuitamente - con excepcién de los eventuales gastos de envio que estardn a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor autorizado Benelli. El comprador no tendra derecho, en ningtin caso, a la sustitucién del arma completa. Quedan exclui-
dos de la presente garantia, todos los dafos ocasionados por negligencia, por funcionamiento anémalo, por alteracién, por reparacién efectuada por personal no autorizado,
por el uso de municiones no conformes a las Normas internacionales, por las municiones cargadas manualmente y/o recargadas, por el uso inadecuado del arma, no confor-
me con las advertencias presentes en el manual de Uso y Mantenimiento o, de todos modos, causados por factores ajenos al uso/funcionamiento normal de dicha arma.
Para tener derecho a la garantia, consultar la opcién «Garantia» en el sitio Benelli www.benelli.it y seguir las instrucciones.

Se recuerda que se debe adjuntar la copia del recibo de compra. Si no se envia el recibo de compra o los datos de registro estan incompletos, se tendra derecho solo a la
garantia legal prevista en el propio pais.

CERTIFICADO DE PRUEBA POLITICA DE PRIVACIDAD

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus productos han sido probados regular-
mente en el Banco Nazionale di Prova (Banco Oficial de Pruebas), como lo certifi-
can los sellos oficiales grabados en la carcasa y en el caién.

Benelli armi S.p.A. tratard sus datos personales con la maxima atencién en confor-
midad con las disposiciones del Reglamento (UE) 2016/679 (“RGDP”).
Nuestra Nota informativa sobre la privacidad esta disponible en la direccion

www.benelli.it - seccién privacidad donde se podra obtener mds informacion sobre la
recogida de los datos personales, el uso que se realiza de los mismos y cémo se puede
acceder y gestionar los mismos.
Para cualquier informacién, puede contactarnos a través de la direcciéon de correo
electrénico: privacy@benelli.it

GARANTIA CANADA

Benelli Armi S.p.A. garantiza sus escopetas y carabinas contra defectos de fabricacion y de material, relativos solo a las partes metdlicas y a los componentes con tratamiento
BE.S.T. El producto cubierto por la garantia se reparard gratuitamente - con excepcion de los eventuales gastos de envio que estardn a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor autorizado Benelli. El comprador no tendra derecho, en ningiin caso, a la sustitucién del arma completa. Quedan exclui-
dos de la presente garantia, todos los dafos ocasionados por negligencia, por funcionamiento anémalo, por alteracion, por reparacion efectuada por personal no autorizado,
por el uso de municiones no conformes a las Normas internacionales, por las municiones cargadas manualmente y/o recargadas, por el uso inadecuado del arma, no confor-
me con las advertencias presentes en el manual de Uso y Mantenimiento o, de todos modos, causados por factores ajenos al uso/funcionamiento normal de dicha arma.
Para tener derecho a la garantia, es necesario hacer clic en el siguiente enlace: https://www.stoegercanada.ca/support/

CERTIFICADO DE PRUEBA POLITICA DE PRIVACIDAD

Sus datos serdn tratados segtn las disposiciones de la normativa vigente en el pais
donde tiene sede el distribuidor.
Para cualquier informacién, dirigirse a nuestro distribuidor Benelli.

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus productos han sido probados regular-
mente en el Banco Nazionale di Prova (Banco Oficial de Pruebas), como lo certifi-
can los sellos oficiales grabados en la carcasa y en el canén.
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GARANTIA EE.UU.

Benelli Armi S.p.A. garantiza sus escopetas y carabinas contra defectos de fabricacion y de material, relativos solo a las partes metélicas y a los componentes con tratamiento
BE.S.T. El producto cubierto por la garantia se reparara gratuitamente - con excepcion de los eventuales gastos de envio que estardn a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor autorizado Benelli. El comprador no tendra derecho, en ningtin caso, a la sustitucién del arma completa. Quedan exclui-
dos de la presente garantia, todos los dafios ocasionados por negligencia, por funcionamiento anémalo, por alteracién, por reparacién efectuada por personal no autorizado,
por el uso de municiones no conformes a las Normas internacionales, por las municiones cargadas manualmente y/o recargadas, por el uso inadecuado del arma, no confor-
me con las advertencias presentes en el manual de Uso y Mantenimiento o, de todos modos, causados por factores ajenos al uso/funcionamiento normal de dicha arma.
Para tener derecho a la garantia, es necesario hacer clic en el siguiente enlace: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

CERTIFICADO DE PRUEBA

POLITICA DE PRIVACIDAD

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus productos han sido probados regular-
mente en el Banco Nazionale di Prova (Banco Oficial de Pruebas), como lo certifi-
can los sellos oficiales grabados en la carcasa y en el caién.

Sus datos serdn tratados segtn las disposiciones de la normativa vigente en el pais
donde tiene sede el distribuidor.
Para cualquier informacién, dirigirse a nuestro distribuidor Benelli.

GARANTIA ESPANA

Benelli Armi S.p.A. garantiza sus escopetas y carabinas contra defectos de fabricacién y de material, relativos solo a las partes metélicas y a los componentes con tratamiento
BE.S.T. El producto cubierto por la garantia se reparara gratuitamente - con excepcion de los eventuales gastos de envio que estardn a cargo del comprador - en el Centro de
Asistencia Benelli de Urbino o en un Distribuidor autorizado Benelli. El comprador no tendra derecho, en ningiin caso, a la sustitucion del arma completa. Quedan exclui-
dos de la presente garantia, todos los dafios ocasionados por negligencia, por funcionamiento anémalo, por alteracion, por reparacién efectuada por personal no autorizado,
por el uso de municiones no conformes a las Normas internacionales, por las municiones cargadas manualmente y/o recargadas, por el uso inadecuado del arma, no confor-
me con las advertencias presentes en el manual de Uso y Mantenimiento o, de todos modos, causados por factores ajenos al uso/funcionamiento normal de dicha arma.
Para tener derecho a la garantia, es necesario hacer clic en el siguiente enlace: https://www.bbi.es/garantia_benelli

CERTIFICADO DE PRUEBA

POLITICA DE PRIVACIDAD

Benelli Armi S.p.A. declara que todos sus productos han sido probados regular-
mente en el Banco Nazionale di Prova (Banco Oficial de Pruebas), como lo certifi-
can los sellos oficiales grabados en la carcasa y en el caién.

Sus datos personales serdn tratados con la méxima atencién en conformidad con las
disposiciones del Reglamento (UE) 2016/679 (“RGDP”).
Para cualquier informacién, dirigirse a nuestro distribuidor Benelli.
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A Benelli Armi S.p.A. oferece garantia para os seus rifles e armas contra defeitos de fabricacdo e de material, relacionaos somente as partes metdlicas e componentes com
tratamento BE.S.T. O produto coberto pela garantia serd reparado gratuitamente - exceto por possiveis despesas de remessa a cargo do comprador - pelo Centro de Assisténcia
da Benelli de Urbino ou pelas Oficinas autorizadas Benelli. Em nenhum caso o comprador tera direito a substituicao da arma completa. Esta garantia exclui todos os danos
provocados por negligéncia, falta de manutencao, alteracdo, reparos efetuados por pessoal ndo autorizado, utilizacdo de muni¢do ndo em conformidade com as Normas
Internacionais, muni¢oes carregadas manualmente e/ou recarregadas, por utilizacdo imprépria da arma, em ndo conformidade com as adverténcias indicadas no Manual de
utilizacdo e manutencdo causados por fatores estranhos a utilizagdo/ao funcionamento normal da prépria arma.

Para ter direito a garantia, visitar o sitio da Benelli www.benelli.it, na opcao “Garantia” e seguir as instrucdes.

Lembramos de anexar a cépia do recibo de compra. A falta do envio do recibo de compra ou auséncia de dados de registo dara direito apenas a garantia legal prevista no
proprio pais.

CERTIFICADO DE TESTE PRIVACIDADE
A Benelli Armi S.p.A. declara que todos os seus produtos foram regularmente sub- A Benelli Armi S.p.A. tratard seus dados pessoais com méximo cuidado conforme as
metidos a testes do Banco Nacional de Testes, como certificado pelos carimbos ofi- normas estabelecidas pelo Regulamento (UE) 2016/679 (“GDPR”).
ciais impressos na carcaga e no cano. A nossa Informativa sobre a privacidade estd disponivel no endereco www.benelli.it

- secdo privacidade para ter informagdes sobre como coletamos os dados de sua
conta, a utilizagdo dos dados e como é possivel acessar e gerenciar os dados.

Para obter qualquer informagdo, contatar o seguinte endereco de e-mail:
privacy@benelli.it

GARANTIA CANADA

A Benelli Armi S.p.A. oferece garantia para os seus rifles e armas contra defeitos de fabricagcdo e de material, relacionaos somente as partes metdlicas e componentes com
tratamento BE.S.T. O produto coberto pela garantia serd reparado gratuitamente - exceto por possiveis despesas de remessa a cargo do comprador - pelo Centro de Assisténcia
da Benelli de Urbino ou pelas Oficinas autorizadas Benelli. Em nenhum caso o comprador terd direito a substituicio da arma completa. Esta garantia exclui todos os danos
provocados por negligéncia, falta de manutencdo, alteracdo, reparos efetuados por pessoal ndo autorizado, utilizacido de muni¢do ndo em conformidade com as Normas
Internacionais, municdes carregadas manualmente e/ou recarregadas, por utilizagdo imprépria da arma, em ndo conformidade com as adverténcias indicadas no Manual de
utilizacdo e manutencdo causados por fatores estranhos a utilizagdo/ao funcionamento normal da prépria arma.

Para ter direito a garantia, acessar o link a seguir: https://www.stoegercanada.ca/support/

CERTIFICADO DE TESTE PRIVACIDADE
A Benelli Armi S.p.A. declara que todos os seus produtos foram regularmente sub- Seus dados serdo tratados conforme as indica¢oes da norma vigente no pais de sede
metidos a testes do Banco Nacional de Testes, como certificado pelos carimbos ofi- do distribuidor.
ciais impressos na carcaga e no cano. Para qualquer informacao, consultar seu distribuidor Benelli.
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GARANTIA EUA

A Benelli Armi S.p.A. oferece garantia para os seus rifles e armas contra defeitos de fabricacdo e de material, relacionaos somente as partes metdlicas e componentes com
tratamento BE.S.T. O produto coberto pela garantia serd reparado gratuitamente - exceto por possiveis despesas de remessa a cargo do comprador - pelo Centro de Assisténcia
da Benelli de Urbino ou pelas Oficinas autorizadas Benelli. Em nenhum caso o comprador tera direito a substituicao da arma completa. Esta garantia exclui todos os danos
provocados por negligéncia, falta de manutencao, alteragao, reparos efetuados por pessoal ndo autorizado, utilizagdo de muni¢do ndo em conformidade com as Normas
Internacionais, municoes carregadas manualmente e/ou recarregadas, por utilizagao imprépria da arma, em ndo conformidade com as adverténcias indicadas no Manual de
utilizagdo e manutengdo causados por fatores estranhos a utilizagcdo/ao funcionamento normal da prépria arma.

Para ter direito a garantia, acessar o link a seguir: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

CERTIFICADO DE TESTE PRIVACIDADE

A Benelli Armi S.p.A. declara que todos os seus produtos foram regularmente sub-
metidos a testes do Banco Nacional de Testes, como certificado pelos carimbos ofi-
ciais impressos na carcacga e no cano.

Seus dados serdo tratados conforme as indicacdes da norma vigente no pais de sede
do distribuidor.

Para qualquer informacdo, consultar seu distribuidor Benelli.

GARANTIA ESPANHA

A Benelli Armi S.p.A. oferece garantia para os seus rifles e armas contra defeitos de fabricacdo e de material, relacionaos somente as partes metalicas e componentes com
tratamento BE.S.T. O produto coberto pela garantia serd reparado gratuitamente - exceto por possiveis despesas de remessa a cargo do comprador - pelo Centro de Assisténcia
da Benelli de Urbino ou pelas Oficinas autorizadas Benelli. Em nenhum caso o comprador terd direito a substituicio da arma completa. Esta garantia exclui todos os danos
provocados por negligéncia, falta de manutencao, alteragao, reparos efetuados por pessoal ndo autorizado, utilizacdo de muni¢do nio em conformidade com as Normas
Internacionais, munic¢des carregadas manualmente e/ou recarregadas, por utilizacdo imprépria da arma, em ndo conformidade com as adverténcias indicadas no Manual de
utilizacdo e manutencdo causados por fatores estranhos a utilizacdo/ao funcionamento normal da prépria arma.

Para ter direito a garantia, acessar o link a seguir: https://www.bbi.es/garantia_benelli

CERTIFICADO DE TESTE

PRIVACIDADE

A Benelli Armi S.p.A. declara que todos os seus produtos foram regularmente sub-
metidos a testes do Banco Nacional de Testes, como certificado pelos carimbos ofi-
ciais impressos na carcacga e no cano.

Seus dados pessoais serdo tratados com maximo cuidado conforme as normas esta-
belecidas pelo Regulamento (UE) 2016/679 (“GDPR”).
Para qualquer informacdo, consultar seu distribuidor Benelli.
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FTAPAHTUA UTANTNA N EBPOMNA

lapaHTuitHble o6A3aTenscTBa akumoHepHoro oblectsa BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAoTCA TOMbKO Ha MPOM3BOACTBEHHbIE AeDEKTbI METANMHECKVX AeTane u Ux Matepuanb,
a TaKkxe Ha aeTanu ¢ nokpbitnem BE.S.T. I3aenua, B OTHOLWEHWM KOTOPbIX AEACTBYIOT HACTOALLME rapaHTUiHbIe 06A3aTeNbCTBa, NOANeXarT 6ecnnaTHoOMy PEMOHTY (3a UCKIIoHYEHneM
TPaHCMOPTHbIX PACXOLOB, ONNaYMBaeMbIX NOKyNaTeieM) B 3aBOACKOM CepBUC-LEeHTPe, HaxoAAweMcA B I. Yp6uHo (Vitanua) unm B 6nmxaiilieM aBTOPU3oBaHHOM CepBUC-LIEHTpE.
HacTtoAwwe rapaHTuitHble 06A3aTenbCTBa He PacnpOCTPAHAIOTCA Ha NOBPEX/AEHWA, HACTYMMBLLME B Pe3ynbTaTe XanaTHOCTU, OTCYTCTBUA 0B6CMyXXMBAHWA, CAMOBOJBLHOMO N3MEHEHUA
KOHCTPYKLIMM, PEMOHTa HeaBTOPM30BAHHLIM MEPCOHANOM, WCMONb30BAHWA HECOOTBETCTBYIOWMX MEeXAyHapoAHbIM Hopmam 60enpunacoB, WCMONb30BaHUA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpMNacoB, HELIENeBOro UCMONb30BaHNA OPYXXWA, HAPYLLEHNA NPaBUN AKCMTyaTaLmm, M3MOXEeHHbIX B HACTOALLEM PyKOBOACTBE, a TakKe Mo MobbiM MHBIM NPUYMHAM,
He OTHOCALLMMCA K HOPMasibHOV SKemnyataLum n paboTe opy>XuA.

[inA nonyyeHnA npaBa Ha rapaHTuitHoe obcny)xuBaHue HeobxoaMMO 3anTi Ha caiT www.benelli.it OTKpbITL cTpaHuLy "fapaHTUA" K 3aNONHUTL perucTpauMoHHyio opmy.
Takoke He06X0AUMO NPUSIOXKUTBL KOMUIO KaccoBoro Yeka. Ha nspenua 6e3 peructpauum 1 KaccoBOro Yeka pacnpoCTpaHAIOTCA TONbKO Te rapaHTUiHble 06A3aTeNbCTBa, KOTopble
npeAycMOTpeHb! HaLUMOHaNbHbIM 3aKOHOAATENbCTBOM CTPaHbl NPMOGPETEHUA.

NCMNbITAHUA

NEPCOHAIJIbHbIE OAHHbIE

AkumoHepHoe obluectBo BENELLI ARMI S.p.A. 3aABnAeT, YTO BCE M3rOTOBMEHHOE WM
OpyXWe NPOXOAWT MCMbITaHWA Ha HauwoHanbHOM MCMbITaTENbHON CTaHLMK, O Yém
CBWETENbCTBYIOT OPMLMasbHbIE KNeMa, HAHECEHHbIE Ha CTBONM U CTBOMBHYIO KOPOOKY.

A.O. "Benelli Armi" obpabaTbiBaeT nepcoHanbHble [AaHHble C MakcUManbHON
OTBETCTBEHHOCTbIO B cOOTBETCTBUM ¢ PernameHtom EC 2016/679 (“GDPR”).
Bonee nogpo6HaA wHopmauma 06 06paboTKe MNepcoHanbHbIX AaHHbIX M 06 WX

1Ccnonb30BaHMM AOCTyNHa no agpecy: www.benelli.it pasnen "KoHpuaeHUManbHOCTb" .
Tam e Bbl MOXeTe MOoAy4YuTb AOCTYM K BalIMM AaHHbIM W YNpaBneHne UMu.
[lononHuTenbHyto UHopMaLmMIo Bbl MOXETE 3anpocuTb No aapecy: privacy@benelli.it

FAPAHTUA KAHALIA

[apaHTuitHble 06A3aTenbcTBa akumoHepHoro oblectsa BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAloTCA TOMbKO Ha MPOWM3BOACTBEHHbIE AEDEKTHI METANNMYECKVX AeTanei u Ux Matepuans,
a TaKxe Ha aetanu ¢ nokpeitnem BE.S.T. I3nenua, B OTHOLLEHUM KOTOPbIX AEACTBYIOT HACTOALLME rapaHTUHbIE 06A3aTENbCTBA, NOANEeXaT 6ecnnaTHOMy PEMOHTY (3a UCKITOYEHNEM
TPaHCMOPTHBIX PAaCcXOL0B, ONNayYnBaeMbIxX NMOKynaTeneM) B 3aBOACKOM CEpBMC-LIEHTPe, HaxoAALeMCA B I. Yp6uHo (Vitanua) unn B 6nnxaiiliem aBTOpU3oBaHHOM CEpPBUC-LIEHTPE.
HacToALme rapaHTuiiHble 06A3aTenbCTBa He PacnpoCTPaHAIOTCA Ha MOBPEXAEHWA, HACTYNMBLUME B Pe3ynbTaTe XanaTHOCTW, OTCYTCTBIUA 06CIY>XMBaHUA, CaMOBOSbHOrO U3MEHEHWA
KOHCTPYKLMW, PEMOHTA HEaBTOPW30BaHHbIM MEPCOHANIOM, WCMOMb30BAHWA HECOOTBETCTBYIOLUMX MEXAYHapOAHbIM HOpMaM 60enpunacoB, WCMONMb30BAHWA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HeLeneBoro NCMonb30BaHNA OPYXWA, HapYLLEHNA NPaBIN SKCMyaTaLym, U3NOXEHHbIX B HACTOALLEM PykoBOACTBe, a Takxke No No6bIM MHBIM NPUYMHaM,
HEe OTHOCALLMMCA K HOPMaIbHOM 3KCMyaTaummn 1 pabote opyxus.

[inA nonyyeHUA npaBa Ha rapaHTUitHoe 06Cny)KuBaHMe Heo6xoAMMO 3aNTH Ha cauT: hitps://www.stoegercanada.ca/support/

NCMbITAHUA NEPCOHAIJIbHbIE OAHHBIE

O6paboTka  MepcoHanbHbIX  AaHHbIX COOTBETCTBMM  C
3aKOHOLATENLCTBOM CTPaHbI UMMOPTEPA.

[lononH1TenbHYO MHCOPMALMIO MOXHO MOMY4NTb Y MMMOPTEPa NpoayKumm "BeHennn”.

AkumoHepHoe oblectBo BENELLI ARMI S.p.A. 3aABnAeT, YTO BCE M3rOTOBMEHHOE WM
OpYy>XWe NPOXOAUT UCMbITaHWA Ha HauwoHanbHOW WCMbITaTeNbHOM CTaHUMK, O YéM
CBUAETENLCTBYIOT OthULMasnbHble Kneiima, HaHECEHHbIE Ha CTBON 1 CTBOSBHYIO KOPOOKY.

npoussoauTcA B
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FAPAHTUA CLLA

[apaHTUiiHbIE 06A3aTenbCTBa akumoHepHoro obuectsa BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHATCA TONMbKO Ha MPOM3BOACTBEHHbIE AetheKTbl METaNINYeCKnX AeTanen u nx Matepuansi,
a TaKkxe Ha aeTanu ¢ nokpbiTuem BE.S.T. i3penua, B OTHOLIEHWM KOTOPbIX [AENCTBYIOT HACTOALLME rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBA, NoAIexar 6ecnnaTHoMy PEMOHTY (3a UCKIo4eHeM
TPaHCMOPTHbIX PACXOAOB, OMSIAYMBAEMbIX NOKYrNaTeneM) B 3aBOACKOM CepBUC-LIEHTpe, HaxoAALWeMCA B I. Yp6uHo (Vitanua) unm B 6nvxaiilieM aBTOpU30oBaHHOM CEPBUC-LIEHTPE.
HacToALme rapaHTuitHble 06A3aTeNnbCTBa He PacnpOCTPAHAIOTCA Ha MOBPEXAEHUA, HACTYNMBLUME B Pe3yNbTaTe XanaTHOCTU, OTCYTCTBMA OOCMYXMBAHWA, CAMOBOMBHOMO M3MEHEHNA
KOHCTPYKLIMK, PEeMOHTa HeaBTOPW3OBAHHLIM MEPCOHANIOM, WCMOMb30BAHUA HECOOTBETCTBYIOWMX MEXAyHapoAHbIM HopmaMm 60enpunacoB, WCMOMb30BaHUA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpMNacoB, HELIENEBOTO MCMOMb30BAHNA OPYXWA, HAPYLLIEHNA NPaBUN dKCMyaTaLmm, 3NoXEeHHbIX B HACTOALIEM PyKOBOACTBE, a TakxKe Mo /ItobbiM MHLIM NpUYMHAM,
He OTHOCALLMMCA K HOPMasbHO 3Kcnyatauumi n paboTe opyxwa.

[lnA nonyyeHuA npaBa Ha rapaHTUiiHoe o6cnyXxuBaHue Heobxoaumo 3aiMTi Ha canT: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

UCNbITAHUA

NEPCOHAIJIbHBIE OJAHHBIE

AkuvoHepHoe obiecteo BENELLI ARMI S.p.A. 3aABRAeT, 4TO BCE M3rOTOBMEHHOE WM
OpYy>XMe MNPOXOAMT WCMbITaHA Ha HauMOHaNbHOW WCMbITATENbHOW CTaHUMW, O 4Y4éM
CBMAETENLCTBYIOT OpuLManbHble KNeima, HaHECEHHbIE Ha CTBONM U CTBOMbHYIO KOPOOKY.

O6paboTka NepcoHanbHbIX fAaHHbIX MPOM3BOANTCA B COOTBETCTBUM C 3aKOHOAATENLCTBOM
CTpaHb! MMNopTépa.
[lononHUTENbHYIO MHEOPMALMIO MOXHO MONYYUTb Y UMMOPTEPA NPoAyKLMK "BeHennn®.

FAPAHTUA NCNAHUNA

lapaHTuiHBIE 06A3aTenbcTBa akumoHepHoro obwectea BENELLI ARMI S.p.A. pacnpocTpaHAoTCA TONbKO Ha MPOM3BOACTBEHHbIE AeheKTbl METANNNYECKNX AeTaNen 1 X MaTepuansl,
a Takxe Ha AeTanu ¢ nokpbiTuem BE.S.T. Vi3penvA, B OTHOLLEHWM KOTOPbIX AENCTBYIOT HACTOALLME rapaHTUiHble 06A3aTenbCTBa, MOANexaT 6ecrnaTHoMy PEMOHTY (3a UCKIo4eHeM
TPaAHCMOPTHbIX PACXOAOB, OMIa4MBaEMbIX NOKyNaTeneM) B 3aBOACKOM CepBUC-LIEHTPe, HaxoAALWEeMCA B I. Yp6uHo (Vitanua) nnn B 6nvxaiieM aBTOpU3OBaHHOM CEepPBUC-LIEHTpe.
HacToAwwme rapaHTuitHble 06A3aTeNbCTBA He PAcNPOCTPAHAIOTCA Ha MOBPEXAEHWA, HACTYNMBLUNE B Pe3yribTaTe XanaTHOCTW, OTCYTCTBUA 06CIYXXMBaHNA, CAMOBONBHOTO M3MEHEHNA
KOHCTPYKLWW, PEMOHTA HeaBTOPW3OBAHHbIM MEPCOHANIOM, MCMONb30BaHWMA HECOOTBETCTBYIOWMX MeX/AyHapOoAHbIM HOpMaMm 60enpunacoB, WCMONMb30BAHWA CaMOCTOATENbHO
CHapAXEHHbIX 60enpunacoB, HeLeNeBoro 1CMoNb30BaHNA OPYXXWA, HApYLLIEHA NPaBUN 3KCMyaTaUum, M3NOXKEHHbIX B HACTOALLEM PykoBOACTBE, a Takxe no Mto6bIM UHBIM NpUYMHaM,
He OTHOCALUMMCA K HOPMarbHOM JKCMyataumm 1 paboTe opyxua.

[lnA nonyyeHWA npaBa Ha rapaHTUitHoe o6cnyXxuBaHe Heo6xoaMMo 3aiTu Ha caiT: hitps://www.bbi.es/garantia_benelli

WCMbITAHMA NMEPCOHAIJIbHbIE OAHHBIE

AkumorepHoe obwwectso BENELLI ARMI S.p.A. 3aABnAeT, YTO BCE W3rOTOBNEHHOE WM A.O. "Benelli Armi" o6pabaTbiBaeT nepcoHanbHble AaHHble €  MakCUMarbHOM
OpyXXME NPOXOAUT MCMbITaHWA Ha HauWoHanbHOW WCMbITAaTENbHONM CTaHUMM, O YéM OTBETCTBEHHOCTbIO B COOTBETCTBUM C PernameHTom EC 2016/679 (“GDPR”).
CBWAETENLCTBYIOT OpMLIMANbHBIE KNENMa, HAHECEHHbIE HA CTBOS U CTBOSbHYIO KOPOOKY. JlononHMTenbHYI0 MHChOpPMALIIO MOXHO NMOMYYKUTL Y MMMOPTEPa NpoayKLnK "Berennn”.
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GARANTI ITALIEN OCH EUROPA

Benelli Armi S.p.A. garanterar sina gevir och karbiner mot defekter vad giller tillverkning och material, endast for metalldelar och komponenter med BE.S.T.-behandling.
Produkten som tacks av garantin kommer att repareras avgiftsfritt - med undantag for eventuella fraktkostnader som betalas av képaren - av Benelli servicenter i Urbino eller
av Auktoriserade Benelli reparatorer. Koparen har i inget fall ritt till ersattning av hela vapnet. Denna garanti utesluter alla skador orsakade av vardsloshet, brist pa under-
hdll, manipulation, reparationer utforda av obehorig personal, anvandning av.ammunition som inte uppfyller internationella standarder, ammunition laddad manuellt och /
eller laddad pé nytt, felaktig anvindning av vapnet, som inte dverensstimmer med de varningar som ges i bruks- och underhallshandboken eller i vilket fall som helst orsa-
kade av faktorer som inte ingdr i normal anvandning/funktion av sjilva vapnet.

For att vara berittigad till garantin, logga in pa Benellis webbplats www.benelli.it under "Garanti" och f6lj instruktionerna.

Kom ihag att bifoga kopia av kopkvittot. Underlatenhet att skicka inkopskvittot eller franvaro av registreringsdata ger dig endast ritt till den juridiska garantin som till-
handahalls i ditt land.

PROVNINGSBEVIS

INTEGRITET

Benelli Armi S.p.A. forklarar att alla dess produkter regelbundet har testats av det
nationella testningscentret, vilket bekréftas av de officiella stamplarna som tryckts pd
stommen och p4 pipan.

Benelli armi S.p.A. kommer att behandla dina personuppgifter med stérsta omsorg i
enlighet med bestammelserna i férordning (EU) 2016/679 ("GDPR").
Var integritetspolicy finns tillganglig pd www.benelli.it - integritetssektionen for infor-

mation om hur vi samlar in dina uppgifter, hur de anvands och hur du kan komma at
och hantera dem.

For information kan du
privacy@benelli.it

GARANTI KANADA

Benelli Armi S.p.A. garanterar sina gevar och karbiner mot defekter vad galler tillverkning och material, endast for metalldelar och komponenter med BE.S.T.-behandling.
Produkten som técks av garantin kommer att repareras avgiftsfritt - med undantag for eventuella fraktkostnader som betalas av koparen - av Benelli servicenter i Urbino eller
av Auktoriserade Benelli reparatorer. Koparen har i inget fall ritt till ersattning av hela vapnet. Denna garanti utesluter alla skador orsakade av vérdslgshet, brist pa under-
hall, manipulation, reparationer utférda av obehorig personal, anvindning av ammunition som inte uppfyller internationella standarder, ammunition laddad manuellt och /
eller laddad pa nytt, felaktig anvandning av vapnet, som inte 6verensstimmer med de varningar som ges i bruks- och underhdllshandboken eller i vilket fall som helst orsa-
kade av faktorer som inte ingdr i normal anvindning/funktion av sjilva vapnet.

For att vara berittigad till garantin, ga till féljande link: https://www.stoegercanada.ca/support/

kontakta oss pd foljande e-postadress:

PROVNINGSBEVIS

INTEGRITET

Benelli Armi S.p.A. forklarar att alla dess produkter regelbundet har testats av det
nationella testningscentret, vilket bekriftas av de officiella stimplarna som tryckts pd
stommen och pa pipan.

Dina uppgifter kommer att behandlas i enlighet med géllande lagar i det land dar
dterforsiljaren finns.
For information kan du kontakta vér Benelli-aterforsiljare.
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GARANTI USA

Benelli Armi S.p.A. garanterar sina gevir och karbiner mot defekter vad géller tillverkning och material, endast for metalldelar och komponenter med BE.S.T.-behandling.
Produkten som técks av garantin kommer att repareras avgiftsfritt - med undantag for eventuella fraktkostnader som betalas av koparen - av Benelli servicenter i Urbino eller
av Auktoriserade Benelli reparatorer. Koparen har i inget fall ritt till ersittning av hela vapnet. Denna garanti utesluter alla skador orsakade av vardsloshet, brist pa under-
hall, manipulation, reparationer utférda av obehorig personal, anvandning av ammunition som inte uppfyller internationella standarder, ammunition laddad manuellt och /
eller laddad pé nytt, felaktig anvindning av vapnet, som inte éverensstimmer med de varningar som ges i bruks- och underhallshandboken eller i vilket fall som helst orsa-
kade av faktorer som inte ingdr i normal anvandning/funktion av sjdlva vapnet.

For att vara berittigad till garantin, ga till féljande link: www.benelliusa.com/customer-service/warranty/warranty-registration

PROVNINGSBEVIS

INTEGRITET

Benelli Armi S.p.A. forklarar att alla dess produkter regelbundet har testats av det
nationella testningscentret, vilket bekriftas av de officiella stimplarna som tryckts pd
stommen och pd pipan.

Dina uppgifter kommer att behandlas i enlighet med gallande lagar i det land dar
dterforsaljaren finns.
For information kan du kontakta var Benelli-aterforsaljare.

GARANTI SPANIEN

Benelli Armi S.p.A. garanterar sina gevar och karbiner mot defekter vad géller tillverkning och material, endast fér metalldelar och komponenter med BE.S.T.-behandling.
Produkten som ticks av garantin kommer att repareras avgiftsfritt - med undantag for eventuella fraktkostnader som betalas av koparen - av Benelli servicenter i Urbino eller
av Auktoriserade Benelli reparatorer. Koparen har i inget fall ritt till ersittning av hela vapnet. Denna garanti utesluter alla skador orsakade av vardsloshet, brist pa under-
hall, manipulation, reparationer utférda av obehérig personal, anvindning av ammunition som inte uppfyller internationella standarder, ammunition laddad manuellt och /
eller laddad pa nytt, felaktig anvdandning av vapnet, som inte 6verensstimmer med de varningar som ges i bruks- och underhéllshandboken eller i vilket fall som helst orsa-
kade av faktorer som inte ingdr i normal anvindning/funktion av sjilva vapnet.

For att vara berittigad till garantin, ga till féljande link: https://www.bbi.es/garantia_benelli

PROVNINGSBEVIS INTEGRITET

Dina personuppgifter kommer att behandlas med stérsta omsorg i enlighet med
bestimmelserna i forordning (EU) 2016/679 ("GDPR").
For information kan du kontakta var Benelli-aterforsaljare.

Benelli Armi S.p.A. forklarar att alla dess produkter regelbundet har testats av det
nationella testningscentret, vilket bekriftas av de officiella stimplarna som tryckts pd
stommen och pd pipan.
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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI L’ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi o contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota e quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L’ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
alllarma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe I'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I'arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua, ’
contro una roccia o altre superfici M
dure aumenta il rischio di rimbalzi _
o frammentazioni dei proiettili, \_/

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con I'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I’arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- 3 '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'larma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre 'interno e la camera di




scoppio prima di caricare |’'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |"esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
pud aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- \ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, & remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere I’arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I’autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si e

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre l'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I’'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo l'esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e I'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Presentazione

La Benelli Armi S.p.A. e lieta di presentare la
nuova gamma di carabine semi-automatiche
ARGO-E, realizzate grazie all’efficace lavoro del
Centro Studi e Ricerche della Benelli Armi. Si
inoltre utilizzata la ricca esperienza che la
Benelli Armi S.p.A. vanta sul piano tecnologico e
delle costruzioni meccaniche di precisione.

L'esiguo numero di componenti, la meccanica
estremamente semplice e razionale, conferisco-
no alle nuove carabine la massima affidabilita di
funzionamento, praticita di impiego, semplicita
di smontaggio e manutenzione, tanto che, in
assoluto, possono essere definite le pitt moderne,
precise, sicure, veloci ed eleganti carabine
attualmente in commercio.

Funzionamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ARGO-E & una carabina a caricatore prismatico,
disponibile in vari calibri, a funzionamento semi-
automatico basato sul sistema brevettato Benelli
ARGO (Auto Regulating Gas Operated) con testa
di chiusura rotante a tre denti di blocco che rea-
lizza una perfetta chiusura assiale in culatta.

Il funzionamento dell’arma puo essere suddiviso
in 8 azioni specifiche:

sparo I'azione del grilletto libera il cane
che urta il percussore, provocando
I’accensione della cartuccia inca-
merata. | gas prodotti causano la
fuoriuscita del proiettile dalla canna
e, contemporaneamente si espando-
no nel cilindro presa gas, provocan-
do I'immediato arretramento del
pistone. Quest’ultimo provoca l'ar-
retramento dell’otturatore con con-
seguente azione di:

ovvero apertura della camera di
scoppio e awvio delle successive
azioni di

sblocco

estrazione con presa e rimozione del bossolo
dalla camera, e di:

espulsione che provoca la completa fuoriuscita
del bossolo dall’arma. Nella fase
finale dell’arretramento il meccani-
smo provvede al

che si puo sintetizzare come “ac-
cumulo di energia” per lo sparo suc-
cessivo. In contemporanea, altri di-
spositivi provvedono alla fase di

riarmo

alimentazione che corrisponde all’uscita auto-
matica dal caricatore di una nuova
cartuccia ed al suo successivo

incameramento nella camera di scoppio, segui-
to dal

cioe, la chiusura ermetica della
camera di scoppio.

blocco

A questo punto I’'arma & pronta per lo sparo.




Montaggio
(da carabina imballata)

Componenti confezione (fig. 1):

a) gruppo calcio-carcassa-astina
b) gruppo canna-otturatore

AVVERTENZA: ricordarsi di rimuovere il copri-
canna di plastica prima di utilizzare la carabina
(fig. 2).

Procedura di montaggio
1

Prendere il gruppo calcio-carcassa-astina,
svitare il cappellotto fissaggio astina (fig. 3).

»

Sfilare I'astina facendola scorrere (fig. 4).

»

Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-astina e con |'altra, svitare il cappel-
lotto fissaggio canna (fig. 5).

=

Assicurarsi che il cane sia armato, diversa-
mente armarlo (fig. 6).
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5) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa e prendere con laltra il gruppo
canna-otturatore. Infilare il cilindro presa gas
sul perno guida cilindro (fig. 7), arretrando
contemporaneamente |'otturatore (fig. 8).

ATTENZIONE: le alette del pistone cilindro
presa gas devono essere allineate con i rispetti-
vi perni (fig. 9).

6) Incastrare la parte terminale del fodero nella
carcassa fino a quando tutto il gruppo non
arriva in posizione di fine corsa, chiaramente
avvertibile sia dallo scatto metallico al mo-
mento dell'arresto, che dalla perfetta aderen-
za del fodero alla carcassa (fig. 10).

AVVERTENZA: la biella otturatore, passando so-
pra la guardia, deve posizionarsi nel tubo guida
molla biella, all'interno della carcassa (fig. 11).

7) Montare il cappellotto fissaggio canna sull’e-
stremita del perno guida cilindro (fig. 12) ed
avvitarlo a fine corsa, utilizzando il perno
porta-bretelle del gruppo astina (fig. 13).




AVVERTENZA: avvitare il cappellotto con forza
sufficiente per vincere il contrasto della molla,
che ferma la canna, fino a portarlo a fine corsa
contro il perno guida cilindro.

8) Infilare l'astina (fig. 14) ed avvitare il cap-
pellotto fissaggio astina (fig. 15).

9) Chiudere l'otturatore dell’arma facendolo
arretrare e premendo la leva avviso arma sca-
rica (fig. 16).

A questo punto il montaggio & completato.

Uso

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Sicura della carabina

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 17-18).




8

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di carica-
mento e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE: accertarsi che I'arma sia dotata
di caricatore con numero di cartucce consenti-
to dalle disposizioni vigenti nel paese ove la si
utilizzi.

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: I'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura della carabina”) e con cane armato;
orientare la canna in direzione di sicura pru-
denza.

1) Aprire l'otturatore (fig. 19).
2) Introdurre una cartuccia in camera (fig. 20).

3) Chiudere lotturatore dell’arma facendolo
arretrare e premendo la leva avviso arma sca-
rica (fig. 16).

ATTENZIONE: I'arma & ora carica: e se si desi-
dera sparare un solo colpo e sufficiente portare
la sicura in posizione di sparo (anello rosso visi-
bile); I'larma e pronta per sparare.

4) Per caricare completamente I’arma, con ottu-
ratore chiuso, sganciare il caricatore agendo
sulla sua leva di sgancio (figg. 21-22-23-24).
Ove consentito dalle disposizioni di legge,
I’arma & dotata di caricatore estraibile.




ATTENZIONE: nella versione con caricatore pri-
smatico amovibile, il caricatore viene espulso
automaticamente dall’arma. Afferrare il caricato-
re prima dello sgancio per evitarne la caduta.

5) Inserire le cartucce all’interno del caricatore
(fig. 25-26-27).

6) Chiudere il caricatore controllando che lo
stesso sia completamente agganciato (fig. 28-
29).

A questo punto I’arma e carica: portando la sicu-
ra in posizione di sparo (anello rosso visibile),
|'arma & pronta per sparare.

Scaricamento dell’arma

(Operazione da effettuarsi con arma in sicura -
vedi “Sicura della carabina” - e canna orientata
in direzione di sicura prudenza)

Per scaricare I'arma, agire come segue:
1) Sganciare il caricatore (figg. 21-22-23-24).

2) Aprire l'otturatore (fig. 30): la cartuccia in ca-
mera viene cosi estratta ed espulsa.
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3) Accompagnare la manetta con la mano e
riportare I'otturatore in chiusura (fig. 31).

4) Rimuovere le cartucce dal caricatore (fig. 32)
spingendole in avanti e reinserire il caricato-
re vuoto.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Procedura di smontaggio

1) Portare I‘otturatore in posizione di apertura
(fig. 19).

2) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina (fig. 33) e sfilare lastina (fig. 34).

3) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio canna (fig. 35). Se necessario, utilizzare il
perno porta-bretelle del gruppo astina.

4) Chiudere Votturatore agendo sull’apposita
leva (fig. 16) e sfilare il gruppo canna (fig. 36).




o

Portare I'otturatore a fine corsa (fig. 37) ed
estrarre la manetta di armamento (fig. 38).

Con testina estesa, ruotare ed estrarre I'ottura-
tore (fig. 39).

Sfilare il perno arresto percussore, avendo
cura di trattenere il percussore e la sua molla
di richiamo (fig. 40).

Estrarre dall’otturatore il percussore con la
sua molla richiamo (fig. 41).

Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 42).

11
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10) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore (fig.
43).

11) Sganciare il caricatore (fig. 44-45-46).

12) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa le spine di
arresto guardia (fig. 47).

13) Ruotare verso l'alto ed estrarre il gruppo
guardia (figg. 48-49).

La carabina & completamente smontata; le parti
che possono interessare per una accurata verifica
e pulizia sono tutte separate.




Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per |'accu-
rata scelta dei materiali, la carabina ARGO-E non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-

cazione gli eventuali residui di polvere (o

materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,

grilletto e dal caricatore);

smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-

ratore, che pud essere soggetto parimenti ai

residui sopra citati;

la periodica pulizia del pistone e del cilindro

presa gas;

5) per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette agli
agenti atmosferici.

»

=

Per una corretta manutenzione dell’arma, utiliz-
zare il set di pulizia Benelli (non in dotazione) e
I'olio Benelli (fig. 50).

Per la lubrificazione e protezione delle parti
meccaniche (carcassa, otturatore e canna) si
consiglia l'utilizzo dell’olio Benelli (fig. 50).

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e

camouflage o verniciati), Benelli suggerisce I'uti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle
superfici.

NB: valvola e pistone non richiedono lubrifica-
zione.

Il cilindro presa gas & fissato alla canna tramite
8 viti di serraggio sigillate con apposita vernice
(fig. 51).

ATTENZIONE: la garanzia decade in caso di
manomissione o smontaggio delle viti da parte
dell’utilizzatore.

Pulizia del sistema di presa gas
(figg. 52-53)

ATTENZIONE: alcune munizioni sono dotate di
polveri aventi una particolare composizione, che
tende a creare consistenti depositi dei residui
della combustione all’interno della presa gas.
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La presa gas ARGO-E avente posizione arretrata
lungo la canna, favorisce la pulizia automatica
dei residui della combustione ad ogni ciclo di
sparo.

E’ comunque possibile il verificarsi del-
I’addensamento di tali residui, soprattutto dopo
un lungo periodo di inattivita dell’arma, con con-
seguente rischio di blocco del pistone.

In caso di un lungo periodo di inutilizzo dell’ar-
ma, e comunque al termine della stagione di cac-
cia e tiro si raccomanda di eseguire le operazioni
di pulizia della presa gas secondo la seguente
procedura:

1) Smontare la canna ed il pistone (vedasi pro-
cedura di smontaggio pag. 10).

2

Pulire accuratamente il pistone, il guida pisto-
ne, le fasce elastiche e 'interno del cilindro
con uno scovolo in bronzo.

@

Verificare che il pistone scorra liberamente e
che le fasce elastiche di tenuta siano libere di
oscillare sul pistone.

ATTENZIONE: il pistone e l'interno del cilindro
non devono essere lubrificati. La presenza di olio
puo favorire accumulo dei residui della combu-
stione.

Per ogni tipo di intervento rivolgersi presso il
Centro Assistenza tecnica Benelli.

Montaggio dell’'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1) Inserire nella carcassa il gruppo guardia com-
pleto, a cane armato, portandolo a battuta
sulla sua parte posteriore (figg. 54-55).

2) Infilare le spine arresto guardia (fig. 56).

3) Prendere la testa di chiusura ed infilarla nel-
|’otturatore avendo cura che il foro sul suo
gambo collimi con l'asola (fig. 57).
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4) Infilare il perno rotazione testa di chiusura nel
foro ricavato sul gambo della testa di chiusu-
ra, facendolo passare attraverso l’asola del-
I'otturatore (fig. 58).

5) Inserire il percussore con la sua molla nel
foro nell’otturatore (fig. 59).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sempre
la molla del percussore.

6) Inserire il perno arresto percussore nel suo
foro, in modo che blocchi il percussore (fig.
60).

AVVERTENZA: se percussore e relativo perno di
arresto sono stati montati correttamente, alla fine
dell'operazione il percussore si presentera come
illustrato in figura 61.

ATTENZIONE: non utilizzare alcun attrezzo per
il montaggio del percussore nel corpo otturatore:
usare solo le dita!

7) Impugnare l'otturatore avendo cura di man-
tenere la testina in posizione estesa (fig. 62).
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8) Posizionare I'otturatore come illustrato (fig.
63) e farlo scorrere in avanti (fig. 64) per por-
tare la sede manetta in allineamento con la
parte terminale dell’asola; inserire la manetta
(fig. 65).

9) Completare il montaggio dell’arma ripetendo
tutte le operazioni di montaggio successive al
punto 3, descritte a pag. 5.

Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e caricatore siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se la carabina non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di
fuoco.

2) Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguendo
le istruzioni relative al caricamento (pag. 8).

3) Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

4) Controllare la presa gas: il pistone deve muo-
versi liberamente all’interno del cilindro. Se
necessario, procedere alla sua pulizia (pag.
13).

Cappellotto fissaggio astina

Specialmente dopo i primi colpi, accertarsi che
il cappellotto fissaggio canna, sia ben avvitato, in
modo da mantenere la canna completamente
bloccata alla carcassa.

Munizioni da usare

Nella carabina ARGO-E si possono usare tutte le
cartucce del calibro indicato sull’arma rispon-
denti alle norme C.1.P. Usare solo munizioni che
corrispondano esattamente al calibro marcato
sulla canna.

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per I'arma.

ATTENZIONE: l'uso di cartucce ricaricate non
correttamente puod causare danni alla canna ed
alla chiusura, con possibili conseguenze per il
tiratore.

Tutte le carabine ARGO-E sono sottoposte alla
prova forzata presso il Banco Nazionale di Prova
di Gardone Valtrompia (Brescia), secondo le
norme C.I.P.




17

ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione piega
(calcio legno e calcio Progressive Comfort)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sulla vostra carabina, accertarsi sempre che ca-
mera di scoppio e caricatore siano completa-
mente vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni
di caricamento e scaricamento dell'arma).

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Spessore Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 7 SX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 £ 1 DX
SX ASX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Istruzioni per I'abbinamento: le lettere identificano i kit
piastrino variazione piega - piastrino di serraggio. Per una
corretta piega abbinare sempre piastrini aventi stessa let-
tera, es: C - CDX - per piega 60-DX oppure C - CSX - per

piega 60-SX.
DX = Destro
SX = Sinistro

La carabina & dotata di un “kit variazione piega”
(fig. 66A calcio legno - fig. 66B calcio Pro-
gressive Comfort - fig. 67 calcio sintetico), che
permette di variare la configurazione in cui viene
fornita I’arma. Il kit & formato da piastrini serrag-
gio calcio (in acciaio) e spessori variazioni piega
(in plastica).

II kit permette di ottenere diverse configurazioni
di piega (indicate in tabella) e due diverse devia-
zioni (destro o sinistro).

N

Ciascun elemento @ marcato con la lettera di
piega e deviazione corrispondente.

Stabilite se la piega del calcio si adatta perfetta-
mente alla vostra persona, o se sia troppo basso
oppure troppo alto.

Se troppo basso, selezionare il set di regolazione
precedente in ordine alfabetico (p.e. se lo spesso-
re montato in fabbrica & marcato “C”, passare a
quello marcato “B” ed al corrispondente piastrino
di serraggio calcio).

Il procedimento di sostituzione & molto semplice:

Calcio legno (fig. 68)
Calcio Progressive Comfort (fig. 69)

1) Svitare le due viti di fissaggio e staccare il cal-
ciolo “1” (cacciavite a croce).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) (solo per calcio Progressive Comfort) svitare
le due viti di fissaggio ed estrarre il kit com-
fort dal calcio “2” (cacciavite a croce).

3) Svitare il dado di bloccaggio calcio “3” (chia-
ve esagonale da 13 mm).

4) Sfilare dal tubo guida molla biella il dado
“3”, la rondella elastica “4”, il piastrino di
serraggio calcio “5”, il calcio “6”, lo spesso-
re deviazione “7” e lo spessore piega “8”.

AVVERTENZA: (solo per calcio Progressive Comfort)
se il distanziale calcio “9” non rimane all’interno
del calcio, rimontarlo con la sede del piastrino “5”
rivolta verso il calciolo.
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N2

Montare sul tubo guida molla biella lo spes-
sore piega selezionato “8”, con il lato stam-
pigliatura lettera rivolto verso il calcio.

)

Rimontare lo spessore deviazione “7”, con
il lato stampigliatura lettera prescelto (DX o
SX) rivolto verso il calcio.

N

Posizionare la canna verso il pavimento e
montare il calcio, infilare il corrispondente
piastrino di serraggio “5” nel calcio stesso,
con il lato stampigliatura lettera prescelto
rivolto verso il calciolo.

Montare la rondella elastica “4” e il dado
“3” sul tappo tubo guida molla biella e ser-
rare a fondo.

&

L

(solo per calcio Progressive Comfort) rimon-
tare il kit comfort “2” all’interno del calcio e
fissarlo con le due viti (cacciavite a croce).

10) Rimontare il calciolo “1” e fissarlo con le
due viti (cacciavite a croce).

Variando la piega della carabina ne avete ovvia-
mente cambiato la posizione di sparo: & oppor-
tuno effettuare una serie di tiri per assicurarsi che
la nuova configurazione si adatti alla vostra cor-
poratura e al vostro stile.

AVVERTENZA: a modifica della piega avvenuta,
assicurarsi che il calcio sia regolarmente blocca-
to alla carcassa. Dopo i primi colpi sparati ripe-
tere il controllo ed in caso di necessita procede-
re ad ulteriore bloccaggio del calcio, serrando
ulteriormente il dado con I'apposita chiave.




Variazione piega
(calcio sintetico)

TABELLA VARIAZIONE PIEGA
Piastrino Piastrino Spessore
deviazione serraggio calcio piega .
(plastica) (acciaio) (plastica) Valore piega
tallone (mm)
Lettera Lettera Lettera
di riferimento di riferimento di riferimento
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 7 SX 50+ 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 1 SX
DX C DX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Istruzioni per I’abbinamento: le lettere identificano i kit
variazione piega.

Per una corretta piega abbinare sempre piastrini e spes-
sori aventi stessa lettera, es: C - CDX - DX oppure C -
CSX - SX.

DX = Destro
SX = Sinistro

Il procedimento di sostituzione & molto semplice:

Calcio sintetico (fig. 70)

1) Esercitare una pressione sul calciolo “1” e
contemporaneamente imprimere un movi-
mento dal basso verso I'alto (figg. 71-72).

2) Eseguire le stesse operazioni da 3) a 8)
descritte nel paragrafo “calcio legno e calcio
Progressive Comfort”.
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3) Rimontare il distanziale calcio “9” nella posi-
zione indicata (fig. 70).

4) Per il rimontaggio, & sufficiente premere con
forza il calciolo “1” contro il calcio per farlo
entrare nella propria sede (fig. 73).

AVVERTENZA: utilizzare sempre lo spessore
piega “8”, il piastrino calcio “5” e lo spessore
deviazione “7” aventi tutti la stessa lettera; esem-
pio C - CDX - DX oppure C - CSX - SX. L'impiego
di componenti con lettere diverse pud provocare
deformazioni irreversibili sul tubo guida molla
con relativi problemi al corretto scorrimento del-
I'otturatore.

AVVERTENZA: a sostituzione del calcio avve-
nuta, assicurarsi che questo sia regolarmente
bloccato alla carcassa. Dopo i primi colpi spara-
ti ripetere il controllo ed in caso di necessita pro-
cedere ad ulteriore bloccaggio del calcio stesso
smontando nuovamente il calciolo dell’arma e
serrando ancora il dado con I"apposita chiave.

Variando la piega della carabina ne avete ov-
viamente cambiato la posizione di sparo: e
opportuno effettuare una serie di tiri per assicu-
rarsi che la nuova configurazione si adatti alla
vostra corporatura e al vostro stile.

Montaggio del perno
per portabretella sul caicio

Per le sole armi dotate di calcio Progressive
Comfort, viene fornito in dotazione un perno per
fissaggio portabretella, il cui montaggio si esegue
nel modo seguente:

1) Utilizzando un cacciavite a croce, svitare le
due viti di fissaggio e staccare il calciolo “1”
(vedi fig. 69).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) Con il medesimo cacciavite, svitare le due
viti di fissaggio ed estrarre il kit comfort #2”
dal calcio (vedi fig. 69).

3) Con l'utilizzo di una chiave a brugola, agire
dall’interno del calcio per estrarre il tappo in
gomma dal foro per perno portabretella (fig.
74).

4) Utilizzando un cacciaspine di diametro 3
mm, avvitare il perno portabretella sul foro
del calcio, portandolo a battuta ed allineando
il foro in modo perpendicolare all’asse del
calcio (fig. 75).

5) Procedere al montaggio del kit comfort “2” e
quindi del calciolo sul calcio (vedi fig. 69).




Smontaggio e sostituzione
del nasello
(solo per calcio Progressive Comfort)

Per lo smontaggio e la sostituzione del nasello
agire nel modo seguente:

1) Utilizzando un cacciavite a croce, svitare le
due viti di fissaggio e staccare il calciolo “1”
(vedi fig. 69).

AVVERTENZA: per non danneggiare i calcioli,
spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso.

2) Con il medesimo cacciavite, svitare le due
viti di fissaggio ed estrarre il kit comfort “2”
dal calcio (vedi fig. 69).

»

Agendo dal lato posteriore del calcio ed uti-
lizzando I’apposito foro, premere con la
punta del cacciavite il nasello sul suo lato
inferiore, fino a sbloccarlo dal fissaggio poste-
riore, quindi sollevarlo per rimuoverlo dal
calcio (fig. 76).

4) Per montare il nasello sostitutivo, posizionar-
lo con i due perni presenti sul lato inferiore in
corrispondenza degli alloggiamenti presenti
sulla guida del calcio, quindi premere a
fondo fino al bloccaggio a scatto (fig. 77).

AVVERTENZA: il nasello correttamente montato
si allinea senza discontinuita con il profilo ester-
no del calcio.

5) Procedere al montaggio del kit comfort “2” e
quindi del calciolo sul calcio (vedi fig. 69).

Regolazione linea di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente (vedi pag. 22).

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sull’arma, accertarsi sempre che camera di
scoppio e caricatore siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).

76]
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Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della tacca di mira,
agire nel seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desidera-
to (verso destra se si intende sparare pil a
destra; verso sinistra se si intende sparare pit
a sinistra) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento (fig. 78).

Per la regolazione laterale del mirino, agire nel
seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione svitare legger-
mente la vite regolazione laterale del mirino
(fig. 79).

2) Regolare la posizione del mirino nel senso
desiderato (verso sinistra se si intende sparare
a destra; verso destra se si intende sparare a
sinistra) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento e bloccarla
nuovamente avvitando la vite di regolazione.

Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della tacca di mira,
agire nel seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione della tacca di mira nel senso desidera-
to (verso l'alto se si intende sparare pid in
alto; verso il basso se si intende sparare piti in
basso) facendo riferimento alle rispettive
intacche graduate di allineamento (fig. 80).

Per la regolazione verticale del mirino, agire nel
seguente modo:

1) Con la chiave in dotazione regolare la posi-
zione del mirino nel senso desiderato (verso il
basso se si intende sparare piti in alto; verso
Ialto se si intende sparare pit in basso) (fig.
81).




Sostituzione canna

AVVERTENZA: per i mercati ove - per legge - il
caricatore deve essere inamovibile, non & possi-
bile la sua sostituzione con altro di diverso cali-
bro. In tali casi non &, quindi, possibile sostitui-
re la canna con altra di calibro diverso.

(A) - Escluse le canne elencate al punto (B), pro-
cedere nel modo indicato:

1) Smontare la canna da sostituire (vedi
“Procedura di smontaggio” pag. 10, figure da
33 a 36 e testi relativi).

2) Montare la nuova canna completa dello speci-
fico otturatore (vedi “Procedura di montag-
gio” pagg. 6-7, figure da 7 a 15 e testi relativi).

(B) - Canne in calibro 308 Win oppure 300/270
Win Short Magnum

ATTENZIONE: queste canne richiedono il mon-
taggio dello spessore limitazione corsa.

Procedere nel modo indicato:

1) Smontare la canna da sostituire (vedi “Pro-
cedura di smontaggio” pag. 10, figure da 33
a 36 e testi relativi).

s

Smontare il caricatore dalla carcassa, oppure
sganciarlo se del tipo rotante inamovibile
(vedi “Procedura di smontaggio” pag. 12,
figure da 44 a 46 e testi relativi).

&

Smontare la guardia dalla carcassa (vedi “Pro-
cedura di smontaggio” pag. 12, figure da 47
a 49 e testi relativi).

4) Inserire lo spessore limitazione corsa dal lato
inferiore della carcassa, posizionandolo in
battuta sulla parte interna della carcassa stes-
sa (figg. 82-83).

Montare la guardia nella carcassa in modo
che blocchi in posizione lo spessore (vedi
“Procedura di montaggio” pag. 14, figure da
54 a 56 e testi relativi).

ATTENZIONE: la guardia deve bloccare lo spes-
sore nella corretta posizione (fig. 83).

K2

6) Montare il caricatore nella carcassa oppure
riagganciarlo (se rotante inamovibile).

7) Montare la nuova canna completa dello spe-
cifico otturatore (vedi “Procedura di montag-
gio” pagg. 6-7, figure da 7 a 15 e testi relati-
Vi).
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(C) - Carabina dotata di canne elencate al punto

(B)

Se la carabina ha montata in origine una canna in
calibro 308 Win - 300/270 Win Short Magnum e
si vuole montare un altro calibro disponibile, &
necessario eliminare lo spessore limitazione
corsa.

Procedere nel modo indicato:

1

)

o

o &

)

J

Smontare la canna da sostituire (vedi
“Procedura di smontaggio” pag. 10, figure da
33 a 36 e testi relativi).

Smontare il caricatore dalla carcassa, oppure
sganciarlo se del tipo rotante inamovibile
(vedi “Procedura di smontaggio” pag. 12,
figure da 44 a 46 e testi relativi).

Smontare la guardia dalla carcassa (vedi
“Procedura di smontaggio” pag. 12, figure da
47 a 49 e testi relativi).

Sfilare lo spessore limitazione corsa (fig. 84).

Montare la guardia nella carcassa (vedi
“Procedura di montaggio” pag. 14, figure da
54 a 56 e testi relativi).

Montare il caricatore nella carcassa oppure
riagganciarlo (se rotante inamovibile).

Montare la nuova canna completa dello spe-
cifico otturatore (vedi “Procedura di montag-
gio” pagg. 6-7, figure da 7 a 15 e testi relati-
vi).
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- e

creases the chance of ricochets or
\N_

fragmentation of the bullet or shot,
which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in

the working parts. Clean and oil ‘
your firearm, following the instruc- ‘
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.




27

Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or
metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun \‘ "
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
itis unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine /e
empty). Hunters and target shooters (o
should load their firearm only at their \___
destination, and only when they are

ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.

Especially for U.S. consumers:

For information about Firearm Safety Courses in
your area, please visit the National Rifle
Association’s web site at www.nra.org.
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Introduction

Benelli Armi S.p.A. proudly presents the new
ARGO-E line of semi-automatic rifles, that are the
result of Benelli’s Research and Development
Centre’s operational efficiency, added to Benelli’s
extensive technical experience and skilled
constructional engineering.

The reduced number of components plus the
extremely simplified and rational design provide
highly reliable operational performances. The
new rifles are practical to use and easy to strip
and service, to the extent that they have every
right be considered as being the most innovative,
accurate, safe, fast and stylish weapons of their
kind available now on the market.

Operation

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

ARGO-E rifles are fitted with a prismatic magazine;
their semi-automatic operation is based upon the
patented Benelli ARGO (Auto Regulating Gas
Operated) system, featuring a revolving bolt
head built with three locking teeth that perfectly
close the breech axially.

We can divide the weapon'’s operational system
into 8 specific actions:

firing once the trigger is pulled the ham-
mer is set off and the impact with the
firing pin fires up the cartridge in the
chamber. The gasses that are given
off by the reaction shoot the shell
out of the barrel and simultaneously
expand into the gas collector cylin-
der, thus causing immediate retrac-
tion on behalf of the piston with sub-
sequent bolt retraction. This conse-
quently leads to the

of the chamber, which is opened
and made ready for subsequent

clearing

extraction which entails removal of the cartrid-
ge case from the chamber, and

ejection whereby the cartridge case is defini-
tely ejected out of the rifle. In the
final phases of the out motion the
mechanism gets ready for

reloading  which in synthesis can also be con-

sidered as being “energy storage” for
the next shot. Separate devices
simultaneously provide

introduction which entails automatic exit of a
new cartridge from the magazine
and subsequent

positioning of the cartridge into the firing cham-

ber, followed by
clamping  i.e. air-tight sealing of the chamber.

The rifle is now ready to shoot.
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Assembly
(from packaged rifle)

Pieces contained in the package (fig. 1):

a) stock-receiver-fore-end unit
b) barrel-bolt unit

WARNING: please remember to remove the
plastic barrel sheath before using the rifle (fig.
2).

Assembly procedure
1

Unscrew the fore-end cap on the stock-
receiver-fore-end unit (fig. 3).

Slide the fore-end out (fig. 4).

3) Hold the stock-receiver-fore-end unit with
one hand and with the other, unscrew the
barrel locking cap (fig. 5).

»

4) Make sure hammer is cocked and if not, do
so (fig. 6).
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5) Hold the stock-receiver unit with one hand
and the barrel-bolt unit with the other. Slide
the gas collector cylinder onto the cylinder
guide pin (fig. 7) at the same time sliding the
bolt backwards (fig. 8).

NOTE: the fins on the gas collector cylinder
must be lined up with the relative pins (fig. 9).

6) Lodge the end part of the cover into the re-
ceiver and push all the way in until the whole
unit clicks into place at stroke-end, and fits
snugly (fig. 10).

WARNING: as the bolt link passes over the trig-

ger guard it must fit itself into the recoil spring

tube inside the receiver (fig. 11).

7) Fit the barrel locking cap to the end of the
cylinder guide pin (fig. 12) and screw it on
fully, using the sling swivel pin of the fore-
end assembly (fig. 13).




WARNING: use enough force when screwing on

the cap to overcome the contrast of the spring

stopping the barrel, until the cap is fully against

the cylinder guide pin.

8) Slide the fore-end back on (fig. 14) and screw
the fore-end cap back in (fig. 15).

9) Close the bolt by pulling it back and pressing
the no load lever (fig. 16).

You have now finished assembling your rifle.

Use

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Rifle safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no
longer visible (figs. 17-18).
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Loading

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

NOTE: make sure that your firearm is fitted with
a magazine containing a number of cartridges
permitted by legislation in the country where
you intend to use it.

Loading procedure

NOTE: the rifle’s safety catch must be engaged
(see previous “Rifle safety catch” point) and the
hammer cocked. Take care to point the barrel in
a safe direction.

1) Open the bolt (fig. 19).
2) Place a cartridge into the chamber (fig. 20).

3) Close the bolt by pulling it back and pres-
sing the no load lever (fig. 16).

NOTE: the rifle is now loaded. If you want to fire
off only one shot, you only need to press the
safety catch into firing position (the red ring must
be visible) and it is ready for firing.

4) In order to load the rifle completely, with the
bolt closed, release magazine by pressing in
the release latch (figs. 21-22-23-24).

Should local regulations allow for it, the rifle
can feature a removable magazine.
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NOTE: in the removable prismatic magazine
version, the magazine is automatically ejected
by the rifle. Catch the magazine before it is
released in order to avoid it falling.

5) Place the cartridges into the magazine (figs.
25-26-27).

6) Close the magazine back up, making sure it is
firmly connected (figs. 28-29).

You have now loaded the rifle. Move the safety
catch into firing position (red ring is visible) and
you are ready to shoot.

Unloading procedure

(The following steps must be carried out with the
safety catch engaged - see previous “Rifle safety
catch” point and care must be taken to point the
barrel in a safe direction).

Proceed as follows to unload rifle:
1) Unclamp the magazine (figs. 21-22-23-24).

2) Open the bolt (fig. 30): the cartridge in the
chamber shall be extracted and ejected.
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3) Carefully release cocking lever and close the
bolt (fig. 31).

4) Remove the cartridges from the magazine
(fig. 32) by pushing them forwards and fit the
empty magazine back in.

Stripping of the rifle

(for maintenance and cleaning)

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Stripping procedure

1) Open the bolt (fig. 19).

2) Unscrew fore-end cap completely (fig. 33)
and slide off the fore-end (fig. 34).

3) Fully unscrew the barrel locking cap (fig. 35),
using the sling-swivel pin of the assembly, if
necessary.

4) Close the bolt back up by pressing in the bolt

lever (fig. 16) and remove the barrel-assembly
(fig. 36).
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Take the bolt up to stroke end (fig. 37) and tear
off the arming bolt (fig. 38).

Extend locking head and rotate and remove
bolt (fig. 39).

Slide out the firing pin retaining pin whilst
keeping the firing pin and firing pin spring in
place (fig. 40).

Remove firing pin together with relative
spring from the bolt (fig. 41).

Remove the locking head rotating pin from its
seat (fig. 42).

35




36

10) Slide bolt locking head from the bolt (fig.
43).

11) Disengage the magazine (fig. 44-45-46).

12) Remove the trigger guard pin bushes from
the stock-receiver unit (fig. 47).

13) Remove the trigger guard group by rotating
it upwards (figs. 48-49).

The rifle is now completely stripped and all the
parts that may require careful checking and clean-
ing are all disassembled.




Maintenance

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

Thanks to its extremely simple design and accu-
rately chosen materials, the ARGO-E rifles do not
require special maintenance.

We nevertheless recommend the following:
1) routine cleaning of the barrel after use;

2) periodically clean and lubricate the firing
mechanism (hammer, trigger and magazine)
to avoid clogging with powder residuals (or
other foreign matter);

»

the bolt group also risks clogging for the
same reasons and therefore must also be dis-
mantled, cleaned and lubricated;

2

periodically clean the piston and the gas col-
lector cylinder;

S

to keep the rifle in good order we re-
commend lubrication of any of the parts sub-
ject to atmospheric corrosion.

For a proper maintenance of your firearm, use
Benelli cleaning kit (not supplied) and oil
Benelli (fig. 50).

Benelli oil is recommended for lubricating and
protecting mechanical parts (receiver, bolt and
barrel) (fig. 50).

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.

N.B.: valve and piston do not require lubrica-
tion.

The gas collector cylinder is fixed onto the barrel
by means of eight locking screws that are sealed
with a special varnish (fig. 51).

WARNING: improper use or dismantling of these
screws on behalf of the user, automatically leads
to cancellation of each and every warranty right.

Cleaning the gas collection system
(figs. 52-53)

WARNING: some ammunition uses powders
with a specific make-up that tends to create
significant deposits of combustion residues inside
the gas collector.
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The ARGO-E gas collector is located back in the
barrel, thereby facilitating the automatic cleaning
of combustion residues after each firing cycle.

These residues may, in any case, become den-
ser, particularly after a long period in which the
weapon has not been used, with the consequent
risk of piston blockage.

Where the weapon is not used for a long time,
and in any case at the end of the hunting season,
please clean the gas collector as follows:

1) Dismantle the barrel and piston (see stripping
procedure on page 34).
2) Carefully clean the piston, the piston guide,

the elastic bands and the inside of the cylinder
with a bronze cleaning rod.

3) Check that the piston slides freely and that the
holding elastic bands are free to oscillate on
the piston.

WARNING: do not lubricate the piston and the
inside of the cylinder. Oil can lead to the accu-
mulation of combustion residues.

For any servicing whatsoever, please contact the
nearest Benelli Technical Assistance Center.

Rifle assembly

For correct assembly of the rifle after main-
tenance, proceed as follows:

1) Fit the whole trigger unit, with cocked ham-
mer, onto the receiver; position it so that it is
the front end that comes into contact with the
receiver (figs. 54-55).

N

Push in the trigger guard pin bush (fig. 56).

&

Slide the locking head into the bolt making
sure that the hole on the stem coincides with
the bolt slot (fig. 57).




39

4) Fit the locking head pin into its hole on the
locking head stem through the slot on the bolt
(fig. 58).

5) Fit the firing pin and the firing pin spring into
the slot on the bolt (fig. 59).

NOTE: always double check to make sure that

the firing pin spring is in place.

6) Assemble the firing pin retaining pin into its
slot so that the firing pin is locked into place
(fig. 60).

WARNING: if both firing pin and relative locking
pin have been assembled correctly, the firing pin
must appear as shown in figure 61.

NOTE: do not use any type of tool for the inser-
tion of the firing pin into the bolt carrier: only use
your fingers!

7) Grip the bolt, making sure that you keep the
head’s position extended (fig. 62).




40

8) Place the bolt into position as illustrated (fig.
63) and slide it forward until the bolt lever
seat is aligned with the end of the slot (fig.
64); push the bolt lever into its hole (fig. 65).

9) To finish rifle assembly, follow all the steps
given after step 3 at page 29.

Troubleshooting

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

If the rifle fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button into firing position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel:
if not, insert a cartridge as per loading instruc-
tions (page 32).

3) Check firing mechanism: if necessary, clean
and lubricate.

4) Check the gas system: the piston must freely
move inside the cylinder. If necessary proceed
with cleaning, (page 37).

Barrel locking cap

Especially after having fired the first shots, make
sure that the barrel locking cap is tightly screwed
onto the receiver, so that the barrel is completely
locked on.

Choice of ammunition

All cartridges having a calibre that equals the
calibre given on the rifle barrel may be used for
your ARGO-E, provided they conform to CIP
regulations.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences both for the shooter and for the
rifle.

NOTE: use of not correctly refilled cartridges
may cause damages to both the barrel and the
lock, with possible consequences for the shooter
as well.

All the ARGO-E rifles are subjected to a burst
test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia), conform to CIP
regulations.
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ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop change
(wood stock and Progressive Comfort stock)

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

DROP CHANGE SCHEDULE
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 7 SX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 £ 1 DX
SX ASX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Matching instructions: the drop change shims and
stock locking plates in the kit are identified by letters.
To ensure a correct drop, always use plates and shims
with the same letter, e.g.: C - CDX - for a 60-RH drop
or C - CSX - for a 60-LH drop.

DX = Right hand
SX Left hand

The rifle is supplied with a “drop change kit” (fig.
66A wood stock - fig. 66B Progressive Comfort
stock - fig. 67 synthetic stock) which enables you
to adjust the original drop the rifle is supplied
with. The kit consists of stock locking plates (in
steel) and drop change shims (in plastic).

The kit enables you to obtain different drop pat-
terns (as specified in the table) and two different
deflections (right hand or left hand).

Each unit is marked with the corresponding drop
and cast letter.

Determine if your stock drop fits you perfectly, or
whether it is either too high or too low for you.

If it is too low, you need to select the previous
adjustment set in alphabetical order (e.g. if the
shim supplied on the rifle is marked with a “C”,
you must select the “B”, together with the corres-
ponding stock locking plate).

Proceed as follows to change shims:

Wood stock (fig. 68)
Progressive Comfort stock (fig. 69)

1) Unscrew the two fixing screws and remove
the butt plate “1” (using a cross-head screw-
driver).

WARNING: to avoid damaging the butt plates,
apply a light coat of vaseline or grease to the
shaft of the screwdriver.

2) (Progressive Comfort stock only) unscrew the
two fixing screws using a Phillips screw-
driver and remove the comfort kit “2” from
the stock.

3) Unscrew the stock retaining nut “3” (using a
13 mm hexagon wrench).

4) Remove the nut “3”, from the recoil spring
tube and remove the rubber washer “4”,
stock locking plate “5”, stock “6”, cast shim
“7” and drop shim “8”.

WARNING: (Progressive Comfort stock only) if
the stock spacer “9” doesn't remain inside the
stock, reassemble it with the seat of plate “5”
facing the butt plate.
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5) Assemble the drop shim “8” that you have
selected onto the recoil spring tube with the
stamped letter facing the stock.

Reassemble the selected cast shim “7” with
the stamped letter (DX or SX) facing toward
the stock.

O

Point the barrel towards the floor and fit the
stock. Engage the stock locking plate “5” in
the stock with the side punched with the
chosen letter facing the butt plate.

X

Fit the rubber washer “4” then screw the
nut “3” on to the end of the recoil spring
tube. Tighten the nut securely.

&

L

(Progressive Comtfort stock only) fit the com-
fort kit “2” inside the stock and secure it with
its two screws using a Phillips screwdriver.

10) Fit the butt plate “1” and secure it with its
two screws using a Phillips screwdriver.

Having altered the stock drop of your rifle, you
have also obviously altered the firing position as
well: it is therefore necessary that you first prac-
tice by executing some shots in order to make
sure that the firing position is suitable to your
size and shooting style.

WARNING: on completion of the drop change,
check that the stock is securely fixed to the recei-
ver. Check again after firing the first few rounds
and, if necessary, re-tighten the nut with a suit-
able wrench to fix the stock securely in place.
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Drop change
(synthetic stock)
DROP CHANGE SCHEDULE 1345 96
Cast Stock Drop
shim locking plate shim
(plastic) (steel) (plastic) Drop value
at heel (mm)
Reference Reference Reference
letter letter letter
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50+ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60 £ 15X 70
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65 £ 15X

Matching instructions: the drop change kits are identi-
fied by letters.

To ensure a correct drop always match locking plates
and shims that have the same letters, e.g. C - CDX -
DX or C - CSX - SX.

DX = Right hand
SX = Left hand

Proceed as follows to change shims.
Synthetic stock (fig. 70)

1) Press on the butt plate “1” and simulta-
neously make a movement from below up-
wards (figs. 71-72).

2) Follow the same operations (from step 3 to
step 8) described in the section “wood stock
and Progressive Comfort stock”.

,
~

72 &nn
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3) Refit the stock spacer “9” in the position
shown (fig. 70).

4) As for reassembly, it is sufficient to press the
butt plate “1” firmly against the stock until it
enters its seating (fig. 73).

WARNING: always use drop shims “8”, cast
shims “7” and stock locking plates “5” with the
corresponding lettering, e.g. C - CDX - DX or C -
CSX - SX. The use of component parts with diffe-
rent letters may cause permanent deformation of
the recoil spring tube with as a result, bolt sliding
problems.

WARNING: once stock has been replaced,
make sure that it is correctly retained to the
receiver. After having fired the first few rounds,
repeat check and if necessary, fix the stock again
by removing the butt plate again and tightening
the nut again by using appropriate wrench.

Having altered the stock drop of your rifle, you
have also obviously altered the firing position as
well: it is therefore necessary that you first prac-
tice by executing some shots in order to make
sure that the firing position is suitable to your
size and shooting style.

Fitting the sling attachment
pin to the stock

Rifles with Progressive Comfort stocks come with
sling attachments. Proceed as follows to fit this to
the stock.

1) Unscrew the two fixing screws using a
Phillips screwdriver and remove the butt
plate “1” (see fig. 69).

WARNING: smear the tip of the screwdriver
with Vaseline or grease to avoid damaging the
stock.

2) Using the same Phillips screwdriver, unscrew
the two fixing screws and remove the com-
fort kit “2” from the stock (see fig. 69).

Use an Allen key to remove the rubber plug
from the sling attachment hole inside the
stock (fig. 74).

4) Using a 3 mm diameter punch as a tommy
bar, screw the sling attachment pin into the
hole in the stock. Tighten into firm contact
with stock, until the hole in the pin lies per-
pendicular to the line of the stock (fig. 75).

Fit the comfort kit “2” and then the butt plate
to the stock (see fig. 69).

&

N2




Removing and changing the comb
(Progressive Comfort stock only)

Proceed as follows to remove and change the
comb.

1) Unscrew the two fixing screws using a
Phillips screwdriver and remove the butt
plate “1” (see fig. 69).

WARNING: smear the tip of the screwdriver
with Vaseline or grease to avoid damaging the
stock.

2) Using the same Phillips screwdriver, unscrew
the two fixing screws and remove the com-
fort kit “2” from the stock (see fig. 69).

3) Insert the tip of a screwdriver through the
hole provided in the rear of the stock. Push
the bottom of the comb upwards to release its
back edge, then lift it and remove it from the
stock (fig. 76).

4) To fit the new comb, position it so that the
two dowels on its underside line up with the
holes in the seat on the stock, then push the
comb firmly down until it clicks into place
(fig. 77).

WARNING: the edges of the comb must mate
perfectly with the profile of the stock when cor-
rectly fitted.

5) Fit the comfort kit “2” and then the butt plate
to the stock (see fig. 69).

Wwindage sight adjustment

Should standard factory setting not meet indivi-
dual shooting requirements, sight adjustments
can be carried out both laterally and vertically
(see page 46).

Before beginning any operation on your rifle,
always make sure that chamber and magazine
have been completely emptied!

(Carefully read loading and unloading instruc-
tions).

76]
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Windage (lateral) sight adjustment

As for lateral adjustment of the back-sight, pro-
ceed as follows:

Elevation sight adjustment

As for elevation back-sight adjustment, proceed
as follows:

1) With the key you have been supplied with 1) With the key you have been supplied with

and keeping to the relative graduated align-
ment notches (fig. 78), adjust the back-sight
position into the required direction (move it
to the right if you want the point of impact to
move right, or move it to the left if you want
the point of impact to move left).

and keeping to the relative graduated align-
ment notches (fig. 80), adjust the back-sight
position into the required direction (move it
upwards if you want to raise the point of
impact, or move downwards if you want the
point of impact to be lower).

As for lateral adjustment of the front-sight, pro-
ceed as follows:

As for elevation front-sight adjustment, proceed
as follows:

1) With the key you have been supplied with, 1) With the key you have been supplied with,

2)

turn out the lateral front-sight adjustment
screw slightly (fig. 79).

Keeping to the relative graduated alignment
notches, adjust the front-sight position into
the required direction (move it left-wards if
you want the point of impact to move right
and right-wards if you want the point of
impact to move left) and then re-set it by turn-
ing the adjustment screw back in.

adjust the front-sight position as required
(move it downwards if you need to raise the
point of impact or move it upwards if you
need the point of impact to be lower) (fig. 81).




Barrel replacement

WARNING: for markets where - by law - the
magazine must be a fixed model, its re-
placement with one of a different gauge is not
possible. However, in such cases it is not possible
to replace the barrel with another one of diffe-
rent gauge.

(A) - Excluding the barrels listed in paragraph
(B), proceed as detailed below:

1) Disassemble the barrel to be replaced (see
“Stripping procedure” on page 34, figures 33
to 36 and related instructions).

s

Assemble the new barrel equipped with spe-
cial bolt (see “Assembly procedure” on pages
30-31, figures 7 to 15 and related instruc-
tions).

(B) - Barrels with 308 Win gauge or 300/270
Win Short Magnum gauge

WARNING: these barrels require the assembly of
a travel stop shim.

Proceed as detailed below.

1) Disassemble the barrel to be replaced (see
“Stripping procedure” on page 34, figures 33
to 36 and related instructions).

s

Disassemble the magazine from the receiver,
or release it if it is a fixed rotating model (see
“Stripping procedure” on page 36, figures 44
to 46 and related instructions).

3) Disassemble the trigger guard from the re-
ceiver (see “Stripping procedure” on page
36, figures 47 to 49 and related instructions).

=

Insert the travel stop shim from the bottom of
the receiver, positioning it on the stop of the
receiver inner side (figs. 82-83).

N2

Assemble the trigger guard of the receiver so
as it locks the shim in the proper position (see
“Assembly procedure” on page 38, figures
54 to 56 and related instructions).

WARNING: the trigger guard must lock the shim
in the proper position (fig. 83).

6) Assemble the magazine into the receiver or
refasten it (if it is a fixed rotating model).

7) Assemble the new barrel equipped with spe-
cial bolt (see “Assembly procedure” on pages
30-31, figures 7 to 15 and related instruc-
tions).

47
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(C) - Rifle with barrels listed in paragraph (B)

If the rifle is originally equipped with a barrel
featuring 308 Win gauge - 300/270 Win Short
Magnum gauge and if it is necessary to assemble
another gauge available, the travel stop shim
must be removed.

Proceed as detailed below.

1)

Disassemble the barrel to be replaced (see
“Stripping procedure” on page 34, figures 33
to 36 and related instructions).

Disassemble the magazine from the receiver,
or release it if it is a fixed rotating model (see
“Stripping procedure” on page 66, figures 44
to 46 and related instructions).

Disassemble the trigger guard from the re-
ceiver (see “Stripping procedure” on page
36, figures 47 to 49 and related instructions).

Remove the travel stop shim (fig. 84).

Assemble the trigger guard into the receiver
(see “Assembly procedure” on page 38, figu-
res 54 to 56 and related instructions).

Assemble the magazine into the receiver or
refasten it (if it is a fixed rotating model).

Assemble the new barrel equipped with spe-
cial bolt (see “Assembly procedure” on pages
30-31, figures 7 to 15 and related instruc-
tions).
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de I'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriére cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement |’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I'arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre contrblés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compleéte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a I'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N'oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de facon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES

DURES. ’
Tirer contre des piéces d’eau, contre M
\_

une roche ou d’autres surfaces dures
augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d’utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de m
poussiere dans les parties mécani- 3
ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme apres chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours l'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'’ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer l'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la streté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a l'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Controlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de l'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
|’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur apres le coup de feu
est rare, mais dans I'hypothése que cela s’avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la sGreté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clétures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas I'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et controlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait I'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I’avez pas contrblée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham-
bre et magasin vides). Les chasseurs
et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a I"appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains apres I’exposition.

REMARQUIE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre

pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours dd
au non respect des normes de sécurité de |’arme.
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Présentation

La société Benelli Armi S.p.A. est heureuse de
vous présenter sa nouvelle gamme de carabines
semi-automatiques ARGO-E, réalisées grace au
travail efficace du Centre d’Etude et de Recherche
de Benelli Armi et a sa riche expérience au
niveau technologique et des constructions méca-
niques de précision.

Un nombre de pieces limité et une mécanique
extrémement simple et rationnelle, conferent a
ces nouvelles carabines une fiabilité de fonc-
tionnement maximale, une extréme praticité
d’emploi ainsi qu’une grande simplicité de
démontage et d’entretien si bien que, dans I"ab-
solu, elles peuvent étre définies comme les cara-
bines les plus modernes, précises, siires, rapides
et élégantes actuellement dans le commerce.

Fonctionnement

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur 'arme, assurez-vous toujours que la cham-
bre d’explosion et le chargeur soient compléete-
ment vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

ARGO-E est une carabine a chargeur prismatique,
a fonctionnement semi-automatique basé sur le
systtme breveté Benelli ARGO (Auto Regulating
Gas Operated) avec téte de fermeture rotative a
trois dents de blocage qui réalise une fermeture
axiale parfaite dans la culasse.

Le fonctionnement de I’arme peut étre subdivisé
en 8 actions spécifiques:

tir I'action de la détente dégage le
chien qui heurte le percuteur, en
provoquant I"allumage de la cartou-
che chambrée. Les gaz produits pro-
voquent la sortie du projectile du
canon en se répandant simultané-
ment dans le cylindre prise gaz et en
provoquant ainsi le recul immédiat
du piston. Celui-ci provoque le
recul de l'obturateur; avec une
action conséquente de:

déblocage c’est-a-dire d’ouverture de la cham-
bre d’explosion et d’enclenchement
des actions conséquentes de

extraction avec saisie et élimination de la
douille dans la chambre et:

qui provoque la sortie complete de
la douille de I'arme. Dans la phase
finale du recul le mécanisme effec-
tue le

éjection

qui peut se synthétiser comme
une “accumulation d’énergie” pour
le tir suivant. Simultanément, les
autres dispositifs réalisent la phase
de

réarmement

qui correspond a la sortie auto-
matique du chargeur d’une nouvel-
le cartouche et a son

alimentation

successive dans la chambre d’ex-
plosion, suivie du

entrée

c'est-a-dire de la fermeture de la
chambre d’explosion.

blocage

L’arme est maintenant préte a tirer.




Montage
(carabine emballée)

Contenu de I’emballage (fig. 1):

a) groupe crosse-carcasse-devant
b) groupe canon-obturateur

ATTENTION: n’oubliez pas d’enlever la protec-
tion en plastique du canon avant d'utiliser la
carabine (fig. 2).

Marche a suivre pour le montage

1) Saisir le groupe crosse-carcasse-devant et
desserrer le capuchon de fixation du devant
(fig. 3).

Dégager le devant en le faisant coulisser (fig.
4).

Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
devant et de |'autre desserrer le capuchon de
fixation du canon (fig. 5).

»

&

=

S’assurer que le chien est armé, dans le cas
contraire, I'armer (fig. 6).
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5) Saisir d'une main le groupe crosse-carcasse et
de l'autre le groupe canon-obturateur.
Introduire le cylindre prise gaz sur |’axe guide
du cylindre (fig. 7) en reculant en méme
temps l'obturateur (fig. 8).

ATTENTION: les ailettes du piston-cylindre prise
gaz doivent étre alignées avec leurs axes corres-
pondants (fig. 9).

6) Pousser a fond la partie terminale du couver-
cle dans la carcasse jusqu’a ce que tout le
groupe soit en position de fin de course, ce
que l'on sent clairement tant au déclic méca-
nique au moment de l'arrét que par I'adhé-
rence parfaite du couvercle a la carcasse (fig.
10).

ATTENTION: en passant au-dessus de la garde,

la bielle-obturateur doit se positionner dans le

tube guide-ressort bielle, a I'intérieur de la car-

casse (fig. 11).

7) Monter le capuchon de fixation du canon a
|'extrémité de I'axe de guidage du cylindre
(fig. 12) et le visser a fond en utilisant I'axe de
la grenadiére avant (fig. 13).




ATTENTION: visser le capuchon avec suffisam-
ment de force pour contrer la résistance du ressort
jusqu'a ce qu'il soit en contact en fin de course
contre |'axe de guidage du cylindre.

8) Mettre en place le devant (fig. 14) et visser le
capuchon de fixation (fig. 15).

9) Fermer l'obturateur en le maintenant vers
I'arriere et en actionnant simultanément le
levier qui permet de relacher I'obturateur vers
I'avant et qui indique que I'arme est déchar-
gée (fig. 16).

Le montage est maintenant complété.

Utilisation

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Sareté de la carabine

Pousser le bouton de sireté situé sur la sous-
garde: la streté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figures 17-18).
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Chargement

Avant d’effectuer nimporte quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instructions
de chargement et de déchargement de I'arme).

ATTENTION: s’assurer que I'arme est équipée
d’un chargeur avec le nombre de cartouches
consenti par la législation en vigueur dans le
pays ol elle sera utilisée.

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: l'arme doit étre en sireté (voir
“Shreté de la carabine”) et, le chien armé: orien-
tez le canon dans une direction de prudence
certaine.

1) Ouvrir I'obturateur (fig. 19).

2) Introduire une cartouche dans la chambre
(fig. 20).

3) Fermer I'obturateur en le maintenant vers I'ar-
riere et en actionnant simultanément le levier
qui permet de relacher I'obturateur vers I'a-
vant et qui indique que I'arme est déchargée
(fig. 16).

ATTENTION: I'arme est maintenant chargée: si
vous désirez tirer une seule cartouche il suffira
de placer la siireté en position de tir (bague
rouge visible); I'arme est préte a tirer.

4) Pour charger completement I'arme, I'obturateur
étant fermé, décrocher le chargeur en inter-
venant sur le levier de décrochage (figs. 21-22-
23-24). Lorsque les normes de la loi le permet-
tent, I'arme est dotée d’un chargeur extractible.
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ATTENTION: dans la version avec chargeur pris-
matique amovible, le chargeur est éjecté auto-
matiquement de I’arme. Saisir le chargeur avant
son décrochage pour éviter qu’il tombe.

5) Introduire les cartouches dans le chargeur
(figs. 25-26-27).

6) Fermer le chargeur en vous assurant qu’il est
completement accroché (figs. 28-29).

L’arme est maintenant chargée, placer la streté
en position de tir (bague rouge visible), I'arme est
préte a tirer.

Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer la sireté de la carabine
étant mise - voir “Siireté de la carabine” - et le
canon étant orienté dans une direction de pru-
dence certaine).

Pour décharger la carabine, suivre la marche ci-
apres:
1) Décrocher le chargeur (figs. 21-22-23-24).

2) Ouvrir I'obturateur (fig. 30): la cartouche
dans la chambre est ainsi extraite et éjectée.




58

3) Accompagner la manette avec la main et
ramener l'obturateur en fermeture (fig. 31).

4) Enlever les cartouches du chargeur (fig. 32)
en les poussant en avant et réinsérer le char-
geur vide.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et |'entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Marche a suivre pour le démontage

1) Placer l'obturateur en position d’ouverture
(fig. 19).

2) Desserrer completement le capuchon de fixa-
tion du devant (fig. 33) et dégager le devant
(fig. 34).

3) Desserrer completement le capuchon de fixa-
tion du canon (fig. 35). Si nécessaire utiliser
I’axe de porte-bretelles du group devant.

4) Fermer l'obturateur en intervenant sur le
levier correspondant (fig. 16) et dégager le
groupe canon (fig. 36).




o

Placer I'obturateur en fin de course (fig. 37)
et extraire la manette d’armement (fig. 38).

La téte étant tendue, tourner et extraire I'ob-
turateur (fig. 39).

Dégager I'axe d’arrét du percuteur, en ayant
soin de retenir le percuteur et son ressort de
rappel (fig. 40).

Extraire de |'obturateur le percuteur avec son
ressort de rappel (fig. 41).

Retirer I'axe de rotation de la téte de fermetu-
re en le dégageant de son siege (fig. 42).
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10) Dégager la téte de fermeture de I'obtura-
teur (fig. 43).

11) Décrocher le chargeur (fig. 44-45-46).

12) Dégager du groupe crosse-carcasse les gou-
jons d’arrét de la garde (fig. 47).

13) Faire pivoter vers le haut et extraire le groupe
garde (figs. 48-49).

La carabine est entierement démontée: les parties
devant étre vérifiées et nettoyées soigneusement
sont toutes séparées.




Entretien

Avant d’intervenir de quelque maniére que ce
soit sur votre carabine, assurez-vous toujours
que la chambre d’explosion et le chargeur
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix minutieux des matériaux utilisés, les
carabines ARGO-E ne requierent aucune inter-
vention particuliere d’entretien.

I est, par conséquent, conseillé de:

1) nettoyer normalement le canon aprés Iutili-
sation;

éliminer, par un nettoyage et une lubrification
périodiques, les résidus de poudre éventuels
(ou les matieres étrangeres) du groupe de tir
(chien, détente) et du chargeur;

3) démonter, nettoyer et lubrifier le groupe

obturateur, qui peut également étre exposé

aux résidus que nous venons d’indiquer;

nettoyer périodiquement le piston et le cylin-

dre de prise de gaz;

5) pour une bonne conservation de l'arme,
n‘oubliez pas de toujours lubrifier les parties
exposées aux agents atmosphériques.

2

=

Pour un entretien correct de I’arme, utiliser le set
de nettoyage Benelli (non fourni) et I'huile
Benelli (fig. 50).

Pour la lubrification et la protection des parties
mécaniques (carcasse, obturateur et canon) il est
conseillé d'utiliser I’huile Benelli (fig. 50).

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymere et
camouflage ou peints), Benelli suggere |utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.

N.B.: la soupape et le piston ne requiérent au-
cune lubrification.

Le cylindre de prise des gaz est fixé au canon au
moyen de 8 vis de serrage rendues inviolables
avec de la peinture spéciale (fig. 51).

ATTENTION: la garantie est invalidée en cas de
détérioration ou de démontage des vis de la part
de ['utilisateur.

Nettoyage du dispositif de prise a gaz

(figures 52-53)

ATTENTION: certaines munitions sont munies de
poudres ayant une composition particuliere qui a
tendance a créer des dépdts importants de résidu
de combustion a l'intérieur de la prise a gaz.
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La prise a gaz ARGO-E ayant une position recu-
lée le long du canon, favorise le nettoyage auto-
matique des résidus de combustion lors de cha-
que cycle de tir.

Il est toutefois possible de vérifier la con-
centration de ces résidus, surtout aprés une lon-
gue période d’inactivité de I’arme, avec le risque
dérivant de blocage du piston.

Si I'arme n’a pas été utilisée pendant une pério-
de prolongée, et dans tous les cas au terme de la
saison de la chasse et du tir, il est fortement con-
seillé de procéder au nettoyage de la prise a gaz
a travers la procédure suivante:

1) Démonter le canon et le piston (cf. procédu-
re de démontage en page 58).

2) Nettoyer soigneusement le piston, la glissiere
du piston, les bandes élastiques et I'intérieur
du cylindre avec un écouvillon en bronze.

3) Vérifier que le piston coulisse librement et
que les bandes élastiques de fixage soient
libres d’osciller sur le piston.

ATTENTION: le piston et I'intérieur du cylindre
ne doivent pas étre lubrifiés. La présence d’huile
peut favoriser I'accumulation des résidus de
combustion.

Pour toute intervention, veuillez contacter le
Service Aprés-Vente Benelli.

Remontage de I'arme

Pour remonter I'arme correctement, suivre la
marche ci-dessous:

1) Introduire dans la carcasse le groupe garde
complet, chien armé, en I'amenant en butée
sur sa partie postérieure (figs. 54-55).

2) Introduire les goupilles d’arrét de la garde
(fig. 56).

3) Saisir la téte de fermeture et I'introduire dans
I’obturateur, en faisant coincider la tige avec
la boutonniére (fig. 57).
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4) Engager I'axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans le trou obtenu sur la téte de ferme-
ture, en le faisant passer a travers la bouton-
niere de I'obturateur (fig. 58).

5) Introduire le percuteur avec son ressort dans
I'orifice de I'obturateur (fig. 59).

ATTENTION: s’assurer d’avoir toujours monté le
ressort du percuteur.

6) Introduire I'axe d’arrét du percuteur dans son
orifice de maniére a ce qu’il immobilise le
percuteur (fig. 60).

ATTENTION: si le percuteur et ’axe d’arrét cor-
respondant ont été correctement montés, a la fin
de l'opération le percuteur se présentera de la
maniere illustrée a la figure 61.

ATTENTION: n’utiliser aucun outil pour monter
le percuteur dans le corps de I'obturateur: ser-
vez-vous uniquement de vos mains!

7) Saisir 'obturateur en ayant soin de conserver
la téte en position tendue (fig. 62).
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8) Placer l'obturateur de la maniére illustrée
(fig. 63) et le faire coulisser en avant (fig. 64)
pour aligner le siege de la manette avec la
partie terminale de la boutonniere; insérer la
manette (fig. 65).

L

Compléter le montage de I'arme en répétant
toutes les opérations de montage successives
au point 3, décrites a la page 53.

Inconvénients et remeédes

Avant d’intervenir de quelque maniére que ce
soit sur votre carabine, assurez-vous toujours
que la chambre d’explosion et le chargeur
soient complétement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Si la carabine ne tire pas

1) Controler la sireté: si elle est enclenchée,
pousser le bouton a traverse sur la position de

tir.

)

Controler la présence d’une cartouche dans
le canon. S'il y a lieu, introduire une cartou-
che en suivant les instructions de chargement
(page 56).

Contrdler le mécanisme de tir. S'il y a lieu,
nettoyer et lubrifier.

&L

E

Contrdler le systeme a gaz: le piston doit se
déplacer librement dans l'intérieur du cylin-
dre. Si nécessaire, procéder avec le nettoyage
(page 61).

Capuchon de fixation du canon

En particulier apres les premiers tirs, assurez-
vous que le capuchon de fixation du canon est
bien serré de maniére a ce que le canon soit tou-
jours bien immobilisé contre la carcasse.

Munitions a utiliser

La carabine ARGO-E peut étre indifféremment
chargée avec toutes les cartouches du calibre
indiqué sur I’arme, conformes aux normes C.I.P.
Employer exclusivement des munitions corres-
pondant exactement au calibre indiqué sur le
canon.

Toute inobservation de cette régle entraine des
conséquences graves aussi bien pour le tireur
que pour I'arme.

ATTENTION: l'usage de cartouches non correc-
tement rechargées pourrait d’endommager le
canon et la fermeture avec un risque de danger
pour le tireur.

Toutes les carabines ARGO-E sont soumises au
test forcé réalisé au Banc National de Tir de
Gardone Valtrompia (Brescia) conformément
aux normes C.I.P.
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ACCESSOIRES ET REGLAGES

Variation de la pente de crosse
(crosse en bois et crosse Progressive Comfort)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides! (Lire attentivement les instructions
de chargement et de déchargement de I’arme).

TABLEAU VARIATION PENTE CROSSE
Epaisseur Platine de serrage Epaisseur
dévia_tion dela crosse pente de_ crosse Valeur pente
(plastique) (acier) (plastique) de crosse
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 7 SX 45 £ 15X
DX A DX A 50+ 1DX
SX A SX 50 £ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit platine de
variation de la pente de crosse - platine de serrage. Pour
une pente de crosse correcte, toujours jumeler les platines
ayant la méme lettre, ex.: C - CDX - pour une pente de
crosse 60-D ou C - CSX — pour une pente de crosse 60-G.

DX = Droite
SX = Gauche

La carabine est fournie avec un “kit de variation
de la pente de crosse” (fig. 66A crosse en bois -
fig. 66B crosse Progressive Comfort - fig. 67 cros-
se synthétique), qui permet de varier la configu-
ration dans laquelle est fournie I'arme. Le kit se
compose des plaques de serrage crosse (en
acier) et épaisseurs variation pente (en plas-
tique).

Le kit permet d’obtenir différentes configurations
de pente de crosse (indiquées dans le tableau) et
deux avantages différents (a droite ou a gauche).

Chaque élément est marqué par la lettre de
pente de crosse correspondante.

Il s’agit maintenant d’établir si la pente de crosse
s’adapte parfaitement a votre personne, ou si la
crosse est trop basse ou trop haute.

Si elle est trop basse, sélectionner le set de régla-
ge qui la précede par ordre alphabétique (par
exemple si I'épaisseur montée d’origine est mar-
quée “C”, passer a celle marquée “B” et a la pla-
tine correspondante de serrage de la crosse).

La procédure de remplacement est trés simple:

Crosse en bois (fig. 68)
Crosse Progressive Comfort (fig. 69)

1) Desserrer les deux vis de fixation et enlever la
plaque de couche “1” (tournevis en croix).

ATTENTION: pour ne pas endommager les pla-
ques de couche, enduire la pointe du tournevis
avec de la vaseline ou de la graisse.

2) (seulement pour la crosse Progressive Comfort)
desserrer les deux vis de fixation et retirer le
kit comfort de la crosse “2” (tournevis cruci-
forme).

3) A l'aide d’une clé a tube hexagonale de 13
mm dévisser I’écrou de blocage crosse “3”.

4) Dégager du tube guide ressort bielle, I'écrou
“3”, la rondelle élastique “4”, la platine de
serrage de la crosse “5”, la crosse “6”, I’é-
paisseur déviation “7” et I'épaisseur de la
pente de crosse “8”.

ATTENTION: (seulement pour la crosse Progressive
Comfort) si I'entretoise de la crosse “9” ne reste
pas a l'intérieur de la crosse, la monter a nouveau
avec le logement de la platine “5” tourné vers la
plaque de couche.
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N2

Monter sur le tube guide ressort bielle 1’é-
paisseur de la pente de crosse sélectionnée
“8”, le coté ou est estampillée la lettre étant
orienté vers la crosse.

)

Remonter I’épaisseur déviation “7” avec le
coOté choisi ol est estampillée la lettre (D ou
G) orienté vers la crosse.

Positionner le canon vers le sol et monter la
crosse, enfiler la platine de serrage “5” cor-
respondante dans la crosse méme, le coté
ol est estampillée la lettre étant tourné vers
la plaque de couche.

8) Monter la rondelle élastique “4” et I'écrou
“3” sur le bouchon tube guide ressort bielle
et serrer a fond.

X

L

(seulement pour la crosse Progressive Comfort)
remonter le kit comfort “2” dans la crosse,
en le fixant avec les deux vis (tournevis cru-
ciforme).

4
e

Remonter la plaque de couche “1”, en la
fixant avec les deux vis (tournevis crucifor-
me).

En variant la pente de crosse de votre carabine
vous avez naturellement altéré la position de tir:
il est opportun d’effectuer une série de tirs pour
vous assurer que cette nouvelle conformation s'a-
dapte parfaitement a votre taille et a votre style.

AVERTISSEMENT: apres avoir modifié la pente de
crosse, assurez-vous qu’elle est régulierement
bloquée a la carcasse. Tirer quelques cartouches,
répéter le controle et, en cas de nécessité, effec-
tuer un autre blocage de la crosse, en serrant
encore |"écrou a I'aide de la clé prévue a cet effet.
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Variation de la pente de crosse
(crosse synthétique)
TABLEAU VARIATION PENTE CROSSE 1345 96
Plaque Plaque de serrage| Epaisseur de la
de déviation delacrosse | pente de crosse | valeur de la pente
(plastique) (acier) (plastique) de crosse
Lettre Lettre Lettre talon (mm)
de référence de référence de référence
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50+ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX c 60 £ 1 DX
SX B SX 60 £ 15X 7_0|
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65 £ 15X

Mode de jumelage: les lettres identifient le kit de varia-
tion de la pente de crosse.

Pour une pente de crosse correcte toujours jumeler les
platines et les épaisseurs ayant la méme lettre, ex.: C -
CDX - DX ou bien C - CSX - SX.

DX = Droite
SX = Gauche

La procédure de remplacement est trés simple:
Crosse synthétique (fig. 70)

1) Faire pression sur la plaque de couche “1” et
imprimer en méme temps un mouvement de
bas en haut (figs. 71-72).

2) Suivre les mémes opérations de 3) a 8) dé-
crites dans le paragraphe “crosse en bois et
crosse Progressive Comfort”.

72 &nn
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3) Replacer I'entretoise crosse “9” dans la posi-
tion indiquée (fig. 70).

4) Pour le remontage de la plaque de couche “1”,
il suffit de la pousser avec force contre la cros-
se pour la faire entrer en bonne place (fig. 73).

ATTENTION: utiliser toujours I’épaisseur de la
pente de la crosse “8”, la platine de la crosse
“5” et I'épaisseur déviation “7” ayant tous la
méme lettre; par exemple C - CDX - DX ou bien
C - CSX - SX. 'emploi de composants ayant des
lettres différentes peut provoquer des déforma-
tions irréversibles sur le tube guide de ressort et
comme conséquence des problémes au coulisse-
ment correct de I'obturateur.

ATTENTION: aprés avoir remplacé la crosse,
assurez-vous qu’elle est régulierement bloquée a
la carcasse. Tirer quelques cartouches, répéter le
contrble et, en cas de nécessité, effectuer un autre
blocage de la crosse en démontant de nouveau la
plaque de couche de I'arme et en serrant encore
I’écrou a I'aide de la clé prévue a cet effet.

En variant la pente de crosse de votre carabine
vous avez naturellement altéré la position de tir:
il est opportun d’effectuer une série de tirs pour
vous assurer que cette nouvelle conformation
s’adapte parfaitement a votre taille et a votre
style.

Montage de la vis
de grenadiére sur la crosse

Seulement pour les armes montant une crosse
Progressive Comfort, prévoient la fourniture d’une
vis de grenadiere, dont le montage s'effectue de la
maniere suivante:

1) A laide d’un tournevis cruciforme, desserrer
les deux vis de fixation et déposer la plaque
de couche “1” (voir fig. 69).

AVERTISSEMENT: pour ne pas endommager les
plaques de couche, enduire la pointe du tourne-
vis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Avec ce méme tournevis, desserrer les deux
vis de fixation et extraire le kit comfort “2”
de la crosse (voir fig. 69).

&

Avec une clé Allen, intervenir de l'intérieur de
la crosse pour extraire le bouchon en caout-
chouc du trou de la vis de grenadiere (fig. 74).

4) A l'aide d’un chasse-goupille de 3 mm de
diametre, serrer la vis de grenadiére dans le
trou de la crosse, en I'amenant jusqu’en
butée et en alignant le trou perpendiculaire-
ment a l'axe de la crosse (fig. 75).

N2

Effectuer le montage du kit comfort “2”,
puis de la plaque de couche sur la crosse
(voir fig. 69).




Démontage et remplacement
du busc
(seulement pour la crosse Progressive Comfort)

Pour démonter et remplacer le busc, suivre la
marche ci-dessous:

1) A laide d’un tournevis cruciforme, desserrer
les deux vis de fixation et déposer la plaque
de couche “1” (voir fig. 69).

AVERTISSEMENT: pour ne pas endommager les
plaques de couche, enduire la pointe du tourne-
vis avec de la vaseline ou de la graisse.

2) Avec ce méme tournevis, desserrer les deux
vis de fixation et extraire le kit comfort “2”
de la crosse (voir fig. 69).

»

En intervenant du c6té postérieur de la crosse
et en utilisant le trou prévu, appuyer avec la
pointe du tournevis sur le coté inférieur du
busc, jusqu’a ce qu’il se dégage de la fixation
postérieure, puis le soulever pour le retirer de
la crosse (fig. 76).

4) Pour monter le nouveau busc, le positionner
avec les deux goupilles présentes sur le coté
inférieur en correspondance des logements
présents sur la rallonge de crosse, et appuyer
ensuite a fond jusqu’a son encliquetage (fig.
77).

AVERTISSEMENT: le busc correctement monté
est aligné sans discontinuité avec le profil exté-
rieur de la crosse.

5) Effectuer le montage du kit comfort “2”,
puis de la plaque de couche sur la crosse
(voir fig. 69).

Réglage de la ligne de mire

Au cas ot I'étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement (voir page 84).

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre carabine, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion et le chargeur soient com-
pletement vides!

(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

76]
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Réglage latéral de la ligne de mire

Pour régler latéralement la ligne de mire, suivre
la marche ci-dessous:

1) Al’aide de la clé fournie, régler la position du
cran de mire dans le sens désiré (vers la droi-
te pour tirer plus a droite et vers la gauche
pour tirer plus a gauche) en faisant référence
aux encoches graduées d’alignement corres-
pondantes (fig. 78).

Pour régler latéralement le guidon, suivre la mar-
che ci-dessous:

1) Alaide de la clé fournie, desserrer légerement
la vis de réglage latéral du guidon (fig. 79).

2) Régler la position du guidon dans le sens
désiré (vers la gauche pour tirer a droite et
vers la droite pour tirer a gauche) en faisant
référence aux encoches graduées d’aligne-
ment correspondantes et bloquer a nouveau
en serrant la vis de réglage.

Réglage vertical de la lighe de mire

Pour régler verticalement la ligne de mire, suivre
la marche ci-dessous:

1) Al'aide de la clé fournie régler la position du
cran de mire dans le sens désiré (en haut pour
tirer plus haut et en bas pour tirer plus bas) en
faisant référence aux encoches graduées d’a-
lignement correspondantes (fig. 80).

Pour régler verticalement le guidon, suivre la
marche ci-dessous:

1) Avec la clé fournie, régler la position du gui-
don dans le sens désiré (en bas pour tirer plus
haut et en haut pour tirer plus bas) (fig. 81).




Substitution canon

AVERTISSEMENT: pour les marchés ol - selon la
loi - le chargeur doit étre fixe, sa substitution
avec celui d’un autre calibre n’est pas possible.
Dans ces cas, remplacer le canon avec celui
d’un autre calibre n’est pas possible.

(A) - Exceptés les canons énumérés au point (B),
procéder de la maniére suivante:

1) Démonter le canon a remplacer (voir “Procé-
dure de démontage” page 58, figures de 33 a
36 et textes relatifs).

2) Monter le nouveau canon avec |'obturateur
spécifique (voir “Procédure de montage” pa-
ges 54-55, figures de 7 a 15 et textes relatifs).

(B) - Canons de calibre 308 Win ou 300/270 Win
Short Magnum

ATTENTION: ces canons ont besoin du montage
de I’épaisseur de limitation course.

Procéder de la maniere suivante:

1) Démonter le canon a remplacer (voir “Procé-
dure de démontage” page 58, figures de 33 a
36 et textes relatifs).

»

Démonter le chargeur de la carcasse, ou le
décrocher si de type rotatif fixe (voir “Procé-
dure de démontage” page 60, figures de 44 a
46 et textes relatifs).

3) Démonter la sous-garde de la carcasse (voir
“Procédure de démontage” page 60, figures
de 47 a 49 et textes relatifs).

4) Insérer I'épaisseur de limitation course du
cOté inférieur de la carcasse, en le position-
nant contre la partie intérieure de la carcasse
méme (figures 82-83).

5) Monter la sous-garde dans la carcasse de
maniere a ce qu’elle bloque I"épaisseur dans
la bonne position (voir “Procédure de mon-
tage” page 62, figures de 54 a 56 et textes
relatifs).

ATTENTION: la sous-garde doit bloquer I'épais-
seur dans la position correcte (fig. 83).

6) Monter le chargeur dans la carcasse ou le rac-
crocher (si rotatif fixe).

7) Monter le nouveau canon avec |'obturateur
spécifique (voir “Procédure de montage” pa-
ges 54-55, figures de 7 a 15 et textes relatifs).
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(C) - Carabine dotée de canons énumérés au
point (B)

Si la carabine a d’origine un canon de calibre
308 Win - 300/270 Win Short Magnum et vous
voulez monter un autre calibre disponible, il faut
éliminer |'épaisseur de limitation course.

Procéder de la maniére suivante.

1

N

&

&

)

Démonter le canon a remplacer (voir “Procé-
dure de démontage” page 58, figures de 33 a
36 et textes relatifs).

Démonter le chargeur de la carcasse, ou le
décrocher si de type rotatif fixe (voir “Procé-
dure de démontage” page 60, figures de 44 a
46 et textes relatifs).

Démonter la sous-garde de la carcasse (voir
“Procédure de démontage” page 60, figures
de 47 a 49 et textes relatifs).

Enlever |'épaisseur de limitation course (fig.
84).

Monter la sous-garde dans la carcasse (voir
“Procédure de montage” page 62, figures de
54 a 56 et textes relatifs).

Monter le chargeur dans la carcasse ou le rac-
crocher (si rotatif fixe).

Monter le nouveau canon avec |'obturateur
spécifique (voir “Procédure de montage” pa-
ges 54-55, figures de 7 a 15 et textes relatifs).
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BElI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schiefen mochte, prifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kin-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km tberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schiel’t, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieBen kann. Gewehre und Karabiner kénnen
Uberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
Gberpriift, hierdurch kann man eine vollstindige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist lhre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen kénnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjéhrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die  Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlésser fiir

Waffen, Verschliisse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemifRe Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen SchlieRfach wire ideal, um die

Wabhrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemilie Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL
ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. M

Durch das SchieBen auf Wasser-

spiegel, gegen Felsen oder andere

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieBlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unfillen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs tiber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.
Die Waffe so aufbewahren, dass sich

kein Schmutz oder Staub in den me- w
chanischen Teilen ansammelt. Indem ‘

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des

Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nihe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim Schiellen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fiir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines ibermiligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Nahe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIEREN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wahrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schieffen von Gas, ‘v@y’

Schiellpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schiaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermdgens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfihige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieRen verursachten Schiaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Biume klettert oder
tiber Zdune oder uber Graben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss gedffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell tberpriift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIEREN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schieflen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrichtigen  konnten, keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schiitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
SchieBens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hilt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegentiiber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schaden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schiaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Einleitung

Die Firma Benelli Armi S.p.A. ist besonders stolz
auf die neue Modellserie halbautomatischer
ARGO-E Selbstladebiichsen, die das Ergebnis
sorgfaltiger Entwicklungsarbeit durch das Benelli
Research and Development Center sind und auf
der umfassenden Erfahrung auf dem Gebiet der
Technologie und der Prazisionsmechanik auf-
bauen.

Die geringe Anzahl von Bauteilen und die sehr
einfache und durchdachte Mechanik, verleihen
den neuen Karabinern hochste Zuverldssigkeit
und beste Handhabungseigenschaften. Zudem
kann die Waffe leicht zerlegt und gewartet wer-
den. So kann diese Neuentwicklung als der der-
zeit modernste, priziseste, sicherste, eleganteste
und schnellste Selbstladbiichse bezeichnet wer-
den, der gegenwirtig auf dem Markt angeboten
wird.

Funktionsweise

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl das Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Die Selbstladebtichse ARGO-E ist mit einem
Kastenmagazin ausgestattet, das fiir verschiedene
Kaliber zur Verfigung steht. Der Karabiner baut
in seiner Funktionsweise auf dem Benelli Patent
ARGO (Selbstregulierendes Gasaufnahmesystem)
auf. Der Drehkopfverschluss mit drei Verschluss-
warzen gewabhrleistet eine perfekte Verriegelung
axial zur Laufverldngerung.

Die Funktionsweise der Waffe kann in acht spe-
zifischen Schritten beschrieben werden:

Schuss die Betdtigung des Abzugs l6st das
Schlagstiick, das wiederum auf den
Schlagbolzen trifft, der die eingela-
gerte Patrone entziindet. Das dabei
entstehende Gas bewirkt den Ab-
schuss des Projektils aus dem Lauf.
Zugleich breitet sich das Gas in dem
Gas - Aufnahmezylinder aus, was
wiederum ein Zuriicksetzen des
Kolbens bewirkt, mit der Folge, dass
auch der Verschluss zuriickversetzt
wird, was folgende mechanischen
Abliufe auslost:

Entriegeln beziehungsweise Offnen des Ver-
schlusses und Einleitung der folgen-
den Aktionen:

der Patronenhiilse aus dem Patronen-
lager und schlieBlich:

Auszug

der Hulse aus der Waffe. Bei dieser
letzten Phase sorgt der Mechanismus
fir das

Wiederladen, was man zusammenfassend be-
zeichnen kann als “Energie-Speiche-
rung” fir den nachsten Schuss.
Zugleich sorgen andere mechanische
Ablaufe fiir die Phase der

Auswurf

Neubestiickung  das heilt: die automatische
Entnahme einer neuen Patrone aus
dem Magazin und der anschlieSen-
den

in dem Patronenlager, gefolgt von
der

Einlagerung

Verriegelung d.h. dem hermetischen AbschlieBen
des Verschlusses.

Die Waffe ist nun Schussbereit.




Zusammenbau
(der zerlegten Waffe)

In der Verpackung enthaltene Teile (Abb. 1):

a) Kolben-Gehiuse-Vorderschaft
b) Die Gruppe: Lauf-Verschluss

HINWEIS: erinnern Sie sich daran, die Plastik-
laufsheide abzunehmen, bevor den Karabiner zu
benutzen (Abb. 2).

Zusammenbauen

1) Die Gruppe Kolben-Gehduse-Vorderschaft
nehmen und die Befestigungskappe des
Vorderschafts abschrauben (Abb. 3).

2) Den Vorderschaft abnehmen, indem man ihn
entlangleiten ldsst (Abb. 4).

Die Gruppe Kolben-Gehéuse-Vorderschaft in
eine Hand nehmen und mit der anderen die
Befestigungskappe des Laufs abschrauben
(Abb. 5).

Uberpriifen, ob das Schlagstiick gespannt ist,
wenn nicht: spannen (Abb. 6).
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5) In eine Hand die Einheit Kolben-Gehiuse
nehmen und in die andere die Gruppe Lauf-
Verschluss. Den Gas-Aufnahmezylinder
iber den Fiihrungsstift ziehen (Abb. 7), dabei
standig den Verschluss zuriickhalten (Abb.
8).

ACHTUNG: Die Fliigel des Gasaufnahme-
Zylinders miissen auf den entsprechenden
Fuhrungsstiften sitzen (Abb. 9).

6) Das Ende der Systemhilse in das Gehduse
einschieben, bis ein metallisches Klicken im
Moment des Einrastens signalisiert, dass die
Gruppe fest zusammengefiigt ist (Abb. 10).

VORSICHT: Die Verbindungsstange des
Verschlussblocks muss tiber der Abzugsgruppe
liegend in dem Federfiihrungsrohr im Inneren
des Gehauses sitzen (Abb. 11).

7) Die Befestigungskappe des Laufs auf das
Ende des Fihrungszylinders aufsetzen (Abb.
12) und mit Hilfe der Befestigungsschraube
des Tragriemens am Vorderschaft anziehen
(Abb. 13).




VORSICHT: Ziehen Sie die Befestigungskappe
mit Gefiihl an, sodass Sie den Unterschied be-
merken konnen zwischen dem Aufschrauben
des Laufs und dem Einrasten am Ende des
Fiihrungszylinders.

8) Den Vorderschaft einsetzen (Abb. 14) und
die Befestigungskappe aufschrauben (Abb.
15).

9) Den Verschluss der Waffe schlielen, indem
er zuriickgesetzt wird und der Anzeigehebel
auf nicht geladen gestellt wird (Abb. 16).

Die Montage ist damit beendet.

Gebrauch der Waffe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Sicherung des Waffe

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
bugel driicken: Bei betdtigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 17-18).
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Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG: Sicherstellen, dass die Waffe mit
einem Magazin ausgeriistet ist, dessen Patronen-
zahl den gesetzlichen Vorschriften im Verwen-
dungsland entspricht.

Laden

ACHTUNG: Die Waffe muss gesichert (siehe
“Sicherung des Waffe”) und das Schlagstiick
gespannt sein. Richten Sie die Waffe in eine
sichere Richtung.

1) Den Verschluss 6ffnen (Abb. 19).
2) Eine Patrone in das Lager einfiigen (Abb. 20).
3) Den Verschluss der Waffe schliefen, indem

er zuriickgesetzt wird und der Anzeigehebel
auf nicht geladen gestellt wird (Abb. 16).

ACHTUNG: Die Waffe ist jetzt geladen. Wenn
Sie nur einen Schuss abfeuern wollen, miissen
Sie nur die Sicherung auf Schussbereitschaft stel-
len (der rote Ring ist sichtbar). Die Waffe ist nun
Schussbereit.

4) Um die Waffe bei geschlossenem Verschluss
vollstandig zu laden, das Magazin ausklinken,
indem der Entriegelungshebel betitigt wird
(Abb. 21-22-23-24). Soweit die gesetzlichen
Bestimmungen es erlauben, kann die Waffe
mit einem ausziehbaren Magazin ausgestattet
werden.
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ACHTUNG: bei der Version mit ausziehbarem
Magazin, wird das Magazin automatisch aus-
gestollen. Deswegen das Magazin vor dem aus-
klinken umfassen, sodass es nicht herunterfallen
kann.

5) Die Patronen in das Magazin einsetzen (Abb.
25-26-27).

6) Das Magazin schlieBen und kontrollieren,
dass es richtig eingeklinkt ist (Abb. 28-29).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe "Sicherung des Waffe" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-
gangen werden:
1) Das Magazin ausklinken (Abb. 21-22-23-24).

2) Den Verschluss offnen (Abb. 30): Die im
Patronenlager vorhandene Patrone wird aus
der Waffe herausgezogen und ausgeworfen.
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3) Den Verschlusshebel betitigen und wieder in
die Verriegelungsstellung bringen (Abb. 31).

4) Die Patronen aus dem Magazin heraus-
nehmen (Abb. 32), indem man sie nach
vorne driickt und das leere Magazin wieder
einsetzen.

Zerlegen der Waffe
(fiir die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Zerlegungsvorgang
1) Den Verschluss 6ffnen (Abb. 19).

2) Die Befestigungshaube des Vorderschafts
ganz abschrauben (Abb. 33) und den
Vorderschaft herausziehen (Abb. 34).

3) Die Befestigungskappe des Laufs ganz ab-
schrauben (Abb. 35). Falls nétig, benutzen
Sie die Schraube, die den Tragriemen am
Vorderschaft befestigt.

4) Den Verschluss mit dem entsprechenden
Hebel (Abb. 16) schlieRen und die Lauf-
Einheit herausziehen (Abb. 36).
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Den Verschluss ganz zuriickziehen (Abb. 37)
und den Verschlusshebel herausziehen (Abb.
38).

Bei entspanntem Verschlusskopf den Ver-
schlussblock nach einer leichten Dreh-
bewegung herausziehen (Abb. 39).

Den Befestigungsstift des Schlagbolzens aus
dem Verschlussblock herausziehen. Dabei
mit Sorgfalt den Schlagbolzen und dessen
Spannfeder zurtickhalten (Abb. 40).

Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschluss herausziehen (Abb. 41).

Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 42).
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10) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 43).

11) Das Magazin ausklinken (Abb. 44-45-46).

12) Aus der Baugruppe Kolben-Gehduse die
Befestigungsstifte der Abzugsgruppe heraus-
ziehen (Abb. 47).

13) Die Abzugseinheit nach oben drehen und
herausziehen (Abb. 48-49).

Die Waffe ist jetzt komplett zerlegt. Die Teile, die
einer Uberpriifung oder einer Reinigung bediirfen
sind jetzt leicht zugéngig.




Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der sehr rationellen Konstruktionsweise
und der sorgfiltigen Auswahl der Materialien,
bedarf die Selbsrtladebiichse ARGO-E keiner be-
sonderen Wartung.

Es wird daher empfohlen:
1

den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
maRig zu reinigen;

durch regelmassige Reinigung Pulverschmauch
und Verbrennunggsriickstinde von der Ab-
zugsgruppe (Abzug, Schlagstiick und Magazin)
zu entfernen und anschliessend zu schmieren;

S

&

den Verschluss zu zerlegen, zu reinigen und
zu schmieren, da auch in diesem Bereich die
oben erwdhnten Verschmutzungen auftreten
konnen;

£

periodische Reinigung des Kolbens und des
Gasaufnahmezylinders;

5) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung aus-
gesetzten Teile stets gut geschmiert zu halten.

Zur korrekten Wartung der Waffe das Benelli
Reinigungsset (nicht im Lieferumfang enthalten)
und das Benelli Ol verwenden (Abb. 50).

Zum Schmieren und Schutz der mechanischen
Teile (Verschlussgfehéuse, Verschluss und Lauf)
wird das Benelli Ol empfohlen (Abb. 50).

Benelli empfiehlt fiir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit  Camouflage-Design  oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte. Zu
vermeiden ist, dass diese Teile mit losemittelhaltigen
Olen oder chemischen Substanzen im Allgemeinen
in Berithrung kommen, die das Ablosen oder Ver-
anderungen der Oberflachen verursachen konnten.

NB: Ventil und Kolben miissen nicht geschmiert
werden.

Der Gasaufnahmezylinder ist mit 8 Spann-
schrauben befestigt, die schutzversiegelt sind
(Abb. 51).

ACHTUNG: Die Garantie erlischt bei unsachge-
maler Handhabung, oder Losen der Spann-
schrauben durch den Benutzer.

Reinigung des Gasaufnahmesystems
(Abb. 52-53)

ACHTUNG: Einige Munitionen beinhalten Pulver
mit einer besonderen Zusammensetzung, welche
dazu neigen, zu beachtlichen Ablagerungen der
Feuerungsreste innerhalb des Gasaufnahme-
systems zu fithren.
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Das ARGO-E Gasaufnahmesystem begtinstigt
dank seiner zuriickgesetzten Position ldngs des
Laufs die automatische Reinigung der Feuerungs-
reste bei jedem Schusszyklus.

Eine Verdichtung dieser Reste ist auf jeden Fall
besonders nach einer ldngeren Zeit des Nicht-
gebrauchs der Waffe moglich, mit daraus erfol-
gendem Risiko, dass es zur Blockierung des
Kolbens kommt.

Sollte die Waffe daher fiir einen lingeren
Zeitraum nicht benutzt werden, und auf jeden
Fall am Ende der Jagd- und Schusssaison, emp-
fiehlt es sich, die folgenden Reinigungsvorginge
des Gasaufnahmesystems gemall der nach-
folgenden Prozedur auszufiihren:

1) Den Lauf und den Kolben abmontieren (man
sehe den Vorgang zum Zerlegen auf Seite 82).

2) Den Kolben, die Fithrung des Kolbens, die
elastischen Bander und das Innere des
Zylinders mit einer Bronzebdrste akkurat rei-
nigen.

@

Sicherstellen, dass der Kolben frei gleitet und
dass ein unbehindertes Schwingen der elas-
tischen Haltebander auf dem Kolben moglich
ist.

ACHTUNG: Der Kolben und das Innere des
Zylinders diirfen nicht geschmiert werden. Das
Vorhandensein von Ol kann das Ansammeln der
Feuerungsreste begiinstigen.

Vor jedem technischem Eingriff wenden Sie sich
an: Centro Assistenza tecnica Benelli.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Die komplette Abzugsgruppe - bei gespann-
tem Schlagstiick - in das Gehduse einsetzen.
Dabei sollte die Gruppe erst im hinteren Teil
aufgesetzt werden (Abb. 54-55).

Die Befestigungsholzen der Abzugseinheit
einsetzen (Abb. 56).

3) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tibereinstimmt (Abb. 57).

)
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4) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrasung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 58).

5) Den Schlagbolzen mit seiner Feder in den
Verschlussblock einsetzen (Abb. 59).

ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut
ist.

6) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vor-

gesehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 60).

HINWEIS: Wenn das Schlagstiick und der dazu-
gehorige Haltestift richtig montiert sind, so ent-
sprechen sie der Zeichnung in Abbildung 61.

ACHTUNG: Verwenden Sie bei der Montage des
Schlagbolzens keine Hilfswerkzeuge: benutzen
Sie nur ihre Hande!

7) Den Verschlussblock bei ausgezogenem
Verschlusskopf einsetzen (Abb. 62).
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8) Den Verschluss - wie in der Illustration abge-
bildet (Abb. 63) - einsetzen und bis zum Ende
entlanglaufen lassen (Abb. 64) bis der Sitz des
Verschlusshebels am Ende der Ausfrasung
liegt; den Verschlusshebel einsetzen (Abb.
65).

9) Den Zusammenbau der Waffe vervollstandi-
gen, indem die Arbeitsschritte, die unter Punkt
3 auf der Seite 77 beschrieben sind, aus-
geftihrt werden.

Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fur
das Laden und das Entladen der Waffe).

Wenn die Waffe nicht schief3t:

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert ist,
den Stegknopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
notig, unter Beachtung der Anweisungen fiir
das Laden (S. 80) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

Die Gas-Aufnahme kontrollieren: der Kolben
muss sich frei innerhalb des Zylinders bewegen.
Falls notwendig, seine Reinigung vornehmen
(Seite 85).

&

Lauf-Befestigungskappe

Vergewissern Sie sich, - besonders nach den ersten
Schiissen - , dass die Lauf-Befestigungskappe gut
angezogen ist, sodass der Lauf fest an dem
Gehduse ansitzt.

Zu verwendende Munition

Die ARGO-E Selbstladebiichse kann mit allen
Patronen des Kalibers bestiickt werden, die auf
der Waffe angegeben sind und die der C.LP.
Norm entsprechen. Verwenden Sie nur Munition,
die genau dem Kaliber entsprechen, das auf dem
Lauf markiert ist.

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

ACHTUNG: Nicht korrekt eingesetzte Patronen
konnen schwere Schiden am Lauf, als auch am
Verschluss hervorrufen - mit moglichen Folgen
auch fiir den Schiitzen.

Alle Selbstladbiichsen des Typs ARGO-E werden
an der staatlichen Beschuss-Stelle “Banco
Nazionale di Prova di Gardone Valtrompia
(Brescia)”, gemdB den C.LP. Normen, einer
strengen Priifung unterzogen.
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ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Schafteinstellung
(Holzschaft und Progressive-Comfort-Schaft)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG
Schaftzwischenstiick| Schaft- Schaftzwischenstiick
(Schrénkung) | befestigungsplatte (Senkung) i
(Plastik) (Stahl) (Plastik) | Schaftsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 7 SX 45 + 1 SX
DX ADX A 50+ 1DX
SX ASX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX c 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Anweisungen fiir die Zuordnung: Die Kits mit Zwischen-
stiicken zur Senkungsveranderung - Schaftbefestigungsplatten
sind mit Buchstaben gekennzeichnet.

Fiir eine korrekte Senkung sind stets Platten mit den gleichen
Buchstaben miteinander zu kombinieren z.B.: C - CDX - fiir
Senkung 60-rechts oder C - CSX — fiir Senkung 60-links.

DX = rechts
SX = links

Der Karabiner wird mit einem "Schaftjustierungs-
Bausatz geliefert" (Abb. 66A Holzschaft - Abb.
66B  Progressive-Comfort-Schaft - Abb. 67
Kunststoff-Schaft), der es erméglicht, den Schaft
den individuellen Bedirfnissen entsprechend ein-
zustellen. Das Kit besteht aus Schaftbefestigungs-
platten (aus Stahl) und Senkung-Schaftzwischen-
stiicken (aus Kunststoff).

Mit dem Kit lassen sich unterschiedliche
Senkungsvarianten (in der Tabelle angegeben)
und zwei verschiedene Schrankungen (rechts
oder links) einstellen.

Jeder Teil des Kits ist mit einem der Einstellung
entsprechenden Buchstaben versehen.
Entscheiden Sie, ob der Schaft perfekt an lhre
Korperstatur angepasst ist, oder ob er zu hoch
oder zu niedrig eingestellt ist.

Wenn der Schaft zu niedrig eingestellt ist, wahlen
Sie das passende Bauteil, entsprechend der alpha-
betischen Anordnung (so z.B.: wenn das serien-
malig eingebaute Schaftzwischenstiick mit “C”
markiert ist, wihlen Sie “B” und die entsprechen-
de Schaftbefestigungsplatte).

Das Auswechseln ist duRerst einfach:

Holzschaft (Abb. 68)
Progressive-Comfort-Schaft (Abb. 69)

1) Die beiden Befestigungsschrauben der Schaft-
kappe “1” mit Kreuzschlitz-Schraubenzieher
l6sen.

HINWEIS: Um die Schaftkappen nicht zu be-

schadigen, sollte die Schraubenzieherspitze mit

etwas Vaselin oder Fett bestrichen werden.

2) (nur fiir Progressive-Comfort-Schaft) Die bei-
den Befestigungsschrauben ausdrehen und
das Comfort-Kit vom Schaft “2” abnehmen
(Kreuzschraubenzieher).

3) Die Schaftbefestigungsmutter “3” |6sen
(Sechskantschliissel 13 mm).

4) Vom Riickholfederfiihrungsrohr die Mutter
“3”, die Federscheibe “4”, die Schaftbe-
festigungsplatte “5”, den Schaft “6”, das
Schaftzwischenstiick (Schrankung) “7” und das
Schaftzwischenstiick (Senkung) “8” abziehen.

HINWEIS: (nur fiir Progressive-Comfort-Schaft)
wenn das Distanzstiick “9“ nicht im Schaft ver-
bleibt, setzen Sie es zusammen mit dem
Schaftbefestigungsplatte “5“ zur Schaftkappe
hin gewandt wieder ein.
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5) Auf das Ruckholfederfiihrungsrohr das ge-
wihlte Schaftzwischenstiick (Senkung) “8”,
mit der beschrifteten Seite zum Schaft hinge-
wandt aufsetzen.

Das Schaftzwischenstiick (Schrankung) “7”
mit der gewdhlten Beschriftung (DX oder SX)
gegen den Schaft gewendet aufsetzen.

Den Lauf zum Boden hin richten und den
Schaft aufmontieren. Dabei die Schaftbe-
festigungsplatte “5” so einsetzen, dass die
beschriftete Seite zur Schaftkappe hin zeigt.
Die Federscheibe “4” und die Mutter “3”
auf den Deckel des Riickholfederfiihrungs-
rohrs aufsetzen und griindlich festziehen.
(nur fir Progressive-Comfort-Schaft) Das
Comfort-Kit “2” wieder in den Schaft ein-
bauen, indem es mit den beiden Schrauben
(Kreuzschraubenzieher) befestigt wird.

Die Schaftkappe “1” wieder anbauen,
indem sie mit den beiden Schrauben
(Kreuzschraubenzieher) befestigt wird.

&)
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Durch eine Veranderung der Schaftverstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schielstil entspricht.

HINWEIS: Nachdem die Senkungsdnderung vor-
genommen worden ist, sicherstellen, dass die
Teile fest am Gehduse montiert sind. Nachdem
die ersten Schiisse abgegeben worden sind, die
Kontrolle wiederholen und erforderlichenfalls den
Schaft nachziehen, indem die Mutter mit dem
hierftir vorgesehenen Schlissel gespannt wird.




Schafteinstellung
(Kunststoff-Schaft)

TABELLE ZUR SCHAFTEINSTELLUNG

Justierstiick Schaft- Schaftzwischenstiick
Schrank § i | (Senkung)
(Plastik) (Stahl) (Plastik) | Schaftsenkung an der
Schaftkappe (mm)
Bezugsbuchstabe | Bezugsbuchstabe | Bezugshuchstabe
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50+ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX D 65+ 1 DX
SX C SX 65 £ 15X

Hinweis zur Zuordnung: Die Buchstaben bezeichnen
die jeweiligen Schaft-Einstellungs-Kits.

Fiir eine korrekte Schafteinstellung verbinden Sie immer
die Befestigungsplatten und die Zwischenstiicke mit der
gleichen Buchstabenkombination, so zum Beispiel C-
CDX - DX oder C-CSX - SX.

DX = rechts

SX = links

Das Auswechseln ist duBerst einfach:
Kunststoff-Schaft (Abb. 70)

1) Uben Sie einen angemessenen Druck auf die
Schaftkappe “1” aus, und ziehen Sie zugleich
leicht von unten nach oben (Abb. 71-72).

2) Folgen Sie denselben Montage-Anweisungen,
die unter den Punkten 3) bis 8) im Kapitel
“Holzschaft und Progressive-Comfort-Schaft”
beschrieben sind.
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3) Das Schaft-Distanzstiick “9” wieder in die
angegebene Position einfiigen (Abb. 70).

4) Bei dem erneuten Zusammenbau ist es aus-
reichend, etwas Druck auf die Schaftkappe
“1” auszuliben, um sie in der entsprechende
Position einrasten zu lassen (Abb. 73).

VORSICHT: Verwenden Sie immer das Schaft-
zwischenstiick (Senkung) “8” mit den Schaft-
befestigungsplatte “5” und Schaftzwischenstiick
(Schrankung) “7” entsprechend der im folgenden
angezeigten Buchstabenkombination. So zum
Beispiel: C - CDX - DX, oder C - CSX - SX. Die Ver-
wendung von anderen Buchstabenkombinationen
kann irreversible Schiden des Fiihrungsrohrs der
Verschlussfeder bewirken mit Folgeschaden, die
den glatten Lauf des Verschlusses beeintrachtigen.

HINWEIS: Vergewissern Sie sich nach dem Ersatz
des Schaftes, dass dieser auch wieder richtig an
dem Gehduse montiert ist. Nach den ersten
Schiissen die Uberpriifung wiederholt vornehmen
und falls notwendig, die Befestigung des Schafts
noch einmal anziehen. Dazu muss die Schaftkappe
wieder entfernt werden und die Mutter mit dem
entsprechenden Schliissel angezogen werden.

Durch eine Veranderung der Schafteinstellung
andert sich auch die Treffpunktlage: es empfiehlt
sich eine Reihe von Testschiissen abzugeben, um
sich zu vergewissern, dass die neue Einstellung
ihrer Korperstatur und ihrem Schiefstil entspricht.

Montage des Bolzens
fiir den Riemenbiigel am Schaft

Nur fur Waffen, die mit dem Progressive-
Comfort-Schaft ausgertistet sind, wird ein Bolzen
fur die Befestigung des Riemenbiigels mitgelie-
fert, dessen Montage folgendermalien erfolgt.

1) Mit einem Kreuzschraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und die
Schaftkappe “1” abnehmen (sieche Abb. 69).

HINWEIS: Damit die Schaftkappe nicht be-
schadigt wird, ist die Spitze des Schraubenziehers
mit Vaseline oder Fett einzureiben.

2) Mit demselben Schraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und das
Comfort-Kit “2” aus dem Schaft heraus-
ziehen (siehe Abb. 69).

Mithilfe eines Inbusschliissels den Gummi-
stopfen aus der Bohrung fiir den Bolzen des
Riemenbuigels herausarbeiten (Abb. 74).

&
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Mithilfe eines Splinttreibers mit 3 mm Durch-
messer den Bolzen des Riemenbiigels in die
Bohrung am Schaft bis zum Anschlag ein-
schrauben und die Bohrung senkrecht zur
Schaftachse ausrichten (Abb. 75).

5) Die Montage des Comfort-Kits “2” und
danach der Schaftkappe am Schaft vor-
nehmen (sieche Abb. 69).
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Demontage und Austausch
der Schafthase
(nur flr Progressive-Comfort-Schaft)

Fur Demontage und Austausch der Schaftnase ist
folgendermalien vorzugehen:

1) Mit einem Kreuzschraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und die
Schaftkappe “1” abnehmen (sieche Abb. 69).

HINWEIS: Damit die Schaftkappe nicht be-
schadigt wird, ist die Spitze des Schraubenziehers
mit Vaseline oder Fett einzureiben.

2) Mit demselben Schraubenzieher die beiden
Befestigungsschrauben ausdrehen und das
Comfort-Kit “2” aus dem Schaft heraus-
ziehen (siehe Abb. 69).

Von der Riickseite des Schafts tiber das hierfiir
vorgesehene Loch mit der Spitze des
Schraubenziehers an die Unterseite der
Schaftnase driicken, bis diese sich von der
hinteren Befestigung 16st, dann anheben und
vom Schaft abnehmen (Abb. 76).

4) Zur Montage der Ersatzschaftnase diese mit
den beiden Zapfen an der Unterseite in die
Aufnahmen an der Fihrung im Schaft ein-
setzen und energisch eindriicken, bis sie
einschnappt (Abb. 77).

&

HINWEIS: Eine einwandfrei montierte Schaftnase
fligt sich nahtlos ins Aullenprofil des Schafts ein.

5) Danach die Montage des Comfort-Kits “2”
und dann der Schaftkappe am Schaft vor-
nehmen (Abb. 69).

Einstellung des Visiers

Die werksseitig vorgenommene Einstellung des
Visiers entspricht nur selten den individuellen
Anforderungen des Schiitzen. Deswegen bieten
wir die Moglichkeit das Visier, sowohl in der
Hohe als auch seitlich zu verstellen (siehe S. 94).

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie immer
sicherstellen, dass sowohl Patronenlager als
auch das Magazin véllig entladen sind.
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).
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Seitliche Einstellung des Visiers

Um die Kimme in der seitlichen Ausrichtung neu
einzustellen, gehen Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des mitgelieferten Schlissels die
Kimme in die gewtinschte Richtung einstellen
(nach rechts, wenn Sie mehr nach rechts
schiefen mochten; nach links, wenn Sie mehr
nach links schieffen mochten). Sie konnen
sich bei der Einstellung an der eingekerbten
Gradmarkierung orientieren (Abb. 78).

Bei der seitlichen Einstellung des Korns, gehen
Sie wie folgt vor:

1) Mit dem beigeftigten Imbuss- Schliissel vor-
sichtig die Schraube zur Regulierung des
Korns l6sen (Abb. 79).

2) Das Korn in der gewtinschte Richtung verstel-
len (nach links, wenn man mehr nach rechts
schieBen will, nach rechts, wenn man mehr
nach links schiefen will). Orientieren Sie sich
an den angebrachten Markierungen und zie-
hen Sie die Regulierungsschraube wieder an.

Héheneinstellung der Visiers

Bei der Hoheneinstellung der Visierkimme, gehen
Sie wie folgt vor:

1) Mit Hilfe des beiliegenden Schliissels die
Stellung der Kimme in die gewiinschte
Richtung drehen (nach oben, wenn man mehr
nach oben schiefRen will; nach unten, wenn
man mehr nach unten schieRen will). Dabei
konnen Sie sich an den angebrachten
Gradmarkierungen orientieren (Abb. 80).

Bei der Hoheneinstellung des Korns gehen Sie
wie folgt vor:

1) Mit dem beiliegenden Schliissel die Stellung
des Korns in die gewiinschte Hohe verstellen
(nach unten, wenn man mehr nach oben
schieffen will; nach oben, wenn man mehr
nach unten schieRen will) (Abb. 81).




Auswechslung des Laufs

HINWEIS: fiir Médrkte- bei denen gesetzlich das
Magazin nicht gelost werden darf, ist es nicht
moglich, es mit einem Magazin mit anderem
Kaliber auszuwechseln. In diesen Fillen ist es
somit nicht moglich, den Lauf mit einem Lauf
anderen Kalibers auszuwechseln.

(A) - Ausgenommen sind die unter Punkt (B) auf-
gelisteten Liufe, wie folgt vorgehen:

1) Den auszuwechselnden Lauf zerlegen (siehe
“Zerlegungsvorgang” Seite 82, Abbildungen
33 bis 36 und entsprechende Texte).

2) Den neuen Lauf mit dem entsprechenden
Verschluss (siehe “Zusammenbauen” auf
Seite 78-79, Abbildungen 7 bis 15 und ent-
sprechende Texte) anmontieren.

(B) - Laufe mit Kaliber 308 Win oder 300/270
Win Short Magnum

ACHTUNG: diese Liufe erfordern die Montage
des Zwischenstiicks zur Hubbegrenzung.

Wie folgt vorgehen.

1) Den auszuwechselnden Lauf zerlegen (siehe
“Zerlegungsvorgang” Seite 82, Abbildungen
33 bis 36 und entsprechende Texte).

2) Das Magazin von dem Gehduse abmontieren
oder ausklinken, wenn es gedreht, aber nicht
abmontiert werden kann (siehe “Zerlegungs-
vorgang” Seite 84, Abbildungen 44 bis 46
und entsprechende Texte).

3) Den Abzugsbiigel von Gehduse abmontie-
ren (siche “Zerlegungsvorgang” Seite 84,
Abbildungen 47 bis 49 und entsprechende
Texte).

4) Das Zwischenstiick zur Hubbegrenzung von
der unteren Seite des Gehauses einsetzen und
bis zum Anschlag auf der unteren Seite des
Gehduses positionieren (Abb. 82 und 83).

5) Den Abzugsbiigel in dem Geh&duse so mon-
tieren dass das Zwischenstiick blockiert
wird (siehe “Zusammenbauen” Seite 86,
Abbildungen 54 bis 56 und entsprechende
Texte).

ACHTUNG: der Abzugsbiigel muss das
Zwischenstiick in der richtigen Position blockie-
ren (Abb. 83).

6) Das Magazin in dem Gehduse montieren
oder wieder einklinken (wenn es gedreht,
aber nicht gelost werden kann).

7) Den neuen Lauf mit dem entsprechenden
Verschluss (siehe “Zusammenbauen” auf
Seite 78-79, Abbildungen 7 bis 15 und ent-
sprechende Texte) anmontieren.
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(C) - Karabiner mit unter Punkt (B) aufgelisteten
Laufen

Wenn der Karabiner urspriinglich einen Lauf mit
dem Kaliber 308 Win - 300/270 Win Short
Magnum montiert hatte und ein anderer verfiigba-
rer Lauf montiert werden soll, muss das Zwischen-
stiick zur Hubbegrenzung entfernt werden.

Wie folgt vorgehen.

1)

Den auszuwechselnden Lauf zerlegen (siehe
“Zerlegungsvorgang” Seite 82, Abbildungen
33 bis 36 und entsprechende Texte).

Das Magazin von dem Gehiuse abmontieren
oder ausklinken, wenn es gedreht, aber nicht
abmontiert werden kann (siehe “Zerlegungs-
vorgang” Seite 84, Abbildungen 44 bis 46
und entsprechende Texte).

Den Abzug von dem Gehiuse abmontieren
(sieche “Zerlegungsvorgang” Seite 84, Abbil-
dungen 47 bis 49 und entsprechende Texte).

Das Zwischenstiick zur Hubbegrenzung
herausnehmen (Abb. 84).

Den Abzug in das Gehduse montieren (siehe
“Zusammenbauen” Seite 86, Abbildungen 54
bis 56 und entsprechende Texte).

Das Magazin in das Gehduse montieren oder
wieder einklinken (wenn es gedreht, aber
nicht abmontiert werden kann).

Den neuen Lauf mit dem Verschluss (siehe
“Zusammenbauen” auf Seite 78-79, Abbil-
dungen 7 bis 15 und entsprechende Texte)
anmontieren.
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el canén del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detréds del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado dafios o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma estd descar-

gada. El Ginico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la cdmara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosién de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccién completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guérde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo Ilave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para camaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.

Disparar contra espejos de agua, ’
contra una roca u otras superficies %

duras aumenta el riesgo de rebote o _
fragmentaciones de los proyectiles, \_/

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se
acumule suciedad o polvo en las par- &
tes mecdnicas. Siguiendo las instruc- .
ciones contenidas en este manual, "
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, dafos en el
caiién o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de
necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
canén o en la camara de explosion puede causar
la explosion del caidn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accion, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la cdmara y el canén estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del canén de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice sélo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas segln los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el cafién del fusil o en el tubo o caindén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted 0 a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pélvora
o fragmentos metdlicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
danos provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de drboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la cdmara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (cdmara vy al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y sélo cuando
estdn a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la cdmara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafios al aparato reproductivo y otros graves
danos fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacién. Livese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: iEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demds! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Presentacion

La Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene el gusto de
presentar su nueva gama de carabinas semi-auto-
maticas ARGO-E, realizadas gracias al trabajo
eficaz de su Centro de Estudios e Investigaciones.
Ademds, se ha utilizado la gran experiencia que
la Empresa Benelli Armi S.p.A. tiene en el campo
tecnolégico y de las construcciones mecanicas
de precision.

El exiguo nimero de sus componentes y su meca-
nica extremadamente simple y racional, dan a las
nuevas carabinas la maxima fiabilidad de funcio-
namiento, practicidad de uso y sencillez de
desmontaje y mantenimiento, esto hace que se
puedan definir, en absoluto, las carabinas mas
modernas, precisas, seguras, rapidas y elegantes
actualmente a la venta.

Funcionamiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegurese siempre que la cimara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ARGO-E es una carabina con cargador prismati-
co, disponible en diferentes calibres, de funciona-
miento semi-automdtico basado en el sistema
patentado Benelli ARGO (Auto Regulating Gas
Operated) con cabeza de cierre rotatoria con tres
dientes de bloqueo que realiza un perfecto cierre
axial en el cerrojo.

El funcionamiento del arma se puede subdividir
en 8 acciones especificas:

la accion del gatillo libera el martillo
que golpea el percutor provocando
el encendido del cartucho que se
encuentra en la cdmara. Los gases
producidos provocan la salida del
cartucho del canén, y, simultinea-
mente, se expanden en el cilindro de
toma de gas, provocando el inme-
diato retroceso del piston. Este dlti-
mo provoca el retroceso del obtura-
dor con consecuente accién de:

disparo

desbloqueo es decir, apertura de la cdmara de
explosion e inicio de las sucesivas
acciones de:

extraccion con toma y remocion del casquillo
de la camara, y de:

expulsion  que provoca la salida completa del
casquillo del arma. En la fase final
del retroceso el mecanismo realiza
el

rearme que se puede sintetizar como “acu-

mulacién de energia” para el dispa-
ro sucesivo. Simultdneamente otros
dispositivos realizan la fase de

alimentacion que corresponde a la salida auto-
matica de un nuevo cartucho del
cargador y a la sucesiva

entrada en la cdmara en la cdmara de explo-
sion, seguida por

es decir, el cierre hermético de la
camara de explosion.

bloqueo

Ahora el arma estd lista para disparar.
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Montaje
(de la carabina embalada)

Componentes del paquete (fig. 1):

a) grupo culata-carcasa-varilla
b) grupo cafién-obturador

ADVERTENCIA: antes de utilizar la carabina qui-
tar la proteccion de plastico del cafidn (fig. 2).

Procedimiento de montaje

1) Coja el grupo culata-carcasa-varilla, destor-
nille el capuchén de fijacién de la varilla
(fig. 3).

2) Quite la varilla haciéndola deslizar (fig. 4).

3) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
varilla y con la otra, destornille el capuchén
de fijacion del cafién (fig. 5).

4) Asegtrese de que el martillo esté armado, en
caso contrario armarlo (fig. 6).
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5) Coja con una mano el grupo culata-carcasa y
con la otra coja el grupo caién-obturador.
Introduzca el cilindro de toma de gas en el
perno guia cilindro (fig. 7) retrocediendo al
mismo tiempo el obturador (fig. 8).

ATENCION: las aletas del pistén del cilindro de
toma de gas deben estar alineadas con los
respectivos pernos (fig. 9).

6) Encaje la parte final de la cubierta en la car-
casa hasta que todo el grupo llegue a la posi-
cion de final de carrera. Se puede sentir cla-
ramente tanto por el clic metdlico en el
momento de la detencién como por la per-
fecta adherencia de la cubierta a la carcasa
(fig. 10).

ADVERTENCIA: la biela obturador, pasando
sobre el guardamonte, se debe colocar en el
tubo guia resorte biela, en el interior de la car-
casa (fig. 11).

7) Monte el capuchén de fijacion del caiién en
el extremo del perno guia cilindro (fig. 12) y
enrésquelo hasta fin de carrera, utilizando el
perno porta-correas del grupo varilla (fig. 13).




ADVERTENCIA: enrosque el capuchén con fuer-
za suficiente para vencer el contraste del resorte,
que bloquea el cafién, hasta llevarlo a fin de ca-
rrera contra el perno guia cilindro.

8) Introduzca la varilla (fig. 14) y atornille el
capuchén fijacion varilla (fig. 15).

9) Cierre el obturador del arma llevandolo hacia
atrds y pulsando la palanca aviso arma
descargada (fig. 16).

Ahora se ha completado el montaje.

Uso

Antes de realizar cualquier tipo de operacién
en el arma, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Seguro de la carabina

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
estd activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 17-18).
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Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacién
en el arma, asegtirese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION: comprobar que el arma esté dota-
da de cargador con el nimero de cartuchos per-
mitido por las normas vigentes en el pais donde
se utiliza.

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro de la carabina”), y el martillo arma-
do; dirigir el cafién hacia una direccién segura.

1) Abra el obturador (fig. 19).
2) Introduzca un cartucho en la cdmara (fig. 20).

3) Cierre el obturador del arma llevandolo hacia
atrds y pulsando la palanca aviso arma
descargada (fig. 16).

ATENCION: ahora el arma esté cargada: si desea
disparar un sélo tiro es suficiente llevar el segu-
ro a la posicion de disparo (anillo rojo a la vista);
el arma esta lista para disparar.

4) Para cargar completamente el arma, con el
obturador cerrado, desenganche el cargador
utilizando la palanca de desenganche (figs.
21-22-23-24). Donde las disposiciones de la
Ley lo permiten el arma estd dotada de un car-
gador extraible.
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ATENCION: en la versién con cargador pris-
matico mévil, el cargador es expulsado automa-
ticamente del arma. Coja el cargador antes del
desenganche para evitar que se caiga.

5) Introduzca los cartuchos en el cargador (figs.
25-26-27).

6) Cierre el cargador controlando que esté com-
pletamente enganchado (figs. 28-29).

Ahora el arma esta cargada: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma estd lista para disparar.

Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro de la carabina” - y caiién
orientado hacia una direccién segura).

Para descargar el arma siga las indicaciones
siguientes:

1) Desenganche el cargador (figs. 21-22-23-24).

2) Abra el obturador (fig. 30): de esta manera se
extrae y expulsa el cartucho de la cdmara.
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3) Acompaiie la maneta con la mano y cierre el
obturador (fig. 31).

4) Quite los cartuchos del cargador (fig. 32)
empujindolos hacia adelante y vuelva a
introducir el cargador vacio.

Desmontaje del arma
(para mantenimiento y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegtirese siempre que la cimara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios!

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga del arma).

Procedimiento de desmontaje

1) Lleve el obturador a la posicién de apertura
(fig. 19).

2) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla (fig. 33) y quite la varilla
(fig. 34).

3) Destornille completamente el capuchén de
fijacion del cafién (fig. 35). Si fuera necesario
utilice el perno porta-correas del grupo varilla.

4) Cierre el obturador con la palanca (fig. 16) y
quite el grupo caiidn (fig. 36).
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Lleve el obturador al final de carrera (fig. 37)
y extraiga la maneta de armado (fig. 38).

Con la cabeza extendida, gire y extraiga el
obturador (fig. 39).

Quite el eje de parada del percutor, rete-
niendo el percutor y su resorte antagonista
(fig. 40).

Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 41).

Quite el eje de rotaciéon de la cabeza de
cierre sacandolo de su alojamiento (fig. 42).
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10) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
43).

11) Desenganche el cargador (fig. 44-45-46).

12) Quite del grupo culata-carcasa las espigas de
parada del guardamonte (fig. 47).

13) Gire hacia arriba y extraiga el grupo guarda-
monte (figs. 48-49).

La carabina estd completamente desmontada; las
partes que pueden interesar para una verificacion
cuidadosa y para la limpieza estan separadas.




Mantenimiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
el arma, asegiirese siempre que la cimara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccién de los materiales, la cara-
bina ARGO-E no requiere particulares interven-
ciones de mantenimiento.

Por lo tanto, se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del caién después del uso;
2) eliminar con una limpieza y lubricacién pe-
riédica los eventuales residuos de polvo (o
materiales extranos) del grupo de disparo
(martillo, gatillo y cargador);

desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-
rador, que de otra manera puede estar sujeto
a los residuos antes citados;

la limpieza periédica del pistén y del cilindre
de toma de gas;

para una buena conservacion del arma se
aconseja mantener lubricadas las partes suje-
tas a los agentes atmosféricos.

&
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Para un correcto mantenimiento del arma, utili-
zar el set de limpieza Benelli (no incluido) y el
aceite Benelli (fig. 50).

Para la lubricacion y proteccion de las partes
mecdnicas (carcasa, obturador y cainén) se reco-
mienda el uso del aceite Benelli (fig. 50).

Para limpiar los demas componentes del arma

(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacién de superficies.

NOTA: valvula y pistén no requieren lubricacion.

El cilindro de toma de gas esta fijado en el cainén
con 8 tornillos de fijacion sellados con un barniz
adecuado (fig. 51).

ATENCION: la garantia decae en caso de altera-
cion o desmontaje de los tornillos por parte del
usuario.

Limpieza del sistema de toma de gas
(figs. 52-53)

ATENCION: algunas municiones estan dotadas
de polvos que tienen una composicion especial y
la misma tiene una tendencia a crear consistentes
depositos de los residuos de la combustion en el
interior de la toma de gas.

N 7

.mm.
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La presa gas ARGO-E tiene una posicién posterior
a lo largo del candn, favorece la limpieza auto-
matica de los residuos de la combustién en cada
ciclo de disparo.

En cualquier caso es posible que se verifique,
después de un largo tiempo de inactividad del
arma, unos depésitos de estos residuos, con con-
siguiente riesgo de bloqueo del piston.

En caso de largos tiempos de no utilizar el arma,
y de todos modos, al final de la estacion de caza
y tiro se recomienda realizar las operaciones de
limpieza de la toma de gas segtin el siguiente pro-
cedimiento:

1) Desmontar el canén y el piston (véase proce-
dimiento de desmontaje en la pag. 106).

2) Limpiar muy bien el piston, la guia del piston,
las bandas elasticas y el interior del cilindro
con un escobillén de bronce.

3) Controlar que el pistén se deslice libremente
y que las bandas elasticas de sostén estén
libres de oscilar en el piston.

ATENCION: el piston esta en el interior del cilin-
dro no deben lubricarse. La presencia de aceite
puede favorecer la acumulaciéon de los residuos
de la combustion.

Para todo tipo de intervencion dirijase al Centro
de Asistencia técnica Benelli.

Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Introduzca en la carcasa el grupo guarda-
monte completo, con el martillo armado,
hasta topar con la parte posterior (figs. 54-
55).

Introduzca las espigas de parada del guarda-
monte (fig. 56).

N

&

Coja la cabeza de cierre e introdizcala en el
obturador, controlando que el véstago coinci-
da con el ojal del obturador (fig. 57).




4) Introduzca el eje de rotacién de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el véstago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 58).

Sl

Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero que se encuentra en el obturador (fig.
59).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

6) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de manera que detenga el percu-
tor (fig. 60).

ADVERTENCIA: si el percutor y su relativo eje
de parada han sido montados correctamente, al
terminar la operacién el percutor se presentara
como se muestra en la figura 61.

ATENCION: no utilice herramientas para mon-
tar el percutor en el cuerpo del obturador, juse
sélo los dedos!

7) Coja el obturador procurando mantener la
varilla en posicion extendida (fig. 62).
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8) Coloque el obturador como se muestra (fig.
63) y hagalo deslizar hacia delante (fig. 64)
para alinear el alojamiento de la maneta con
la parte final del ojal; introduzca la maneta
(fig. 65).

9) Complete el montaje del arma repitiendo,
excluidas las primeras tres, todas las opera-
ciones de montaje descritas en la pagina 101.

Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en el arma, asegtrese siempre que la camara de
explosion y el cargador estén completamente
vacios! (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Si la carabina no dispara

1) Controle el seguro: si estd puesto, empuije el
botén transversal hacia la posicion de fuego.

2) Controle que el cartucho esté en el caiion. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la
carga (pagina 104).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

4) Controle el sistema de gas: el pistén debe
desplazarse en libertad dentro del cilindro. Si
fuera necesario, proceder a su limpieza (pag.
109).

Capuchén fijacién caiién

Especialmente después de los primeros tiros,
verifique que el capuchén de fijacion del canén
esté bien atornillado manteniendo el cafién
completamente bloqueado en la carcasa.

Municiones a utilizar

Con la carabina ARGO-E se pueden utilizar
todos los cartuchos del calibre indicado en el
arma correspondientes a las normas C.1.P. Utilice
s6lo municiones que correspondan exactamente
al calibre indicado en el caién.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

ATENCION: el uso de cartuchos recargados
incorrectamente puede provocar dafios al caién
y al cierre, con posibles consecuencias para el
tirador.

Todas las carabinas ARGO-E se someten a la
prueba forzada en el Banco Nacional de Prueba
de Gardone Valtrompia (Brescia) segtn las nor-
mas C.I.P.




ACCESORIOS Y REGULACIONES

Variacion de la inclinacion
(culata de madera y culata Progressive Comfort)

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su carabina, asegirese siempre de que la
camara de explosion y el cargador estén comple-
tamente vacios! (Lea atentamente las instruccio-
nes para la carga y la descarga del arma).

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION
Espesor Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion o
(plastico) (acero) (pléstico) Valor inclinacién
talén (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 75X 45+ 15X
DX A DX A 50+ 1DX
SX A SX 50 +1SX
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX c 60 + 1 DX
SX C SX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Instrucciones para la combinacién: las letras identifican
los kits de los espesores de variacion de la inclinacion y
de las plaquitas de apriete. Para una correcta inclinacion,
combine siempre placas y espesores con la misma letra,
por ejemplo: C - CDX - para inclinacién 60-DER o C -
CSX - para inclinacion 60-1ZQ.

DX = Derecho

SX Izquierdo

La carabina estd dotada de un “kit variacion
inclinacion” (fig. 66A culata de madera - fig. 66B
culata Progressive Comfort - fig. 67 culata sintéti-
ca) que permite variar la configuracién con la que
se abastece el arma. El kit esta formado por pla-
quitas de fijacion culata (de acero) y espesores
variacion de inclinacién (de plastico).

El kit permite obtener diferentes configuraciones
de caida (indicadas en la tabla) y dos desviacio-
nes (derecha e izquierda).

Cada elemento estd marcado con la letra de
inclinacion y desviacién correspondiente.

Establezca si la inclinacién de la culata se adapta
perfectamente a Usted o es demasiado baja o
demasiado alta.

Si es demasiado baja: seleccione el set de regula-
cion precedente en orden alfabético (por ejemplo;
si el espesor montado en la fabrica estd marcado
con “C” pase a aquel marcado con “B” y a la
correspondiente plaquita de apriete de la culata).

El procedimiento de sustitucién es muy sencillo:

Culata de madera (fig. 68)
Culata Progressive Comfort (fig. 69)

1) Destornille los dos tornillos de fijacién y quite
la cantonera “1” (destornillador de cruz).

ADVERTENCIA: para no danar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) (solo para culata Progressive Comfort) desen-
rosque los dos tornillos de fijacion y extraiga
el kit confort de la culata “2” (destornillador
de estrella).

3) Destornille la tuerca de bloqueo de la culata
“3"” (llave hexagonal de 13 mm).

4) Quite, del tubo de guia del muelle de biela, la
tuerca “3”, la arandela elastica “4”, la pla-
quita de apriete de la culata “5”, la culata
“6”, el espesor de desviacion “7” y el espesor
de inclinacion “8”.

ADVERTENCIA: (solo para culata Progressive
Comfort) si el distanciador culata “9” no queda al
interior de la culata, vuelva a montarlo con la se-
de de la plaquita “5” dirigida hacia la cantonera.
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5) Monte sobre el tubo guia resorte biela el
espesor de inclinacién seleccionado “8”,
con el lado marcado con la letra hacia la
culata.

2

Vuelva a montar el espesor de desviacion
“7" elegido con el lado marcado con la letra
(derecho o izquierdo) dirigido hacia la cu-
lata.

J

Dirija el caifén hacia el suelo y monte la
culata, introduzca la correspondiente plaqui-
ta de apriete “5” en la culata, con el lado
con la letra que se haya seleccionado dirigi-
do hacia la cantonera.

&

Monte la arandela elastica “4” y la tuerca
“3” en el tapén del tubo de guia del muelle
de biela y apriétela hasta el tope.

L

(solo para culata Progressive Comfort) monte
el kit confort “2” en la culata y fijela con los
dos tornillos (destornillador de estrella).

10) Monte la cantonera “1” vy fijela con los dos
tornillos (destornillador de estrella).

Variado la inclinacién de la carabina, obviamen-
te se ha modificado la posicién de disparo: es
oportuno realizar una serie de disparos para ase-
gurarse de que la nueva configuracion es ade-
cuada a su cuerpo y a su estilo.

ADVERTENCIA: una vez modificada la inclina-
cion, compruebe que la culata esté correcta-
mente bloqueada a la carcasa. Tras algunos dis-
paros, repita el control y, si es necesario, bloquee
bien la culata, apretando todavia mas la tuerca
con la correspondiente Ilave.




Variacion de la inclinacion
(culata sintética)

TABLA VARIACION DE LA INCLINACION
Plaquita Plaquita Espesor
desviacion apriete culata inclinacion L
(pléstico) (acero) (pldstico) Valor inclinacion
talon (mm)
Letra Letra Letra
de referencia de referencia de referencia
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50+ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX C 60 £ 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX D 65+ 1 DX
SX CSX 65 15X

Instrucciones para la combinacién: las letras identifican
los kits de variacién de la inclinacion.

Para una correcta inclinacién combine siempre plaqui-
tas y espesores con la mi letra, por ejemplo C - CDX
- DX o bien C - CSX - SX.

DX = Derecho
SX = lIzquierdo

El procedimiento de sustitucion es muy sencillo:
Culata sintética (fig. 70)

1) Ejerza una presion en la cantonera “1” y con-
tempordneamente imprima un movimiento
del bajo hacia el alto (figs. 71-72).

2) Lleve a cabo las mismas operaciones de 3) a
8) descritas en el parrafo “culata de madera
y culata Progressive Comfort”.

115

1345 96

72

&nn




116

3) Volver a montar la riostra culata “9” en la
posicion indicada (fig. 70).

4) Para volver a montar, es suficiente apretar
con fuerza la cantonera “1” contra la culata
para que entre en su alojamiento (fig. 73).

ADVERTENCIA: utilice siempre el espesor incli-
nacion “8”, la plaquita culata “5” y el espesor
desviacion “7” con la misma letra; por ejemplo C
- CDX - DX o bien C - CSX - SX. La utilizacién de
componentes con letras distintas puede causar
deformaciones irreversibles en el tubo gufa resor-
te con los relativos problemas para el correcto
deslizamiento del obturador.

ADVERTENCIA: una vez sustituida la culata,
verifique que esté correctamente bloqueada en
la carcasa. Después de los primeros disparos
repita el control y, en caso de necesidad, fije
nuevamente la culata volviendo a desmontar la
cantonera y fijando nuevamente la tuerca con la
Ilave.

Variado la inclinacién de la carabina, obviamen-
te se ha modificado la posicion de disparo: es
oportuno realizar una serie de disparos para ase-
gurarse de que la nueva configuracion es ade-
cuada a su cuerpo y a su estilo.

Montaje del perno para
portacorrea en la culata

Solo para las armas con culata Progressive
Comfort, se suministra un perno para fijar el por-
tacorrea, que se ha de instalar de la siguiente
manera:

1) Utilizando un destornillador de estrella,
desenrosque los dos tornillos de fijacién y
quite la culata “1” (véase fig. 69).

ADVERTENCIA: para no danar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Con el mismo destornillador, desenrosque los
dos tornillos de fijacion y quite el kit confort
“2” de la culata (véase fig. 69).

&

Con una llave allen, desde el interior de la cu-
lata extraiga el tapon de goma que cierra el
orificio para el perno para portacorrea (fig. 74).

2

Utilizando un punzén de 3 mm de didmetro,
enrosque el perno para portacorrea en el ori-
ficio de la culata hasta el tope y alinee el ori-
ficio de manera que quede perpendicular al
eje de la culata (fig. 75).

N

Monte el kit confort “2” vy, luego, la canto-
nera en la culata (véase fig. 69).




Desmontaje y sustitucion
de la cresta
(solo para culata Progressive Comfort)

Para desmontar y sustituir la cresta realice las
siguientes operaciones:

1) Utilizando un destornillador de estrella,
desenrosque los dos tornillos de fijacion y
quite la culata “1” (véase fig. 69).

ADVERTENCIA: para no danar las cantoneras,
unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa.

2) Con el mismo destornillador, desenrosque los
dos tornillos de fijacion y quite el kit confort
“2” de la culata (véase fig. 69).

»

Desde el lado trasero de la culata, a través del
orificio correspondiente, presione con la
punta del destornillador la cresta por su lado
inferior, hasta desbloquearla de la fijacién tra-
sera, luego levantela para quitarla de la cula-
ta (fig. 76).

4) Para montar la cresta de sustitucién, colé-
quela con sus dos pernos en el lado inferior
en correspondencia con las sedes presentes
en la guia de la culata, luego, presione hasta
el fondo hasta que se oiga el clic de bloqueo
(fig. 77).

ADVERTENCIA: la cresta montada correctamen-
te se alinea sin discontinuidad con el perfil exte-
rior de la culata.

5) Monte el kit confort “2” vy, luego, la canto-
nera en la culata (véase fig. 69).

Ajuste de la linea de mira

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente (véase pag.
140).

Antes de realizar cualquier tipo de intervencién
en su carabina, asegtirese siempre de que la
camara de explosion y el cargador estén comple-
tamente vacios! (Lea atentamente las instruccio-
nes para la carga y la descarga del arma).
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Ajuste lateral de la linea de mira

Para el ajuste lateral del alza actie de la siguiente
manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién ajuste la
posicion del alza en el sentido deseado (hacia
la derecha si quiere disparar mas a la derecha;
hacia la izquierda si quiere disparar més a la
izquierda) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacion (fig. 78).

Para el ajuste lateral de la mira actde de la siguien-
te manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién des-
tornille ligeramente el tornillo de ajuste lateral
de la mira (fig. 79).

2) Ajuste la posicion de la mira en el sentido
deseado (hacia la izquierda si quiere disparar
hacia la derecha; hacia la derecha si quiere
disparar hacia la izquierda) tomando como
referencia las marcas graduadas de alinea-
cion; fije nuevamente el tornillo de ajuste.

Ajuste vertical de la linea de mira

Para el ajuste vertical del alza actie de la si-
guiente manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién ajuste la
posicion del alza en el sentido deseado
(hacia arriba si quiere disparar mas hacia arri-
ba; hacia abajo si quiere disparar mas hacia
abajo) tomando como referencia las respecti-
vas marcas graduadas de alineacion (fig. 80).

Para el ajuste vertical de la mira actide de la si-
guiente manera:

1) Con la llave abastecida en dotacién ajuste la
posicion de la mira en el sentido deseado
(hacia abajo si quiere disparar mas hacia arri-
ba; hacia arriba si quiere disparar mds hacia
abajo) (fig. 81).




sustitucion candn

ADVERTENCIA: para los mercados en los que -
por ley - el cargador debe ser inamovible, no es
posible su sustitucion con otro de diferente cali-
bre. En dichos casos no es, de consecuencia,
posible sustituir el caiién con otro de diferente
calibre.

(A) - Excluidos los cafones detallados en el
punto (B), proceder de la manera indicada:

1) Desmontar el cainén a sustituir (véase “Pro-
cedimiento de desmontaje” en la pagina 106,
figuras de 33 a 36 y textos relativos).

»

Montar el nuevo caiién dotado del obturador
especial (véase “Procedimiento de montaje”
en las pdginas 102-103, figuras de 7 a 15 y
textos relativos).

(B) - Canones de calibre 308 Win o también
300/270 Win Short Magnum

ATENCION: estos cafiones requieren el montaje
del espesor limitacién de carrera.

Proceder de la manera indicada:

1) Desmontar el caindn a sustituir (véase “Pro-
cedimiento de desmontaje” en la p4gina 106,
figuras de 33 a 36 y textos relativos).

2) Desmontar el cargador de la carcasa, o bien
desengancharlo si es de tipo giratorio inamo-
vible (véase “Procedimiento de desmontaje”
en la pagina 108, figuras de 44 a 46 y textos
relativos).

3) Desmontar el guardamonte de la carcasa (véa-
se “Procedimiento de desmontaje” en la pa-
gina 108, figuras de 47 a 49 y textos relativos).

=

Introducir el espesor de limitacion carrera del
lado inferior de la carcasa, posiciondndolo al
tope en la parte interna de la misma carcasa
(figs. 82-83).

Montar el guardamonte en la carcasa de mo-
do que bloquee en su posicion el espesor
(véase “Procedimiento de montaje” en la pa-
gina 110, figuras de 54 a 56 y textos relativos).

K2

ATENCION: el guardamonte debe bloquear el
espesor en la posicion correcta (fig. 83).

6) Montar el cargador en la carcasa o volver a
engancharlo (si es giratorio inamovible).

7) Montar el nuevo caién dotado del obturador
especial (véase “Procedimiento de montaje”
en las pdginas 102-103 figurasde 7 a 15 y tex-
tos relativos).
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(C) - Carabina dotada de cafdnes detallados en
el punto (B)

Si la carabina tiene un caiién montado en origen
de calibre 308 Win - 300/270 Win Short Magnum
y se desea montar otro calibre disponible, es nece-
sario eliminar el espesor limitacion de carrera.

Proceder de la siguiente manera:

1

*S]

£

2

)

Desmontar el cainén a sustituir (véase “Pro-
cedimiento de desmontaje” en la pagina 106,
figuras de 33 a 36 y textos relativos).

Desmontar el cargador de la carcasa, o bien
desengancharlo si es del tipo giratorio inamo-
vible (véase “Procedimiento de desmontaje”
en la pagina 108, figuras de 44 a 46 y textos
relativos).

Desmontar el guardamonte de la carcasa (véa-
se “Procedimiento de desmontaje” en la pa-
gina 108, figuras de 47 a 49 y textos relativos).

Extraer el espesor de limitacién carrera (fig.
84).

Montar el guardamonte en la carcasa (véase
“Procedimiento de montaje” en la pagina
110, figuras de 54 a 56 y textos relativos).

Montar el cargador en la carcasa o bien volver
a engancharlo (si es giratorio inamovible).

Montar el nuevo cafién dotado del obturador
especial (véase “Procedimiento de montaje”
en las pdaginas 102-103, figuras de 7 a 15 y
textos relativos).
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA_ APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trds do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo ndo provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma estd

descarregada. A dnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma estd vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se hd projécteis no
seu interior. A remocdo ou descarga do depdsito
nao significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspecg¢do completa e assegurar-se que ndo
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas ndo autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criangas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
muni¢des em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vencgao de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utiliza¢do ou utilizagdo in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacdo do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS. M
Disparar sobre superficies aquéti- _
cas, rochas ou outras superficies \_~/

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentagdo dos projécteis, podendo atingir alvos
nao desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:[ICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
segurancga para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que estd a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementacao dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranca e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizagdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢do e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a nao per-

mitir a acumulacdo de sujidade ou &
poeiras nas partes mecanicas. 2
Seguindo as instrucdes contidas neste "
manual, limpar e lubrificar a arma

apos cada utilizacao, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagdo de impu-

rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a cAmara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstru¢des no
cano ou na camara pode causar a explosio do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a cAmara e o cano estao livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
municoes defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municoes de fébrica, muni¢oes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificacoes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizacdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressdo excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas proximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metdlicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- \ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccao de alta resisténcia.
Os tampdes auditivos ou outros tipos de protec-
¢ao de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a cdmara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma drvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obsticulos. Nao puxar
nem empurrar a arma em direc¢do a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o depdsito, o mecanismo
de recarga e a camara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se estd
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nio beber enquanto se estd a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, n3o manusear armas

enquanto se esta sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espacos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear municdes pode
levar a exposi¢do ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirat6-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permanecer em espacos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apds a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacio, o transporte e a uti-
lizacao de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencdo maxima
durante a utilizacao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranca da arma.
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Apresentacao

A Benelli Armi S.p.A. tem o prazer de apresentar
a nova gama de carabinas semi automdticas
ARGO-E, realizadas gracas ao eficaz trabalho do
Centro de Estudos e investigacdo da Benelli Armi
e a sua rica experiéncia ao nivel tecnolégico e
de construcdes mecanicas de precisdo.

O exiguo nlimero de componentes, a mecanica
extremamente simples e racional, conferem a
nova carabina a maxima fiabilidade de funcio-
namento, praticidade de emprego, simplicidade
de desmontagem e manutencao, tanto que em
absoluto, podem ser definidas pelas mais moder-
nas, precisas, seguras e elegantes carabinas
actualmente no mercado.

Funcionamento

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugoes de carregamento
e descarregamento da arma).

Argo-E é uma carabina de carregador prismatico
disponivel em vérios calibres de funcionamento
semi-automdtico baseado no sistema patenteado
Benelli ARGO (Auto Regulating Gas Operated)
com cabeca de culatra rotativa e trés dentes de
bloqueio que efectuam um perfeito fecho axial
na culatra.

O funcionamento da arma pode ser subdividido
em 8 acgoes especificas:

a accdo do gatilho liberta o cdo que
bate no percutor, provocando o dis-
paro da municdo da camara. Os
gases produzidos provocam a saida
do projectil do cano e simultanea-
mente expande-se no cilindro de
retoma de gases, provocando o ime-
diato retrocesso do piston. Este dlti-
mo provoca o retrocesso do ob-
turador com subsequente ac¢ado de:

disparo

desbloqueioou seja, abertura da camara de ex-
plosdo e inicio das sucessivas ac-
¢oes de:

extraccao segurando e eliminando a munigdo
na camara, e de:

que provoca a saida completa da
muni¢do da arma. Na fase final do
retrocesso 0 mecanismo efectua o

expulsao

rearmamento que se pode sintetizar como “acu-
mulagdo de energia” para o disparo
seguinte. Simultaneamente outros
dispositivos realizam a fase de

alimentacdo que corresponde a saida automdti-
ca de uma nova municdo do carre-

gador e a sucessiva
entrada na camara de explosdo, seguida por

ou seja, o fecho da camara de
explosdo.

bloqueio

A arma estd neste momento pronta a atirar de
novo.




Montagem
(carabina embalada)
Componentes na embalagem (fig. 1):

a) grupo coronha-bdscula-fuste
b) grupo cano-obturador

ADVERTENCIA! Nio esquecer de retirar a
bainha de plastico do cano antes de usar a
carabina (fig. 2).

Procedimento de montagem

1) Segure no grupo coronha-bascula-fuste e
desaperte a porca de fixacao do fuste (fig.
3).

2) Retire o fuste fazendo-o deslizar (fig. 4).

3) Segure com uma mdo o grupo coronha-
bascula-fuste e com a outra desaperte o
perne de fixacao do cano (fig. 5).

4) Certifique-se que o cao estd armado, se niao
estiver-arme-o (fig. 6).
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5) Segure com uma mao o gupo coronha-bascu-
la e com a outra o grupo cano obturador.
Introduza o cilindro de recuperacdo de gases
no perne guia do mesmo (fig. 7). Recuando ao
mesmo tempo o obturador (fig. 8).

ATENCAO! As alhetas do piston-cilindrico de
recuperacdo de gases deverdo estar alinhadas
com os respectivos pernes (fig. 9).

6) Montar a parte terminal do fodero na bascula
até que todo o grupo esteja bem encaixado,
que é perceptivel com um estalido, metdlico
e a perfeita aderéncia do fodero na bascula
(fig. 10).

ADVERTENCIA! Passando por cima do guarda-
mato a biela - obturador devera posicionar-se no
tubo guia da mola recuperadora, no interior da
bascula (fig. 11).

7) Monte a porca de fixacdo do cano na extre-
midade do perne guia do cilindro (fig. 12) e
enrosque até ao fim, utilizando o perne da
porca do fuste (fig. 13).




ADVERTENCIA! Aperte a porca de fixacio do
cano com forga suficiente para vencer a resistén-
cia da mola, de forma a que o cano fique bem
ajustado.

8) Introduza o fuste (fig. 14) e aperte a porca de
fixacao do mesmo (fig. 15).

9) Feche o obturador fazendo-o recuar primin-
do o botdo avisador de arma descarregada
(fig. 16).

Neste momento a montagem estd completa.

Utilizacao

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Seguranca da carabina

Pressione o botdo de seguranca que se encontra
no guarda-mato: accionada a seguranga, o ponto
vermelho indicativo de posicdo de tiro ndo deve
estar visivel (fig. 17-18).
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Carregamento

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instru¢oes de carregamento
e descarregamento da arma).

ATENCAO! Assegure-se de que a arma dispde
do carregador com o nimero de cartuchos per-
mitido pela legislacio em vigor no pais onde é
utilizada.

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar em posicio de
seguranca (veja “Seguranca da carabina”) e com
cdo armado: oriente o cano para uma direccdo
de prudéncia segura.

1) Abra o obturador (fig. 19).
2) Introduza uma bala na camara (fig. 20).

3) Feche o obturador fazendo-o recuar primindo
o botdo avisador de arma descarregada (fig.
16).

ATENCAO! A arma esta neste momento carre-
gada: se pretende disparar um sé tiro basta
destravar a arma (anel vermelho visivel); a arma
esta pronta a disparar.

4) Para carregar completamente a arma, estando
o obturador fechado, retire o carregador uti-
lizando a alavanca prépria (fig. 21-22-23-24).
Se as normas do pais o permitirem, a arma
vem com um carregador amovivel.
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ATENCAO! Na versio de carregador prismético
amovivel, o carregador é ejectado automa-
ticamente da arma. Segure o carregador, antes de
accionar a patilha para evitar que este caia.

5) Introduza as balas no carregador (fig. 25-26-
27).

6) Coloque o carregador assegurando-se que
estd completamente encaixado (fig. 28-29).

A arma esta neste momento carregada, coloque a
seguranga em posicao de tiro (ponto vermelho
visivel), a arma esta pronta a disparar.

Descarregamento da arma

(Operacao a efectuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da carabina” - e cano orienta-
do em posicao de seguranca)

Para descarregar a carabina siga as indicacoes
seguintes:

1) Retire o carregador (fig. 21-22-23-24).

2) Abra o obturador (fig. 30) a bala da camara
serd assim extraida e ejectada.
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3) Acompanhe a manette com a mao até levar
o obturador a posicdo de fecho (fig. 31).

4) Retire as balas do carregador (fig. 32) empur-
rando-as para a frente e volte a introduzir o
carregador vazio.

Desmontagem da arma
(para manutencao e limpeza)

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencido
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estao descarregados!
(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Procedimento de desmontagem
1) Abra o obturador (fig. 19).

2) Desaperte totalmente a porca de fixacao do
fuste (fig. 33) e retire o fuste (fig. 34).

3) Desaperte completamente a porca de fixagcao
do cano (fig. 35). Se necessdrio, utilize o
perne do fuste.

4) Feche o obturador accionando a patilha cor-
respondente (fig. 16) e retire o grupo cano
(fig. 36).
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Coloque o obturador em posicdo final de
curso (fig. 37) e extraia a manette de arma-
mento (fig. 38).

Estando a cabeca do obturador estendida,
rode e extraia o obturador (fig. 39).

Retire o trogo final do percutor, tendo o cui-
dado de o segurar assim como a respectiva
mola (fig. 40).

Retire o obturador, o percutor e a respectiva
mola (fig. 41).

Retire o perne de rotacdo da cabeca do obtu-
rador (fig. 42).
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10) Retire a cabeca rotativa do bloco do obtura-
dor (fig. 43).

11) Retire o carregador (fig. 44-45-46).

12) Retire no grupo coronha-bdscula o troco de
fixacdo do guarda-mato (fig. 47).

13) Rode para cima e retire o guarda-mato (fig.
48-49).

A carabina estd totalmente desmontada: as pecgas
que podem interessar para uma verificagdo cui-
dada e para limpeza estao todas separadas.




Manutencao

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencio
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrugdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Gragas a sua extrema simplicidade de constru¢do
e a escolha minuciosa dos materiais utilizados, a
carabina ARGO-E ndo requer qualquer interven-
¢do particular de manutencao.

E por conseguinte aconselhado:

1) limpar normalmente o cano apés utilizagdo;

2) eliminar, para limpeza e lubrificagdo peri6-
dicas, os eventuais residuos de pélvora (ou
matérias estranhas) do grupo do gatilho (co,
gatilho) e do carregador;

3) desmontar, limpar e lubrificar o grupo do
obturador; que pode também estar exposto
aos residuos ja indicados;

=

limpar periodicamente o émbolo e o cilindro
do sistema de recuperacdo de gases;

5) para uma boa conservagdo da arma, nio
esqueca de lubrificar as partes expostas aos
agentes atmosféricos.

Para uma correta manutencdo da arma, utilize o
conjunto de limpeza Benelli (ndo fornecido) e o
dleo Benelli (fig. 50).

Para a lubrificacao e a protecdo das partes meca-
nicas (bascula, obturador e cano), aconselha-se a
utilizacio do 6leo Benelli (fig. 50).

Para a limpeza dos outros componentes da arma

(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero
e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizacdo de produtos especificos, evitando que
estas partes entrem em contacto com 6leos que
contenham solventes ou substancias quimicas
em geral, que podem provocar a separacdo ou a
variacao das superficies.

NB: valvula e o piston nao requerem lubrificacao.

O cilindro de recuperacao de gas esta fixado ao
cano através de 8 parafusos selados com verniz
(fig. 51).

ATENCAO! A garantia caduca no caso de altera-
¢do ou desmontagem dos parafusos por parte do
utilizador.

Limpeza do sistema de recuperacio de gases
(fig. 52-53)

ATENCAO! Algumas munigdes contém pélvoras
de uma determinada composicdo, que costuma
criar dep0sitos de residuos de combustdo no inte-
rior do sistema de recuperacao de gases.
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O sistema de recuperacdo de gases ARGO-E,
posicionado ao longo da parte traseira do cano,
facilita a limpeza automdtica dos residuos de
combustao apés cada ciclo de disparo.

No entanto, pode verificar-se uma densificacao
desses residuos, sobretudo depois de um longo
periodo de inactividade da arma, com o conse-
quente risco de bloqueio do piston.

Se a arma ndo for utilizada durante um longo
periodo de tempo ou, em todo o caso, no fim da
estacdo de caca e tiro, recomenda-se efectuar as
operacdes de limpeza de acordo com o seguinte
procedimento:

1) Desmontar o cano e o piston (ver procedi-
mento de desmontagem pag. 130).

2) Limpar cuidadosamente o piston, o guia do
piston, as fitas eldsticas e o interior do cilindro
com um escovilhdo de bronze.

3) Certificar-se de que o piston desliza livremen-
te e que as fitas elasticas de retencdo podem
deslocar-se facilmente sobre o piston.

ATENCAO! O piston e o interior do cilindro nio
devem ser lubrificados. A presenca de 6leo pode
favorecer a acumulacio de residuos de combus-
tao.

Para qualquer tipo de intervencdo, dirija-se ao
Centro de Assisténcia técnica da Benelli.

Montagem da arma

Para montar a arma correctamente, siga os pas-
s0s seguintes:

1) Introduza na bascula o guarda-mato comple-
to com o cao armado, até tocar na parte
posterior (fig. 54-55).

Introduza o trogo de fixacdo do guarda-mato
(fig. 56).

Introduza a cabeca da culatra no corpo do
obturador tendo o cuidado para que o furo da
cabeca da culatra coincida com o rasgo do
corpo do obturador (fig. 57).

)

&




135

4) Introduza o perne de rotacdo no furo res-
pectivo da cabeca de culatra, fazendo-o passar
na cavidade (fig. 58).

5) Introduza o percutor e respectiva mola no
orificio do obturador (fig. 59).

ATENCAO! Certifique-se de ter montado a mola
do percutor.

6) Introduza o trogo final do percutor no respec-
tivo orificio por forma a bloquear o percutor
(fig. 60).

ADVERTENCIA! Se o percutor e o respectivo
trogo final foram correctamente montados; no
final da operacdo o percutor apresenta-se da
forma como ilustra a fig. 61.

ATENCAO! Naio utilize qualquer espécie de fer-
ramenta para montar o percutor no obturador:
utilize inicamente as maos!

7) Segure no obturador tendo em atencio que a
cabeca da culatra deve estar distendida (fig.
62).
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8) Coloque o obturador como ilustra a fig. 63
para alinhar o alojamento (fig. 64) da manet-
te com a parte final da janela; introduza a
manette (fig. 65).

9) Complete a montagem da arma, repetindo,
excluindo as primeiras trés, de todas as ope-

racdes de montagem descritas na pagina 125.

Problemas e solucoes

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencio
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estao descarregados!
(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Se a carabina nao dispara

1) Controle o travao: se esta accionado, carre-
gue no botao transversal para posicao de tiro.

2) Certifique-se que a bala esta no cano. Se for
necessario, introduza uma munigao seguindo
as instrucoes relativas a carregamento (pag.
128).

3) Controle o mecanismo de tiro. Se for neces-
sario limpe-o e lubrifique-o.

4) Verificar o sistema de recuperacdo de gases:
0 émbolo deve poder mexer-se livremente no

interior do cilindro. Se necessario, proceder a
sua limpeza (pag. 133).

Porca de fixacao do cano

Particularmente nos primeiros disparos, certifi-
que-se que a porca de fixagao estd bem apertada
por forma a que o cano esteja imobilizado con-
tra a bascula.

Municoes a utilizar

A carabina ARGO-E pode ser carregada indis-
tintamente com todas as municdes do calibre
indicado na arma, segundo as normas C.I.P. Use
somente municdes do calibre da arma.

A inobservancia destas regras podem acarretar
graves consequéncias tanto para o atirador
como para a arma.

ATENCAO! O uso de munigdes incorrectamente
carregadas podem danificar o cano e o fecho
com risco para o atirador.

Todas as carabinas Argo-E sao submetidas a
testes forcados efectuados no Banco de Provas
de tiro de Gardone Valtrompia (Brescia) confor-
me as normas C.I.P.




ACESSORIOS E REGULACOES

Variacao da queda coronha
(coronha em madeira e coronha Progressive Comfort)

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estdo descarregados!
(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA

Calgo Kit Kit

de desvio variacao variagao L

(pléstico) (metalico) (plastico) Valor inclinagao

em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia

DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 7 SX 45 £ 1 SX
DX ADX A 50 £ 1 DX
SX ASX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Instrugdes para combinagio: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagdo - chapa de aperto.
Para uma inclinagao correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nagdo 60-DX ou C - CSX - para inclinagdo 60-SX.

DX = Direito

SX = Esquerdo

A carabina vem fornecida com “um kit de varia-
cdo de queda de coronha” (fig. 66A coronha em
madeira - fig. 66B coronha Progressive Comfort -
fig. 67 coronha sintética), que permite de variar
a configuracdo standard. O kit compde-se de
placas de fixacdo da coronha (em aco) e espes-
suras de variacdo de queda (em pldstico).

O kit permite obter diversas configuracoes de
inclinacao (indicadas na tabela) e dois desvios
diferentes (direito ou esquerdo).

Cada elemento esta marcado com uma letra que
indica a correspondente queda de coronha.

Tem que definir se a queda se adapta perfeita-
mente as suas exigéncias, ou se pelo contrério,
esta baixa ou alta.

Se estd muito baixa, seleccione o set de regula-
¢ao precedente por ordem alfabética (por exem-
plo se a espessura montada de origem estd mar-
cada “C”, passe a marcada com “B” e a pega
metalica correspondente).

O procedimento para colocag¢do é muito simples:

Coronha em madeira (fig. 68)
Coronha Progressive Comfort (fig. 69)

1) Desaperte os dois parafusos de fixacio da
chapa de couce “1” (chave de parafusos phi-
lips).

ADVERTENCIA! Para nio danificar a chapa de

couce, aplique um pouco de vaselina ou 6leo no

corpo da chave de fendas.

2) (apenas para a coronha Progressive Comfort)
desaperte os dois parafusos de fixacdo e tire
o kit comfort da coronha #2” (chave de fen-
das em cruz).

3) Desapertar a porca de fixacdo da coronha

“3” com chave hexagonal de 13 mm.

4) Do conjunto do tubo mola biela, desmonte a
porca “3”, a anilha elastica “4”, a chapa de
aperto da coronha “5”, a coronha “6”, o calco
de desvio “7” e o calco de inclinagcido “8”.

ADVERTENCIA! (apenas para a coronha
Progressive Comfort) se o espacador coronha
“9” n3o ficar dentro da coronha, remonte-o com
a sede da chapinha “5” virada para a chapa de
couce.
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5) Monte no tubo a espessura seleccionada
78", o lado que tem a letra orientado para a
coronha.

6) Monte a espessura de desvio “7” com o lado
escolhido, onde esta inscrita a letra (DX ou
SX) orientado para a coronha.

7) Oriente o cano para o chdo e monte a co-
ronha, aplique a chapa de aperto “5”
correspondente na prépria coronha, colo-
cando o lado de gravacgao da letra escolhida
voltado para a chapa de couce.

&

Monte a anilha elastica “4” e a porca “3” na
tampa do conjunto tubo-mola-biela e aperte
muito bem.

L

(apenas para a coronha Progressive Comfort)
montar de novo o kit comfort “2” na coronha
com os dois parafusos (chave de fendas em
cruz).

10) Monte a chapa de couce “1”, fixando-a com
os dois parafusos (chave de fendas em cruz).

Ao variar a queda da coronha alterou natural-
mente a posi¢ao de tiro: € oportuno efectuar uma
série de disparos para se certificar que a nova
configuracdo se adapta perfeitamente as suas
caracteristicas fisicas e estilo de atirar.

ADVERTENCIA! Concluida a alteracio, assegu-
re-se de que esta fica perfeitamente bloqueada a
bascula. Ap6s disparar os primeiros tiros, repita o
controlo e, se for necessario, fixe melhor a co-
ronha, apertando mais a porca, usando a chave
proépria.




Variacao da queda coronha
(coronha sintética)

TABELA VARIACAO DA QUEDA CORONHA

Calgo Kit Kit

de desvio variagao inclinagao L

(pldstico) (metalico) (pldstico) Valor inclinagao

em (mm)
Letra Letra Letra
de referéncia de referéncia de referéncia

DX Z DX A 50 + 1 DX
SX 7 SX 50+ 15X
DX A DX B 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 1 SX
DX C DX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Instrugdes para combinagao: as letras identificam os kits
da chapa de variagdo de inclinagdo - chapa de aperto.
Para uma inclinagao correcta, associar sempre chapas
que tenham a mesma letra, p/ ex: C - CDX - para incli-
nacdo 65-DX ou C - CSX - para inclinacdo 65-SX.

DX = Direito

SX = Esquerdo

O procedimento para colocag¢do é muito simples:

Coronha sintética (fig. 70)

1) Faga pressao na chapa de couce “1” e simul-
taneamente imprima movimento para fora
(fig. 71-72).

2) Seguir as mesmas operagoes de 3) a 8) descri-
tas no pardgrafo “coronha em madeira e
coronha Progressive Comfort”.
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3) Remontar o espacador na coronha “8” na
posi¢do indicada (fig. 70).

4) Para tornar a montar basta premir com forca
na chapa de couce “1” na coronha e fazé-lo
encaixar (fig. 73).

ADVERTENCIA! Utilize sempre o calco de
inclinacao “8”, a chapinha de coronha “5” e o
calgo de desvio “7” tendo todos a mesma letra;
exemplo C - CDX - DX ou C - CSX - SX. O uso
de componentes com letras diferentes pode pro-
vocar deformagdes irreversiveis no tubo de guia
da mola provocando problemas ao deslizamen-
to correto do obturador.

ADVERTENCIA! Depois de ter recolocado a co-
ronha certifique-se que esta ficou perfeitamente
montada e bloqueada a bascula. Dispare alguns
tiros, repita o controle e em caso de necessidade,
efectue novamente o bloqueio da coronha
desmontando a chapa de couce e apertando a
porca com a respectiva chave.

Ao variar a queda da coronha alterou natural-
mente a posicdo de tiro: € oportuno efectuar uma
série de disparos para se certificar que a nova
configuracdo se adapta perfeitamente as suas
caracteristicas fisicas e estilo de atirar.

Montagem do eixo para
o zarelho na coronha

Exclusivamente para as armas com coronha
Progressive Comfort, s3o as Gnicas que trazem,
de série, um eixo para fixacdo do zarelho, que
deve ser montado do modo seguinte:

1) Utilizando uma chave de fendas em cruz,
desaperte os dois parafusos de fixacdo e solte
a chapa de couce “1” (ver fig. 69).

ADVERTENCIA! Para ndo danificar a chapa de
couce, aplique vaselina ou gordura na ponta da
chave de fendas.

2) Com a mesma chave de fendas, desaperte os
dois parafusos de fixacdo e desmonte o kit
comfort “2” da coronha (ver fig. 69).

3) Utilizando uma chave hexagonal, dentro da
coronha, remova a tampa de borracha do
furo para o eixo do zarelho (fig. 74).

4) Utilizando um pung¢do de 3 mm de didmetro,
fixe o eixo do zarelho no orificio préprio da
coronha, enroscando-o até ao fundo e alin-
hando o furo perpendicularmente ao eixo da
coronha (fig. 75).

5) Proceda a montagem do kit comfort “2” e, a
seguir, monte a chapa de couce na coronha
(ver fig. 69).




Desmontagem e substituicao
da crista
(apenas para a coronha Progressive Comfort)

Para desmontar e substituir a crista, proceda
assim:

1) Utilizando uma chave de fendas em cruz,
desaperte os dois parafusos de fixacdo e solte
a chapa de couce “1” (ver fig. 69).

ADVERTENCIA! Para nio danificar a chapa de
couce, aplique vaselina ou gordura na ponta da
chave de fendas.

2) Com a mesma chave de fendas, desaperte os
dois parafusos de fixacdo e desmonte o kit
comfort “2” da coronha (ver fig. 69).

&

Operando do lado posterior da coronha e uti-
lizando o furo préprio, pressione sobre o lado
inferior da crista, com a ponta da chave de
fendas, até esta se soltar do ponto de fixacao
posterior. Nesta altura levante-a e remova-a
da coronha (fig. 76).

4) Para montar a crista de substituicao, coloque
os dois eixos, situados no lado inferior desta,
dentro dos respectivos encaixes presentes na
guia da coronha e carregue a fundo, até ouvir
o estalido de fixacao (fig. 77).

ADVERTENCIA! a crista estd montada correcta-
mente quando ficar alinhada, sem descontinui-
dade, com o perfil externo da coronha.

5) Proceda a montagem do kit comfort “2” e, a
seguir, monte a chapa de couce na coronha
(ver fig. 69).

Regulacao da linha de mira

No caso do ajuste standard efectuado na fébrica
nao corresponder as exigéncias de tiro indivi-
duais, é possivel ajustar a linha de mira tanto late-
ral como verticalmente (ver pag. 142).

Antes de efectuar qualquer tipo de intervencao
na sua carabina, certifique-se sempre que a
camara e o carregador estio descarregados!
(Leia atentamente as instru¢des de carregamento
e descarregamento da arma).
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Regulacao lateral da linha de mira

Para o ajuste lateral do ponto de mira proceda da
seguinte forma:

1) Com a ajuda da chave fornecida com a cara-
bina, ajuste a posicio da alca no sentido
desejado (para a direita se pretender disparar
mais a direita; para a esquerda se pretender
disparar mais para a esquerda) tomando
como referéncia a tabela graduada de alinha-
mento (fig. 78).

Para o ajuste lateral do ponto de mira actue da
seguinte forma:

1) Com a chave desaperte ligeiramente o para-
fuso de regulagdo lateral da mira (fig. 79).

B

Ajuste a posicdo da mira no sentido desejado
(para a esquerda se quer dispara para a direi-
ta; para a direita se quer disparar para a
esquerda) tomando como referéncia a tabela
graduada de alinhamento; fixe novamente o
parafuso de ajuste.

Regulacao vertical da linha de mira

Para regular verticalmente a linha de mira, pro-
ceda da seguinte forma:

1) Com a ajuda da chave ajuste a posicao da
alca no sentido desejado (para cima se quer
disparar mais para cima, para baixo se quer
disparar mais para baixo), tomando como
referéncia a respectiva tabela graduada de
alinhamento (fig. 80).

Para o ajuste vertical do ponto de mira actue da
seguinte forma:

1) Com a chave ajuste a posicdo da mira no sen-
tido desejado (para baixo para quem quer dis-
parar mais acima; para cima quem quer dis-
parar mais abaixo) (fig. 81).




Substituicao do cano

ADVERTENCIA! Para os mercados onde - por lei
- o carregador deve ser inamovivel, ndo é possi-
vel substitui-lo por outro de calibre diferente.
Nesses casos, portanto, ndo é possivel substituir
o cano por outro de calibre diferente.

(A) - Excluindo os canos enumerados no ponto
(B), proceder como indicado:

1) Desmontar o cano a substituir (ver “Procedi-
mento de desmontagem” na pégina 130, figu-
ras 33 a 36 e respectivos textos).

2) Montar o novo cano juntamente com o obtu-
rador especifico (ver “Procedimento de mon-
tagem” na paginas 126-127, figuras 7 a 15 e
respectivos textos).

(B) - Canos de calibre 308 Win ou 300/270 Win
Short Magnum

ATENCf\O! Estes canos requerem a montagem
da espessura de limitacdo de curso.

Proceder como indicado:

1) Desmontar o cano a substituir (ver “Procedi-
mento de desmontagem” na pégina 130, figu-
ras 33 a 36 e respectivos textos).

2) Desmontar o carregador da bascula, ou des-
engatad-lo se for do tipo rotativo inamovivel
(ver “Procedimento de desmontagem” na pa-
gina 132, figuras 44 a 46 e respectivos textos).

3) Desmontar o guarda-mato da bdscula (ver
“Procedimento de desmontagem” na pégina
132, figuras 47 a 49 e respectivos textos).

4) Introduzir a espessura de limitacao de curso
pelo lado inferior da bascula, posicionando-a
no topo na parte interna da propria bascula
(fig. 82-83).

Montar o guarda-mato na bascula de modo a
que mantenha em posicdo a espessura (ver
“Procedimento de montagem” na pégina
134, figuras 54 a 56 e respectivos textos).

2

ATENCAO! O guarda-mato deve manter a espes-
sura na posicao correcta (fig. 83).

6) Montar o carregador na bascula ou voltar a
engata-lo (se for rotativo inamovivel).

7) Montar o novo cano juntamente com o obtu-
rador especifico (ver “Procedimento de mon-
tagem” na pdaginas 126-127, figuras 7 a 15 e
respectivos textos).
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(C) - Carabina equipada com canos enumerados
no ponto (B)

Se a carabina tiver montado de origem um cano
de calibre 308 Win - 300/270 Win Short Magnum
e se se quiser montar outro calibre disponivel, é
necessdario eliminar a espessura de limitagdo de
curso.

Proceder como indicado:

1

Desmontar o cano a substituir (ver “Procedi-
mento de desmontagem” na pégina 130, figu-
ras 33 a 36 e respectivos textos).

Desmontar o carregador da béscula, ou des-
engatd-lo se for do tipo rotativo inamovivel
(ver “Procedimento de desmontagem” na pé-
gina 132, figuras 44 a 46 e respectivos textos).

Desmontar o guarda-mato da bdscula (ver
“Procedimento de desmontagem” na pégina
132, figuras 47 a 49 e respectivos textos).

Remover a espessura de limitacdo de curso
(figura 84).

Montar o guarda-mato na bdscula (ver “Pro-
cedimento de montagem” na pagina 134,
figuras 54 a 56 e respectivos textos).

Montar o carregador na bascula ou voltar a
engata-lo (se for rotativo inamovivel).

Montar o0 novo cano juntamente com o obtu-
rador especifico (ver “Procedimento de mon-
tagem” na pdginas 126-127, figuras 7 a 15 e
respectivos textos).
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TEXHUKA BE3ONACHOCTHU

BHUMAHME: MPOCUM U3Y4YUTb HACTOALLEE
PYKOBOACTBO NEPE[Q HA4AJIOM
IKCMNNYATALIMU BALLEIO PYXbA.

MOMHUTE! MNMABHAA LIE/Tb MEP BE3OINMACHOCTU,
W3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBO[CTBE, -
NPU3BATb BJIAOEJIbLIEB OrHECTPEJIbHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHUIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
NEXXUT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMA [OEPXWTE PYXbE TO/IbKO B
BE30MACHOM HAMPABJIEHUW.

Hukorpa He HanpaBnAnTe CTBON
py>XbfA Ha cebA Unun Ha Apyrux nMioaen.
HeyKoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TVX NpaBui BO BPEMA 3apAXaHuAa u
paspaxxaHusa PY>XbA. Mepen
NpoOM3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHVMMaHWe Ha TO, YTO HaxomuTcA 3a
Lenbto. PyxxelHble cHapagbl MoryT
npeacTaBnATbL 0nacHoCTb Ha
pacctoAHun cBbiwe 1,5 km. Ecnn
CHapAn, npowén MWMMO uenu Wi
npobun eé HackBo3b, y6eamuTeCh, YTO OH He HaHEC
paHeHUA YENOBEKY.

2. BCEMOA OBPALUAATECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukoraa He npepnonaraiTte, 4TO Balwe Py>be

paspsaXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbI crnocob

YOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXb€ pasprXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP WU OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npeomeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnm Bbl 0TCOGAMHWMAN 1 pacCHapAAMIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE Pa3PAXKEHO U HE MOXET
BbICTPeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6e3onacHoe COCTOAHME HEeobXoaVMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl M3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasap u
OCMOTPeTb NaTPOHHMK Ha npeaMeT OTCYyTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALOEXHOM ¢
HEOOCTYMNHOM ANA OETEN MECTE.

Bnapgeneu pyXbA  OOMKEH MNpPUHATL  BCe
Heobxoanmble Mepbl anAa TOro, YTOObI
HECOBEpPLUEHHONIETHUE WU WHble MOCTOPOHHUE
nvua He nonyyunn AOCTyna K Opy>XKuio.
B uenAx cBeneHnA K MUHUMYMY prcka
Hec4acTHbIX Cfly4aeB C y4vacTuem
HECOBEPLUEHHONETHUX XpaHute
opy>xue n 6oenpunacel OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY celichax. Beerma
UMenTe BBUAY, YTO MPUCMOCOONEeHuA,
npefHasHa4YeHHble anAa
npenoTBpaLLeHna HecyacTHbIX
CnyyaeB, HanpuMep HaBecHble 3aMKu
Ha pyXb€ W 3arylwku AnA MaTpoHHUKA, He
rapaHTMpylT OT HECaHKLMOHUPOBAHHOMO  UIn
HeLeneBoro UCMonb30BaHWA Py>XXbA. XpaHute
opyxxue B crieuvasibHoM CTasibHoM cendpe. 3ITO
cambli HaAE>XHbIN cnocob nsbexartb
UCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HAYeHWo
HECOBEpPLUEHHONETHUMM ~ UM MOCTOPOHHUMM
nvuamu.

4. HUKOIpA HE CTPENAWTE B BOAY WK Mo
TBEPAbIM MPEAMETAM.

Ctpensba B BOZY, MO KamHAM WM ’

WHbIM  TBEPAbIM  MOBEPXHOCTAM ‘

YBEMMYMBAET PUCK PUKOLIETa WK .

paspylweHua cHapAga, 4To MOXeT \

nosrneyb nopaxeHune 6nuanexxatmx nnn

HenpeLyCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YYUTE Cnocobbl BE3OMNACHOIo
OBPALLEHUA C BALUMM PY>KbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHUA C OPY>XUEM.

[rnA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaranTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpariHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniojartb
npasuna 6esonacHoro obpalleHA €  BalMM
opy>xxueM. Borbluylo 4acTb HecyacTHbIX CryyaeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNU  HEYKOCHUTENbHO
NpuaePKUBaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, USMOXKEHHBIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHemwero COBEPLUEHCTBOBaHUA BalLMX
HaBbIKOB MO MPaBWUIbHOMY MPUMEHEHWMIO OPYXKWA
PEKOMeHAyeM NPONTY CreLmMasibHbI Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEenKoBOMYy Aeny.

6. PEKOMEHOALMW MO NPABUITbHOMY XPAHEHUIO
OPYXWA.

XpaHute opyxwue TakMm 06pasom,
4TO6bI Ha €ro NMOABWXKHOW CUCTEME He ‘w
ckannveanach nbinb U rpAsb. Mocne _ '
KaXaoro  BbIxoda  Ha  OXOTy ‘
HeobX0AMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHnAM HaCTOALLEro pykoBoacTBa. OTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NOBPEXAEHWNIN CTBOMA W CKOMMEHUA PA3M, KOTOpPbIe
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambiii
HenoaxoaALMIA MOMeHT. MNepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MaTPOHHWK U ybeauTecb B ero
YUCTOTE U B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHUX MPEAMETOB.
Hanuune  3arpA3HeHMn  wnm  NOCTOPOHHUX
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npeaMeToB B KaHane CTBOMa BO BpeMA BbICTpena
MOXET NMPUBECTU K pa3pbiBy CTBOMA W MPUHMHUTD
TpaBMbl CTPENKY M OKpy>atoLwmm. Ecnv Bo Bpemsa
CTpenbbbl Bbl YCMAILNTE HEHOPMasbHbIA 3BYK,
HEMEANIEHHO MpekpaTuTe CTpenbby, BKIOUUTE
npenoxpaHnTenb 1 paspAauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHan cTBona W MaTpoHHWK Ha MPeaMeT HamymA
MOCTOPOHHWX MPEAMETOB, TaKMX Kak 3aCTPABLUMIA B
KaHane cTBona cHapafd Hensob6pokayYecTBEHHOro
WK HewTaTHoro 6oenpunaca.

7. UCMOMb3YUTE LWUTATHBIE

BOEMNPUMACHI.

Mcnonb3yiTe TOnbKO 6oenpunackl 3aBOACKOTO
N3rOTOBMEHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU 1
cooTBeTcTBylOWMEe TpebosaHmnAm CIP (EBpona u
apyrue ctpanbl), SAAMI® (CLLA). Y noctoBepbTech
B TOM, YTO Kanubp 1 TWM NaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BallemMy py>blo. Kannbp ykasaH Ha CTBOMNE py>XbA.
MpyMeHeHne CaMOCTOATENbHO 3aPFXEHHbIX Un
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILEHHOE [aBfieHNe B rMnb3e W MNpUBECTU K
paspbiBy €& [OHUa U APYruM HexXenaTesbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEAUTL PYXbE
1 HaHECTM YBEYbA CTPESKY WU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO

8. BO BPEMA CTPE/NbBbl MOMNb3YUTECH
SAWWUTHBLIMN OYKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTb NpopbiBa MOPOXOBbIX
rasos Wnv 4acTuL, MeTanna Bo BpemA
BbICTpENna KpawHe Hu3Ka, OOHaKo
HEeobXoaMMO Y4UTbIBATb, YTO B 3TOM
cny4ae CTPenoK MOXeT Mony4nuTb
TAXEmNble TpasBMbl BMIOTb [0 MOTEPU 3PEHMA.
MosToMy BO BpemA CTpenbbbl pekoMmeHayeTcA
HageBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3alMTHbIE  OYKW.
Bknagpilum anA ywen wnu gpyrme HapéXxHble

cpencTBa 3aluThl MO3BOMAIT CHU3UTL BPEedHOE
BO3/EVICTBME 3BYKa BbICTPENa Ha OpraHbl CIiyxa.

9. 3ANPELWIAETCA 3ANIA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIASUTb YEPE3 M3roroau UiN UHLIE
NPENATCTBMA C 3APAXXEHHBIM OPY>XMEM.

Mepen Tem, Kak 3anes3Tb Ha OepeBo
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepes
NPeoaoNeHeM N3ropoaei, KaHas unm
ApYrux npenATCTBUMA  Heobxoaumo
13BneYb MarpoH M3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoxXpaHuTenb.
3anpellaeTcA TAHYTb Py>Xbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
apyrvx nogen. MNepen Tem, Kak nepepaTtb KOMy-
nnbo Bawe pyxbé, paspAaute ero U
YOOCTOBEPLTECH B OTCYTCTBUM MATpoHa B MarasviHe,
Ha NoTKe rnopasatenA W B NaTPOHHUKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, NepenaTe py>we. Hukoraa He
NpUHUManTe pyXbé OT KOro-nmbo, ecnm Bbl He
yBEpPEHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEPEeHO
3pUTESIbHO M Ha OLLYMb Ha NPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM NaTpoHOB, W, B NO6OM cny4ae, 6epuTe pyxbe
TONMbKO KOIAa ero 3aTBOp OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE NPUEMA MEPE[
CTPEJIbEON ANKOrOMbHbIX HAMWUTKOB
MM  NIEKAPCTBEHHBIX [PEMAPATOB,
CHUXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLUMU U
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOJTIO.

He pacnusanTe ankorosnbHble

HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn

Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHMXalolwme CKOpPOCTb

peakuun /] CMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He 6epute B pyKu opyxue 40 Tex
nop, Moka WX BO3AEWUCTBUE TMOMHOCTBIO HE
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPY>XUE.

Bcerna paspsxaiite pyxbé nepep
TeM, Kak TOMecTuTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPEeACTBO (MpU 3TOM
NaTPOHHWK M MarasviH AOMKHbI 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM WU CMOPTCMEHbI
[OMXKHbl  3apAXaTb Opy>XMe TOMbKO nocne
npubbITUA  Ha  MecTOo  HasHayeHus 1
HEeMnoCPeACTBEHHO Mepej Hayanom CcTpenbobl.
Ecnu Bbl aepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOHbI,
TO OTCYTCTBME MATPOHA B MATPOHHUKE MOMOXET
nsbexxatb cnyyanHoro BbICTpena.

12. MPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AENCTBUM CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaHuA 1 YUCTKU Py>KbA, a Takke
npun obpalleHnn ¢ 6oenpunacamyn B MIIOXO
npoBeTprBaEMOM romMeLleHnm MOXHO
NoABEPrHyTbCA BO3AEMCTBUIO CBUHLA W APYrnx
BELLECTB, NarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHus,
PenpoayKTVBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMM
BeLlecTBaMu 06A3aTesbHO NOMOWTE PyKU.

BHUMAHME: Bbl 06A3aHbI U3y4nTb 1 COBMoAaThb
3aKoHOAATeNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060pOT, TPaHCMOPTUPOBKY W
NpYMEHEHNe OpyXXKA.

NMOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[ONA Balen XW3HW U 1A XXNM3HW OKpy>XatoLmx. [Mpu
obpalleHnn ¢ py>KbEM NPOABMANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecyacTHbI cnyyaih - Bcerga
pesynbTar HecobniogeHnA Mep 6esonacHoro
obpalLLeHnA C oOpy>Knem.
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BBepeHue

Komnanua "Benelli Armi S.p.A." npenctasnaet
YCOBEPLUEHCTBOBaHHYIO MOAENb Camo3apAAHOro
KapabuHa "Argo-E", co3gaHHyto ¢ y4ETOM onbiTa
MHOrOMeTHEeN JKChnyataumm W noxenaHun
OXOTHUKOB Bcero mupa. [lpu n3roToBneHun
KapabuHoB "Argo-E" WwMpoKO uncnonb3yloTcA

nepenoBble TEXHONornm TOYHOM
MeTannoobpaboTku n COBpPEMEHHbIe
BbICOKOMPOYHblE MaTepuansbi.

PaunoHanbHaA 1 npocTtaA  KOHCTPyKUMA
obecneynBaeT BbICOKYO HaAEéXHOCTb,

NpakTUYHOCTb, YyAOOCTBO akKcnayaTauum u
obcnyxusanua. o cBovM 6annncTUYecKum
xapakTepucTvkam kapabuH "Argo-E" HaxoauTtca
Ha ypOBHE Ny4Lmnx 06pasLoB, NPOU3BOAUMbBIX B
HacToAlwee BpemA, a no 6e3onacHocTy,
npocToTe O6CNY>XWBAHUA WU 3PrOHOMUYHOCTU
[axe NpeBOCXOANT UX.

MpuHuMn gencTBUA

MNepen BbINONHEHMEM KaKMX-NIUGO MaHUMyNALMIA
c opyxuem y6eauTtecb B OTCYyTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKe U B MarasuHe!

(BHMMaTENbHO M3ydnTe yKasaHuA Mo 3apadkaHuio
N paspsaxkaHuio kapabuHa).

ARGO-E - camo3apAgHbln  kapabuH C
Kopo64yaTbiM MarasvHOM, BblNyCKaeMblil Mog,
NaTPOHbl OCHOBHbIX OXOTHWUYbUX Kannbpos.
MareHToBaHHaA cuctema "Benelli ARGO" (Auto
Regulating Gas Operated) ocHoBaHa Ha AencTeuUn
MOBOPOTHOW IMYMHKU 3aTBOpa. C TpemA 60eBbIMM
ynopamu, KoTopaa obecneuuBaeT uaeanbHoe
0CeBOe 3annpaHne KaséHHuKa.

Linkn nepesapsaxaHuna MOXeT 6bITb pa3aenéH Ha
BOCEMb 3TaroBs:

Ha)kaTue Ha CMyCcKOBOW KPHOY4OK
ocBoboxaaeT KypoK, KOTOpbIf
6bET MO yoapHUKY, U Bbl3biBaeT
BOCM/IaMeHEHNE NopoXoBOro
3apAgja naTtpoHa, HaxopsllerocA B
natpoHHuke. ObpasoBaBLlumneca
npu 3TOM rasbl BbITANKMBAKOT NSO
M3 CTBOMA, a 4acTb W3 HUX
rnoctynaet B ras3oByl0 Kamepy M
BO3[ECTBYeT Ha  MOPLUEHD,
KOTOPbI ~ OTXOAMT  Hasag W
yBnekaeT 3a coboi 3aTBOPHY
rpynmny, 4TO NPUBOAUT K:

oTNMPaHUIO NaTpoHHUKa U K nocneqyrouemy

Bbl6pact.lBaHlM0, TO €CTb U3B/IEYEHUIO TUNb3bl
13 NaTpoHHUKaA, N

OTPaXXEHMIO, NPVBOAALLErO K MOMHOMY yaaneHuo
rMnb3bl U3 CTBOMBHON KOpobkn. Ha
3aK/IOYUTENbHOM 3Tamne oTkata
BbINONMHAETCA hyHKLMA

B3BEAEHUA, KOTOpYIO KpaTko MOXHO
OXapaKTepn30BaThb Kak “HakorneHne
aHeprun” onAa nocnegytoLiero
BbicTpena. OAHOBPEMEHHO Apyrue
YCTPOVICTBA BbIMOMHAKT (OYHKLIMIIO

noga4u, KOTOpaA COOTBEeTCTBYyeT
aBToOMaTu4eckomy BbIxoay ns3
MarasmHa HOBOrMo naTpoHa C ero

nocneayoLWwmmM
pocbinanvem. [locne aToro NPoUCXoamT

3anupaHue, TO eCTb, repMeTuyHoe 3aKpbiThe
naTpoHHMKaA.

Tenepb kapabuH roTos K BbICTPENy.
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Cb6opka
(kapabuH ynakosaH)

YnakoBaHHble aeTtanu KkapabuHa (puc. 1):

a) 6nok nNpuknapg - CTBoNbHaA KOpPobKa - LeBbe
b) 6nok cTBON - 3aTBOP

BHUMAHME! nepen Ha4yanom akcnnyaraumm pyxoa
He 3abyabTe yoanuTb NpeAoXpaHUTEsbHYH
NNacTMKOBYIO HaKNaaKy cTeona (puc. 2).

MopAapok cbopku:

1) Bo3bmute 61n0K npuknag - CTBONbHaA
KopobKa - LueBbe W OTBUHTUTE KONMA4YoK
KpenneHua uesbA (puc. 3).

2) OTcoeauHuTe 1 CHUMUTE LeBbe (puc. 4).

3) BosbmuTe opgHOM pykon 610K npuknag -
cTBONbHaA Kopobka - ueBbe, a Apyron
OTBEPHUTE KOMMa4yoK KpenneHuAa cTeona
(puc. 5).

4) Yb6eoutecb B TOM, 4YTO KYpPOK B3BeaéH. B
NMPOTUBHOM Criyyae B3BeauTe Kypok (puc. 6).
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5) BosbmuTe OfHOW pykon Onok npuknag -
cTBONIbHaA Kopobka, a apyro — 6ok cTeon -
3aTBOp. YCTaHOBUTE rasoByl0 Kamepy Ha
HanpasnALWUA CTepXXeHb (puc. 7),
ofHOBpPEMEHHO OTBeAA Ha3ap, 3aTBop (pucC. 8).

BHUMAHME! onopHble BbICTYNblI ra3oBOro
NOPIIHA  AOMKHbl  ObiTb  COBMELlEHbl C
TonkaTtenAmu 3aTeopa (puc. 9).

6) YCTaHOBUTE OKOHEYHOCTb KPbILWKW A0 ynopa
B CTBOMbHYIO KOpPOOKy. [lpaBunbHOCTb
NOMOXEHNA KPbILWKU Ha CTBOMbHON KOpOOKe
onpegenseTcA Kak MeTanIm4ecknm
LeNYykoM B MOMEHT uKkcauum, Tak u
OTCYTCTBMEM 3a30pa MeXAy KPbIWKOWA W
CTBONbHOW kKopobkoii (puc. 10).

MPEAYMNPEXOEHUE: xBocToBMK 3aTBoOpa,
npoxoAA Haf KOpMycoM YAapHO-CMyCKOBOIO
MexaHun3ma, AONXeH ynupartbca B
HanpasnALWYO BTYNKY BO3BpaTHOW
MPY)XXWUHbI, KOTOpaA HaxoautcA B Tpybke,
pacnonoXeHHON BHyTpu npuknaaa (puc. 11).

7) YcTaHoBUTE KOMMa4YoK KpernseHua cTBosa Ha
OKOHEYHOCTb  HampaBfAIOWEro  CTepXHsA
ra3oBomn kamepbl! (puc. 12) n 3aBUHTUTE ero Ao
ynopa, ucrnonb3ya AA 3Toro WTUT aHTabkmn
6noka ueBbA (puc. 13).




MPEOYMNPEXAEHUE: konnavyok 3aBuH4YMBanTe
3HEPr1YHO, NpYKNaabIBaA AnA 3TOro AOCTATOHHYO
cuny B LUenAX NPeoaosieHnA COMpOTUMBNEHUA
yoepXKMBaloLWein CTBOM MPy>XuHbl.  Konnavok
AOMKEH [AONTM [0 ynopa C  HanpasnAlowuM
CTep>KHEM ra30BOMN Kamepbl.

8) YcrtaHoBuTe ueBbe (puc. 14) u 3aBUHTUTE
KONMNa4oK KpenneHua uesbA (puc. 15).

9) 3akpoliTe 3aTBOpP OPy>XWA, OTBEAA ero Hasaj,
M HaXxaB Ha pbl4ar 3aTBOPHOM 3a[epPXKKn
(puc. 16).

Mocne aTom onepaumn npoueaypa Cc60PKK
3aBeplueHa.

MpumeHeHue opyxxusa

Mepen BbINONMHEHWEM KaKUX-NTUOO MaHUNYNALMIA
c opy>xuem ybeauTecb B OTCYTCTBUM NaTpPoHa B
naTpoHHWUKE U B MarasuHe!

(BHUMaTEnbHO M3y4nTe yKasaHuA Mo 3apAXaHuio
1 paspAXaHuio kapabnHa).

MNpenoxpaHuTenb KapabuHa

[lnA nocTaHOBKM Opy>XWA Ha NpeAoXpaHuTenb
HaXMWTe Ha KHOMKY npepoxpaHutena. [pu
BKJTIO4EHHOM NpefoxpaHuTene He AOSKHO 6biTb
BUAHO KpacHoe KOJbLO, yKasblBawllee Ha
roTOBHOCTb KapabuHa K ctpenbbe (puc. 17-18).
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3apaxaHue

Mepen BbINOMHEHWEM KaKMX-1IM60 MaHUMynALMi
¢ opy>xuem ybeauTecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B MarasuHe!

(BHMMaTenbHO M3yunTe yKasaHWA Mo 3apXaHuio
1 paspsxaHuio kapabuHa).

BHUMAHME! npoBepbTe, 4TO6bI KONMU4eCTBO
naTpoHoB B MarasMHe COOTBETCTBOBasO
npaBunam, [AeNCTBYIOLUM B  CTpaHe
MUCMNONb30BaHUA PYXXbA.

MopAanok 3apaXxaHuA

BHUMAHUE! opyxue [OMKHO CTOATb Ha
npepoxpaHuTene (cmoTpuTe pasgpen
“MNMpenoxpannTens kapabuHa”), a KYpoK AOMKEH
6bITb B3BeAeH. CTBoN kapabuHa AomkeH 6bITb
HanpaBrieH B 6e30MacHy0 CTOPOHY.

1) OtkpoiTe 3aTBOp (pYC. 19).

2) BeepuTe NaTpoH B NaTrpoHHYK (puc. 20).

3) 3akpoiTe 3aTBOp KapabvHa, 0TBeAA ero Ha3aj,
M HaXaB Ha pblyar 3aTBOPHOW 3aAepXKH
(pvic. 16).

BHUMAHME! Tenepb opyxue 3apsikeHo. Ecnu
Bbl xOTUTe MpouU3BEeCTM OAUH BbICTPEn,
[OCTaTOYHO nepeBecTM MpeAoxpaHuTenb B
nono)keHue "oroHb" (B aTom cnyyae 6yner BuaHO
KpacHoe KonbLo). Opy>xue rotoso K cTpenbbe.

4) YTtobbl MOMHOCTBLIO 3apAAUTL OpyXue Mnpu
3aKpbITOM 3aTBOPE OTCOEAVHWUTE MarasuH
HakaTMeM Ha 3awénky marasuHa (puc. 21-22-
23-24). B cTpaHbl, roe 3TO paspellaeTtcaA
[eViCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM, KapabuH
"Argo-E" noctaBnAeTcA ¢ OTbEMHbIM MarasvHOM.
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BHUMAHME! B Bepcyin ¢ OTbEMHbIM KOpobyaTbiv
Mara3vHOM OTCOEAVHEHVe MarasuHa OT kapabuHa
NpoMCXoauT aBToMaTyecku. Mpn cHATUM marasvH
cnepyeT NpUAePKUBaTh, YTOObI OH He ynar.

5) CHapaguTe marasuH natpoHamu (puc. 25-26-
27).

6) YcrtaHoBUTE MarasuH K YAOCTOBEpPbTECH B
TOM, YTO OH MOJSHOCTBIO 3aKpenneH (puc. 28-
29).

Tenepb KapabvH 3apfxkeH. [Mocne nepeseneHVA
npefoxpaHuTenA B MofoXeHne "OroHb" (B 3TOM
cnyyae 6yaeT BUAHO KpacHoOe KOnbLO), Opy>ue
roTOBO K CTpesbbe.

Pasps)xaHue opy>Xus

(Opyxue pomkHO O6bITb MNOCTaBMEHO Ha
npeaoxpaHuTenb (cmoTpuTe paspen
“lNpepoxpaHutens kKapabuHa”), a cTBON
HanpaBneH B 6e3onacHyo CTOPOHY).

[InA paspaxaHua opy>xuaA:

1) OTtcoeanHuTe marasuH (puc. 21-22-23-24).

2) OTkpoiiTe 3aTBOpP W W3BMEKWTE MATPOH M3
naTpoHHuKa (puc. 30).
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3) lMpv nomowwm PYKOATKMW npuseauTte 3aTeop B
3aKpbITOe MosnoxeHune (puc. 31).
4) W3Bnekute naTtpoHbl U3 marasuHa (puc. 32),

npoTtankveBaA Wx BRepéa, mnocne 4ero
npucoegnHuTe I'IyCTOl7I MarasuH.

Pa3bopka opy»xuA
(AnA obcny>XMBaHWA 1 YNCTKM)

Mepen BbINOSHEHWEM KaKMX-NIM60 MaHUMynALMi
C opy>xuem ybeauTecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKe U B MarasuHe!

(BHUMaTENbHO U3yunTe yKasaHUA Mo 3apaXaHuo
1 paspAXxaHuo KapabuHa).

MopAanok pa3bopku

1) lNpuBeanTe 3aTBOP B OTKPbLITOE MOMOXEHNE
(puc. 19).

2) [MonHOCTbIO OTBEPHUTE KOJMA4oK KpenneHusa
uesbA (puc. 33) n cHummMTE LieBbe (puc. 34).

3) TMoNHOCTBIO OTBEPHUTE KOMMA4YoK KpenneHua
ctBona (puc. 35). [pn HeobxoaumocTu
nenonb3ynTe WTNGT aHTabKu LeBbA.

IS
=

3akponTe 3aTBOP MpM MOMOWM pblyara
3aTBOPHO 3aAePXXKM (pvic. 16) 1 oTcoeanHUTe
6nok cTteona (puc. 36).




o
-

OTBepuTe 3aTBOP Hasag Ao ynopa (puc. 37) n
V3BMIEKUTE PYKOATKY B3BeAeHMA 3aTBopa
(pvic. 38).

Mpu nepenHem nonoxeHnn 60eBOV NINYNHKN,
NoBepHUTE 1 3BNEKnTe 3aTBop (puc. 39).

OTtcoeanHuTe WTUhT UKcauumn ynapHmka,
He 3abblBaA NpuAEpPXXuBaThb yaapHUK U ero
nNpY>XuHy (puc. 40).

M3Bnekute ymapHUMK U3 3aTBopa BMeCTe C
BO3BpPAaTHOW NPY>XXUHOW (puc. 41).

YaanuTe BKnaabiw 60eBON JINHNHKK, BbIHYB
ero n3 rHespa (puc. 42).
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10) V3Bnekute 60eBYIO NIMYUHKY (puC. 43).
11) OTtcoeauHvTe marasuH (puc. 44-45-46).

12) N3BneknTe U3 6roka npvknag - CTBOMbHaA
Kopobka wTudThl UKcauum Kopmnyca
yAapHO-CMYCKOBOro MexaHuama (puc. 47).

13) lNoBepHyB B BEPXHEE MOMIOXEHNE, U3BNEKUTE
610K yaapHO-CNyCcKOBOro MexaHu3ma (pvc.
48-49).

KapabuvH nonHocTbio pa3obpaH. Bce nognexxaiume
TWaresbHOMY OCMOTPY W O4YUCTKE Aetanu
OTCOEONHEHDI.




TexHuyeckoe obcny)xuBaHue

Mepen BbINONMHEHMEM KaK1X-IM60 MaHUMYNALMIA
c opyxuem y6eguTtecb B OTCYTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKe U B MarasuHe!

(BHMMaTenbHO M3y4nTe yKasaHuA Mo 3apAXaHuio
1 paspAXaHuio kapabrHa).

BnaropapA 4pe3BblHaiHO MPOCTOTE KOHCTPYKLMM
1 TlaTenbHOMY Moa6opy MartepuarnoB, KapabuH
"ARGO-E" He Tpebyer npoBeneHVA CIOXHbIX
orepaumin TEXHUHECKOro 06Cy>XMBaHWA.

PekomeHayeTcA
orepaumm:

BbIMOSTHATb cnenywouwue

1) 06bI4HYyO YACTKY CTBOJIA Mocne CTpensobl;

2) MpOBOAWTL MEPUOAMYECKYIO YUCTKY U CMasKy
YOAPHO-CMYCKOBOrO ~ MexaHuama  (KypKa,
CMYCKOBOTO KpIOYKa W MarasuHa) C Lenbio
yOANeHWA BO3MOXHO CKOMMBLUECA Mbiu, a
Tak>xe rPA3u U NOCTOPOHHMUX BELLECTB;

3) npou3BoauTb pasbopKy, YUCTKY W CMasky
3aTBOpa, KOTOPbIN TakXe MOXeT O6bITb
NOABEPXEH BbilLeyKa3aHHbIM 3arpA3HEHNAM;

4) perynApHaA 4WCTKa rasoBOrO MOPLHA U
Kamepsbl;

5) AnA nyulwel CoXpaHHOCTU OpY>KUA PEKOMEHAYETCA
flepxaTb cMa3aHHbIMU AeTarnu, NoaBEPKEHHbIE
BO3/EICTBMIO OKPY>KAtOLLIeN cpeqb!.

OnA Hagnexawero yxoga 3a oOpyXuem
peKomeHAyeTcA UCMOoNb30BaTb KOMMIEKT AnA
yucTtku "BeHennu" (He BXoaUT B CTaHAAPTHYO
KomnnekTaumio) U macno benennu (puc. 50).
[nA cMaskn 1 3awmTbl MeTanNMYeckux aetanen
opy>XwuA (CTBonMbHaA kopobka, 3aTBOp, CTBOM)
pekomeHayeTcA ucnonb3oBaTb macno
"BeHennu" (puc. 50).

[na yxopa 3a npoudmu getanAamu  opy>us

(OepeBAHHAA W NOMMMEPHaA noxa, LBETHoe W
KamyhnaxxHoe nokpbITe) komnaxvAa "Benennn”
peKkoMeHayeT MCronb3oBaTh MpefHasHa4eHHbIe
[ONA 9TOro cocTaBbl, NPY 3TOM creayeT usberartb
nonajaHusa Ha MOBEPXHOCTb BbllEyKa3aHHbIX
petaneili mMacen, copepXXalux opraHu4yeckue
pacTBopuTenM U APYruxX  XUMMUYECKUX
peakTMBOB, CMOCOGHbIX  BbI3BaTb  MX
paspyLlieHune unmv nopuy.

NMPUMEYAHME: ra3oBbiit ABUratenb He Tpebyet
CMasKu.

[a30Ban Kamepa KpenuTcA K CTBOJY Mpy MOMOLLY
BOCbMU  KPEMeXHbIX BUHTOB,  MOMEYeHHbIX
cneunanbHON Kpackoi (puc. 51).

BHUMAHUE! B cnyyae noBpeXAeHUA unu
AeMOHTaXa BbllleyKa3aHHbIX BUHTOB
BriagenbLieM, OH TepAeT NpPaBo Ha rapaHTUitHoe
obcnyxusaHue.

YucTka rasooTBOAHON CUCTEMbI
(puc. 52-53)

BHUMAHME! HekoTopble 60enpunach! CHapAXeHbl
MOPOXOM, OCTaBMAIOLMM 60MbLLOE  KONMYECTBO
Harapa BHyTpU ra3oBol Kamepbl.
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[azooTBOoAHaA cuctema ARGO-E HaxoguTcA Bo3ne
Ka3éHHOM 4acTu CTBOMA, 4YTO crnocobeTByeT
aBTOMATUYECKOW CaMOOYUCTKE OT OCTATOYHbIX
NPOAYKTOB CropaHuA Mocfe KaXAoro uukna
nepesapaXaHus.

Mocne AnNUTenbHOro mepepbiBa B KCMyaTaumum
kapabuHa pekoMeHOyeTCA NpoBepuTb rasoByto
KaMmepy Ha npeaMeT HanuuuA  CKOMMeHUn
MOPOXOBOrO Harapa, KOTopbI MOXET NMPUBECTU K
3aK/MHWBAHMIO ra30BOrO MOPLUHA.

Mocne anuTenbHOro nepepbiBa B 3KCMlyaTauumn
KapabvHa a Takxe nocne cTpenbbbl U no
OKOHYaHUN OXOTHUYLETO Ce30Ha PEKOMEHAYEeTCA
NPOBECTM YACTKY ra3oBOro ABUraTens:

1) CHATb CTBON M MOPLEHb (CM. ornepauuio
pasbopku cTp. 154).

2) TwarenbHO MOYNCTUTb OGPOH30BbLIM EPLLIMKOM
NopLUEHb, HanpasnALLY NopLUHA,
YNNOTHUTENbHbIE  3MACTUYHbIE  KOMbUa W
BHYTPEHHIOK YacTb ra3o0BON Kamepbl.

3) V6eaouTbeA, yTo nopLueHb CKOMMb3UT
6ecnepnATCTBEHHO, @ 3nacTU4Hble Kombla
cuaAT cBoboaHO.

BHUMAHME! nopweHb 1 BHYTPEHHAA 4acTb
ra3oBo/ Kamepbl HEe HYXAaloTCA B CMaske.
Hanuume cmasoyHoro marepuana MoxeT Bbi3BaTb
CKOMJIEHNe OCTaTKOB MPOAYKTOB CrOpaHuA.

B cnyyae BO3HWKHOBEHMA BOMPOCOB MO
NpoBeAEHMIO Kaknx 6bl TO HX BbINo onepauni Ha
opyxun obpalwantecb B aBTOPW30BaHHbLIN
cepBuc-LeHTp Komnaxum "Benelli".

C6opka opyxuA

[nA npaBunbHOW COOPKM OPY>XWA OENCTBYWTE B
yKasaHHoV NMocneaoBaTenbHoCTH:

1) BctaBbTe B CTBOMbHYO KOPOOKY 6roK
yAapHO-CMYyCKOBOro MexaHu3ma  co
B3BeAEHHbIM KYPKOM U  BRANOTHYIO
NPUXMUTE €ro K 3aAHeil CTEHKE CTBOMbHON
KOpobku (puc. 54-55).

2) YcraHoBuTe wWTUhTLI dUKcaumm yaapHo-
CMyCKOBOTO MexaHusma (puc. 56).

3) YctaHoBMTE 60€BYI0 JIMMUHKY B OCTOB
3aTBopa Tak, 4Tobbl OTBEpCcTME Ha eé cTebne
coBnagasno ¢ Npope3bio Ha OCTOBE 3aTBopa
(puic. 57).
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4) BcTaBbTe HanpaBnAwLlyo BTYNKYy 60esou
NUYMHKM B OTBepCTne eé cTebnA, nponycTus
BTYNKY 4epe3 npopesb Ha OCTOBE 3aTBopa
(puc. 58).

5) BcTaBbTe yOapHUK € ero Mnpy>XUHOW B
oTBepcTue 3aTBopa (puc. 59).

BHUMAHME! ybeputecb B TOM, 4TO Mpy>XuHa
yoapHUKa ycTaHoBIIeHa.

6) BcrasbTe WTUGT yaapHMKa B COOTBETCTBYIOLLEE
rHe3ao. Mpn 3TOM yAapHUK [OMKEeH HaaéxHo
3achmkenpoBarbea (puc. 60).

MPEAYMNPEXAEHUE: ecnv  ymapHUK ¥
COOTBETCTBYIOLWMA CTOMOPHbIA WTUPT 6binn
YCTaHOBJIEHbl MPaBUMbHO, MOCNEe 3aBepLUeHVA
oriepaummn yaapHuK GyneT BbIrMAAeTb Tak, Kak aTo
rnokKa3saHo Ha pucyHke 61.

BHUMAHUE! Hu B Koem cnyy4ae He
MUCMNONb30BaTb KakuUX-NM6O WHCTPYMEHTOB ANA
YyCTaHOBKW ygapHuMKa B KOpMnyc 3arsopa: Bce
onepauuv NPoBOAUTL TONbKO pykamu!

7) BosbmuTe 3atBOp. YbeauTech, YTO SIUHMHKA
HaxopguTCA B MPOABUHYTOM MOMOXEHU (puc.
62).
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8) YcTaHoBMTe 3aTBOP B MONIOXKEHWe, NokasaHoe
Ha pucyHke (puc. 63) U MPOTONKHUTE ero
Bnepea (puc. 64) Takum o6pa3om, 4YTO6bI
[0BECTU rHEe30 PyKOATKU [0 OOHOrO YPOBHA C
KOHLIOM NPOAOSIbHOTO  Bblpe3a; BCTaBbTe
PYKOATKY (pvcC. 65).

9) 3aBepwmTe COOPKY OpPYXMWA, NMOBTOPUB BCE
OnuUcaHHble Ha cTpaHuLe 149 (3a UcKnoYeHnem
nepBbIX TPeX) onepauunm c6opKu.

HeucnpaBHOCTM M cnocobbl nx
yCcTpaHeHuA

Mepen BbINONHEHWEM KaKMX-TM60 MaHUMyALMA
¢ opy>xuem ybeautecb B OTCYyTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B Mara3uHe!

(BHUMATENbHO M3y4nTe yKasaHua Mo 3apadXaHuio
1 paspsxaHuto kapabuHa).

B cnyyae ecnu KapabuH He cTpenAer:
1

=

MpoBepbTe nNpeaoxpaHUTenb: €ecnv  OH
BK/OYEH, CABWHbTE KHOMKY B MOMOXEHWE
"OroHb".

2) Y6eautecb, YTO MaTpoOH HaxoAuTCA B
ctBone. Ecnu Heobxoaumo, BCTaBbTe
naTpoH, creaya MHCTPYKLUMAM MO 3apAXXaHuio
(cTp. 152).

3) MpoBepbTe, NpeasBapuTeNbHO pas3pAAUB
KapabuH, COCTOAHME yAapHO-CMyCKOBOro
MexaHu3ma. Npu HeobxoauMoCTM NpoBeanTe
€ro YNCTKY U CMas3Ky.

4) TMpoBepuTb rasooTBOAHbIA y3en. [loplieHb
[OMmKeH CBOBOOHO MepemelaTbCA BHYTPU
rasoBoi kamepbl. [lpy  Heo6xoAMMOCTU
npoBeauTe YNCTKY ra300TBOAHOM yana (cTp. 157).

Konna4yok KkpenneHua cteona

Mocne nepBbiXx BbICTPENOB HEO6XOAUMO
YOOCTOBEPUTCA B TOM, YTO KOMMAYOK KPEMnneHus
cTBOM@ MPOYHO 3aBUHYEH W  MONIHOCTbIO
chMKCMpyeT CTBOJ Ha CTBOMLHON KOPOOKeE.

PekomeHayemble 6enpunachbl

[na  kapabuHa "ARGO-E" wmoryT  6bITb
1CMomnb30BaHbl BCE BWAbI MATPOHOB YKa3aHHOTO Ha
opy>un Kanubpa B Cry4ae, €Cni OHM OTBeYaloT
Hopmam TIMK. Vicnonb3yite TOnbko M
VCKJTIIOUUTESIBHO Te MaTPOHbI, KOTOPble B TOYHOCTW
COOTBETCTBYIOT Kanmbpy, ykasaHHOMy Ha CTBOJIe.

Heco6niogeHne paHHOro npaBuna MOXeT
NpuMBECTU K CepbE3HbIM MOCNEACTBUAM, Kak
ANA CTPerkKa, Tak U AnA OpyXuA.

BHUMAHME! npvmeHeHne HenpaBWbHO
CHapfAXEHHbIX NaTPOHOB MOXET TMpUBECTU K
MOBPEXAEHWNIO CTBOMAa M 3aTBopa, a Takxe K
TpaBmam CTpernka.

Bce «kapabunbl cepunm "ARGO-E" B
ob6A3aTenbHOM NopAAKe NMPOXOAAT UCMbITaHUA
Ha HauuoHanbHOW MCNbITaTeNbHOW CTaHLMK B
lapaoHe BanbtpomnuAa (r. bBpewwua) Ha
cooTBeTcTBME TpebosaHuam MMK.




MpuHaaneXXHOCTU U PerynupoBKu

N3meHeHue nornba (aepesaHHbI
npuknap v npuknap Progressive Comfort)

Mepep, BbINONMHEHMEM KaKUX-TIMGO MaHUMyNALMIA
c opy>xuem y6eautecb B OTCYTCTBUU NaTpoHa B
naTpoHHUKEe U B MarasuHe!

(BHMMaTENbHO M3y4nTe yKasaHuA Mo 3apaxkaHuo
1 paspmxaHuio kapabvHa).

KomnnekTauma kapabvHa BKIIoHaeT KOMMNMEKT AnA
perynupoBku normba un oteoga (puc. 66A
[AepeBAHHBIN NpyKnag; puc. 66B npuknag, Progressive
Comfort; puc. 67 npvknag w3 CUHTETUYECKUX
MarepuanoB). YKa3aHHbI KOMMEKT MO3BONAET
BbIMOMHATL MOATOHKY OPYXWA MOL MHAVBUAYaSIbHble
AHTPOMNOMETPUYECKME XapaKTEpPUCTUKN CTpenka
BKMlo4aeT B cebA (hUKcUpylolme niacTUHbI
npuknaga (CTanbHble) W NPOKNagKu  AnA
perynupoBku noruba (13 nnactuka).

KoMMnekT no3BonAeT nosyyarh pasHble KOH(UrypaLmm
norvba (ykasaHbl B Tabnuue) n asa BapnaHTa oTBoja
(NpasbIt UNK NeBbIiA).

Kaxabli anemMeHT mapkupoBaH O6yKBeHHbIM
o6o3HayeHuem, COOTBETCTBYHOLMM
onpepenéHHomy noruby u otsoAay.

Y6epnTecb B TOM, YTO Morvb npuknaga nonHoCcTbo
COOTBETCTBYET Ballemy TenocnoxeHuio.

Ecnu norn6 cnuwkom 60MblUORA, yCTaHOBUTE
PerynupoBOYHbI KOMMJIEKT, NOMEYEHHbIV
npeablaywen no andaeuTy 6ykBon. Hanpumep,
ecnu npoknagka, ycTaHOBMiEHHaA Ha 3aBofe,
npomapkupoBaHa 6yksoii “C’, nepenaute kK 6ykse
“B” 1 COOTBETCTBYIOLLEN huKeupytoLen nnacTmHe
npuknaga.

MopAAoK perynnpoBKu:

TABJIULIA PETYIMPOBKW NOrUEA U OTBOAA
Mpocraeka Kpenéxtas MMpocTaska
0TBOZA nnacTvHa norvba
(rna ( ) copan) | BenvumHa norvba
§ 4 B NATKe (MM)
BykBeHHoe BykBeHHoe BykBeHHoe
0603 060: 06o:
DX Z DX 7 45 £ 1 DX
SX 75X 45 +1SX
DX A DX A 50 + 1 DX
SX A SX 50+ 1SX
DX B DX B 55+ 1 DX
SX B SX 55+ 15X
DX C DX c 60 £ 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

PekomeHaauuMnm no perynupoBke: [A MpaBuribHOM
perynvpoBku noruéa u 0TBoAa yCTaHaBNMBAATE NNACTUHY U
NpoCTaBKy C OAVHAKOBbLIM OyKBEHHbIM O0BO3HAYeHVeM.
Hanpumep: nnactuHam C-CDX cootBeTcTByeT noru6 60
MM C JieBbiIM OTBOAOM, a nnactuHam C-CSX - noru6 60
MM C NieBbIM OTBOAOM.

DX = T[paBbin 0TBOA
SX = JleBbii 0TBOA

[epeBAHHBIN Npuknapg, (puc. 68)
Mpuknap Progressive Comfort (puc. 69)

1) OTBUHTUTL KpenéXHble BWUHTbI 3aTblfIbHUKA
(Mpy oMol  KpecToobpasHoi OTBEPTKM) U
OTCOEAMHUTL 3aTbINbHUK “17.

MPEAYNPEXAEHUE: Bo n3bexaHve nospexaeHna
3aTblNbHVKA CMa3aTb N1e3BMe OTBEPTKN Ba3enHOM
WM KOHCUCTEHTHOWM CMa3KOM.

2) (tonbko ana npuknaga Progressive Comfort)
OTBUHTUTE [ABa KpPeneXHbIX BUHTA U CHUMUTE
komnnekt comfort ¢ npuknaga @ “2”
(KpecToBuaHas OTBEPTKaA).

3) Kntoyom Ha 13 OTBMHTUTL FalKy KpenseHuA
npuknana “3”.

4) CHATb c TpybyaToil HanpaBnsAtoLLeli BO3BPaTHON
MPY>XWHbl ranky “3’, anmacTuyHyio wamnby “4’
KpenéXHylo NnacTuHy npuknaga “5’; npuknan
“6’, npocTtaBKy perynupoBku otsopaa “7” u
NpPOCTaBKy perynmpoBku nornba “8~

NMPEAYNPEXAEHWUE: (Tonbko ana npuknaga
Progressive Comfort) ecnu BKnapbIw npuknana
“9” He ocTaeTCA BHYTPW NpMKNaaa, ycTaHoBUTE ero
Tak, 4yTtobbl nnacTuHa “5” 6bina obpaiweHa K
3aTbINbHUKY.
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5) HapgeHbTe Ha Tpyb4aTylo HanpasnAoLyo
BO3BPaTHOW MPY>XWUHbl BblGpaHHYO Bamu
npocTaBKy perynuposku noruba “8”. Mpu
3TOM CTOpoHa C 6yKBEHHOM MapKUPOBKOWM
[0mKHa BbITb obpalLleHa BHYTPb Npyuknaaa.

HapeHbTe Ha TpybuaTyio HanpasnAoLLyO

BO3BPaTHOM  MPY>XWHbI  BblGpaHHYyi0  Bamu

npocTaBKy perynupoBku otsoga “7”. lNpu

9TOM CTOpOHa C OYKBEHHOW MapKMpPOBKOMN

[[omkHa 6biTb obpallieHa BHyTPb Npuknaaa.

7) Ynpute CTBON B MOM M YCTaHOBUTE NpWKnag,

3aTeMm BfOKWTE B MNOMOCTb MpUKnapa

KPenéXXHyH NnacTuHy “5”, COOTBETCTBYHOLLYIO

BbIGpaHHbIM PerynmMpoBOYHbIM MpocTaBkam. Mpu

3TOM CTOpoHa C 6yKBEHHON MapKUPOBKOM

[omkHa 6biTb obpalleHa K 3aTbibHUKY.

HapeHbTe Ha TpybuaTyio HanpasnAoLLyO

BO3BPATHOM NPY>XUHbI 3N1aCTUYHYIO LWanby “4”,

3aTeM HaBUHTWTE W 3aTAHUTE [0 yropa ramky

“3”.

9) (tonbko AnA npuknaga Progressive Comfort)
BCTaBbTe KomnnekT comfort “2” B npuknag n
3aMKCUpyiTe  ero  ABYMA  BUHTaMu
(KpecToBmaHaA 0TBEPTKA).

10) YcraHoBuTE 3aTbiNMbHUK “1” 1 3akpenute ero

[BYMA BUHTaMU Mpy MOMOLLM KpecToobpa3Hom

OTBEPTKM.

)

*

Mocne u3ameHeHnA nornba u OTBOAA KapabuHa
M3MEHUTCA ero BKragka. PekomeHayeTcA cpenarb
HECKOJbKO BbICTPENOB, YTOObI y6eamThCA, YTO HoBaA
BKNagka noaxoauT K Bawemy TenocnoxeHuio u
COOTBETCTBYET Baluemy cTunio cTpensobl.

MPEAYNPEXOEHUE: nocne ycTaHOBKW HOBOrO
PerynmpoBO4HOTO KOMMNeKTa ybeauTecs B TOM, 4TO
NpYKIaz XECTKO NPUKPENEH K CTBOMBHON KOPOOKe.
Mocne nepBbIx BbICTPENoB ewe pa3 ybeoutecb B
OTCYTCTBMM WaTa npuknaga u B Cnyyae
HeobXOAMMOCTW  MOATAHUTE Talky KpenneHws
npuknaga Kno4yom Ha 13 Mm.




N3mveHeHne noruba
(nonumepHbIA Npuknan)

TABJTULIA U3BMEHEHWA OTBOMA U NOTUBA
MnactuHa Dukenpyrowan Mnactukoas
oTBOjA nnacTvHa npoknaaka
(nnacTwk) (cTans) roru6a Benuura noruoa
B NATKE (MM)
CnpaBo4Han CnpaBo4Han CnpasoyHan
6byksa 6ykBa 6bykBa
DX Z DX A 50 + 1 DX
SX Z SX 50 + 1 SX
DX A DX 8 55+ 1 DX
SX A SX 55+ 15X
DX B DX c 60 + 1 DX
SX B SX 60 + 1 SX
DX C DX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

WHCTPYKUMA MO perynupoBKe: M3MeHeHue normba
onpenenaetcA no Gykeam. [nA NpaBuUnibHONW YCTAHOBKM
normba cnenyet BCerga COEOVHATb MIACTUHbL U
NpoK/azKv, UMeloLue oauHakoBble 6ykBbl. Hanpumep:
C-CDX-DXunmnC - CSX - SX

DX
SX

MpaBbIi oTBOA
TNeBbIi 0TBOA,

MopAaoK perynmpoBKu:
MonumepHbIA npuknapg, (pvc. 70)

1) Haxvnte Ha 3aTbinbHUK npuknaga “1” un
O0AHOBPEMEHHO BbIMONHUTE OBUXeHue,
HanpaeneHHoe CHU3Yy BBepX U Ha cebA (puc. 71-
72).

2) BbinonHuTe onepaumm no nyHktam 3) - 8), kotopble
onvcaHbl B pasferne “aepeBAHHbIN NpUKnag u
npuknapn Progressive Comfort”
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3) YcraHoBUTEe pacnopky npuknaga “9” B
yKa3aHHOM NonoXkeHum (puc. 70).

4) [nA yCTaHOBKM 3aTbllbHUKA [OCTAaTO4HO C
YCUIIMEM HaKaTb Ha 3aTbINIbHUK “1” Tak, 4ToObl
OH BOLUEN B CBO& rHe3ao (pwvc. 73).

NPEOYNPEXAOEHUE: yCTaHaBnnsante
npoknapky noruba “8’, nnactuHy npuknaga “5”
W NpOKnaaKy oTeoaa “7” TONbKO C OAVHAKOBbLIMU
6ykBamu; Hanpumep C - CDX - DX unmn C -CSX - SX.
Vcnonb3oBaHne KOMMOHEHTOB C pasHbiMM ByKBamu
MOXET MpUBECTU K Heobpatumon aechopmaumm
TPy6KM BO3BPATHOM MPY>XWUHbI U HEMPaBUITEHOMY
[BUKEHUIO 3aTBOpa.

NPEAYNPEXAEHUE: nocne  3aBeplUeHus
perynupoBokK ybeautecb B TOM, 4TO MpuKNag
npaBunbHO YCTaHOBIEH U HAAEXHO 3athnKeMpoBaH.
[Mocne HeckonbkuMX  BbICTPENOB  MNpPOBEpPbTE
NAOTHOCTb MOCaAKW npuknaga w, B cny4ae
HeobX0AMMOCTM, NOATAHUTE ero.

MMocne u3meHeHvA nornba u oTBOAA KapabuHa
M3MEHUTCA ero Bknaaka. Pekomenpyetca caenatb
HECKOMbKO BbICTPENoB, 4TOObl y6eauTbCA, 4TO
HOBaA BKnagka nooxoounT K Bamemy
TENOCIIOKEHNIO 1 COOTBETCTBYET Baiemy cTunio
CTpensLobI.

YcTtaHOBKa Ha npukKrag BUHTa C
NpPOYLNHON ANA aHTabku

Tonbko AnA kapabuHoB € nMpuknagom Progressive
Comfort npunaraetcA wTudT ANA KpenneHna
aHTabkK, YycTaHOBKa KOTOPOW  BbINOMHAETCA
cnefytowmm o6pasom:

1) Mpu nomowm KpecToo6pa3HO OTBEPTKU
OTBUHTUTb KPenéXXHble BUHTbI 3aTblSIbHUKA
M OTCOeAUHUTD 3aTblIbHUK “1” (CM. puc. 69).

NPEAYNPEXAEHUE: BO nsbexaHune
NnoBpeXXAeHUA 3aTbllbHMKa cmasaTb ne3Bue
OTBEPTKM Ba3e/IMHOM WM  KOHCUCTEHTHOW
CMa3KoiA.

2) Mpu nomowwm KpecTtoobpas3Holm OTBEPTKM
OTBMHTUTb KPenéxHble BUHTbI amopTu3aropa
1N n3Bfe4yb amopTm3arop “2” K3 MnonocTu
npuknaga (cm. puc. 69).

L

BBeauTe wecTurpaHHbIi KoY B MONOCTb
npuvknaga W BbITONKHUTE UM PE3VNHOBYIO
3arylwKy M3 OTBEpCTWA, NpeaHa3Ha4YeHHOoro
[NA BUHTA C NPOYLWUHOW (puC. 74).

:

Mpy nomoOLW BBLIKONOTKU AMAMETPOM 3 MM
BBEpHUTE [0 ynopa BUHT C MNPOYLWWHOW B
OTBEPCTWE Ha npuknage, COPUEHTUPOBAB
OTBEPCTME B €ro rofioBKe MneprneHanKynapHO
npoaonbHOM ocy Npuknaaa (puc. 75).

(]
-~

YctaHoBuTEe amopTusaTtop “2” B npuknag,
3aTem yCTaHOBWTE 3aTblIbHUK (CM. pyc 69).

73]




3ameHa rpebHA npuknana
(Tonbko anA npuknaaa Progressive Comfort)

MopAAOK 3ameHbl rpebHA Npuknaaa:

1) Mpu nomowm Kpectoobpa3HoW OTBEPTKU
OTBUHTUTb KPENEéXHble BUHTbI 3aTbINIbHUKA
M OTCOEAMHUTD 3aTblIbHUK “1” (cM. pu1c. 69).

NPEAYNPEXAEHUE: BO nsbexxaHune
NoBpeXAeHWA 3aTbifibHMKA cMasaTb Jie3Bue
OTBEPTKM  Ba3€/IMHOM WIN  KOHCUCTEHTHOWM
CMasKomn.

2) Mpu nomowm KpecTtoobpa3HOM OTBEPTKMU
OTBUHTUTb KPEnéxHble BUHTbI amopTusaropa
1N n3Bne4Yb amopTtmsarop “2” K3 MnonocTu
npuknaga (cm. puc. 69).

3) BctaBuTb OTBEPTKY B MOMOCTb MNpuKnaaa,
BBECTW €€ HaKOHEYHUK B OTBEpCTME nopA
rpebHeM. HapaBuTb HAaKOHEYHUKOM OTBEPTKU
Ha 3aHIOI0 4aCTb rPebHA N BbITONKHYTb €& 13
rHesga, 3atem CHATb rpebeHb, NoOAHAB ero 3a
3aHI0I0 YacTb (puc. 76).

4) [nA ycTaHOBKM CMEHHOro rpebHA coBMecTuTe
[Ba BbICTYMa, HaXOOALMXCA Ha €ro HKHen
YyactTu, C ABYMA TrHé3AaMM Ha MOCaLO04HOM
MecTe rpebHs, 3aTem NNoTHO NpuxKaTb rpebeHb
K €ero nocajo4yHoMy MeCTy Ha npuknage.
Lllenvok cBuMaeTenbCTBYeT O MpaBUbHON
yCTaHOBKe rpebHa (puc. 77).

BHUMAHMUE! MNpaBwnbHO ycTaHOBMNEHHBIN rpebeHb
[O/MKEeH HaxoauTLCA 3arnoA4/MLO C MOBEPXHOCTBIO
npvknaaa.

5) YcraHoBuTe amopTusatop “2” B npuknag,
3aTeM yCTaHOBUTE 3aTbISIbHUK (CM. puC. 69).

PerynupoBka npuuena

B cnyvae ecnu 3aBoackas npucTpenka He
COOTBETCTBYET MHAMBUAYanbHbIM TpeboBaHUAM
cTpenbbbl, MMEeTCA BO3MOXHOCTb BbIMOMHUTL
KakK FOPU30HTamnbHYl0, TaKk U BepTUKasbHYIO
perynupoBKy npuuena (cm. cTp. 166).

Mepen BbINONHEHWEM KaKMX-TIM60 MaHUMy AL
¢ opyxuem y6eautecb B OTCYyTCTBUM NaTpoHa B
naTpoHHUKE U B MarasuHe!

(BHUMATENbHO M3y4nTe yKa3aHuA Mo 3apr>XaHuio
1 paspsXaHuio kapabuHa).
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[opusoHTanbHanA perynupoBka
npuuena

[inA  ropu3oHTanbHOW PperynupoBKX  Lenuka
Heo6X0AMMO BbIMOMHWUTL CreaytoLme onepaumm:

1) Mpwv noMoLLW BXOAALLETO B KOMMEKT NOCTaBKM
KNoYa OTPErynvpyinTe MorioXeHue Uenvka B
HY>XHOM Bam HanpaBneHuu (Bnpaso, ecnu
Heobxognmo cmectutb CTI BnpaBo, unn xe
BfIeBO, ecnu Heobxoaumo cmectutb CTI1
BNEBO). PerynmpoBka BbINOMHAETCA N0 pUCKam
(puc. 78).

[lnA  ropusoHTasNbHON  PEerynupoBKM  MYLLKK
cnefyeT BbINOMHUTL CriedytoLme onepaumu:

1) Mpw noMoLLW BXOAALLETO B KOMMEKT NOCTaBKM
Kfoya cnerka ocnabbte BUMHT 6GOKOBOM
perynMpoBKu MyLKu (puc. 79).

OTperynupyinTe nonoXeHne MyLLUKU B HY>XHOM
Bam HanpasneHun (BnpaBo, ecnn Heobxoanmo
cmecTuTb CTIN BNpaBo, unun xe BnNeBO, ecnv
Heobxoaumo  cmectutb  CTIM  BneBo).
PerynvpoBka BbINOMHAETCA MO  puUCKawm,
HaHeC&HHbIM Ha OCHoBaHue MyLlwku. [locne
NpoOBeAeHNA PeryIMpoBKY HEOHX0AMMO BHOBb
3aTAHYTb PEryNMPOBOYHbIN BUHT.

N
-

BepTukanbHasA perysmpoBka
npuuena

[nA  BepTUKanbHOM  PerynupoBKW  Lienvka
Heo6XoAMMO BbIMOSHUTL CreaytoLme onepaumm:

1) [Mpv NOMOLLM BXOAALLErO B KOMMSIEKT MNOCTaBKN
KMo4a OTPEerynupyiTe MoSioXkeHne Lenvka B
Hy>XHOM Bam HanpaBneHwun (BBepx, ecnu
Heobxogmnmo cmecTuTb CTI BBEpX, UnNn BHUS,
ecnum Heobxoanmo cmectuTb CTI BHUMS).
PerynvpoBka BbINOMHAETCA MNO  puckam,
HaHeCEHHbIM Ha OCHoBaHve Lenuka (puc. 80).

[lnA BEpTUKasbHON PerynpoBKy MyLLKK cnegyet
BbINOSHWTL CriedytoLLme onepaumm:

1) Mpn nomowm BXOAALWEro B  KOMMMIEKT
MOCTaBKN KIlo4a OTPErynvpymnTe mnonoxexHne
MYLIKA B HYy>XHOM Bam HanpaBneHwv (BHW3,
ecnu Heobxoaumo cmecTutb CTI BBEPX, UK
BBEpX, €CNn HeobxoanmMo cmecTutb CTI1 BHU3)
(puic. 81).




3ameHa cTBONna

BHUMAHUE! B HekoTOpbIX CTpaHax pa3peluéH
TONMbKO MOCTOAHHBIA MarasuH, KOTOPbIA He
MOXXET ObITb 3aMEHEH Ha Mara3viH oA NaTpoHbI
WHOro Kanubpa. Y kapabuHOB Takou
MoaudukaLmm 3aMmeHa CTBOsa HeBO3MOXKHaA.

(A) - 3ameHa cTBOsa (32 UCKJTHOYEHMEM CTBOJIOB,
nepevyucrieHHbIXx B N. B) BbinonHAeTcA B
cnepyowem nopaake:

1) OTcoegMHWTb  3amMeHAeMbli  CTBONM  (CM.
"MopAapok pa3bopku", ctp. 154, pucyHku 33 -
36 1 COOTBETCTBYIOLLME ONMUCAHWA).

2) YcTaHOBWTb  HOBbLIW  CTBON  BMecTe C
COOTBETCTBYOWMM 3aTBOPOM (cM. "TlopAamok
cbopku”, ctp. 150-151, pucyHkm 7 - 15 un
COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

(B) - CtBonbl kanubpa 308 Win u 300/270 Win
Short Magnum

BHUMAHME! pgnAa aTux CTBOMOB HEO6X0AMMO
yCTaHOBUTb OrpaHunyuTenb Xoaa 3a'rBopH0|7|
rpynnbl.

3ameHa BbInonHAeTCA B crnefnywouiem nopAanke:

1) OTcoeamHUTb  3ameHAeMblA  CTBOM  (CM.
"MopAapok pa3bopku", ctp. 154, pucyHkn 33 -
36 1 COOTBETCTBYIOLLME ONUCAHUA).

2) OTCOeanHUTL OTBEMHBIN MarasuH UM OTKPbITb
MOCTOAHHbIN OTKNAHOM MarasuH (cm. "Mopagok
pa3bopku", ctp. 156, pucyHkn 44 - 46 un
COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

3) WUaBne4b 6110k YCM 13 CTBOMBHOM KOPOHKM (CM.
"MopAapok pa3bopku", ctp. 156, pucyHku 47 -
49 1 COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

4) BcTaBuUTb OrpaHuM4MTeNlb XOoAa 3aTBOPHOMN
FPynnbl B HUWKHEE OKHO CTBOJBbHOW KOPOOKM 1
YCTAHOBWUTL €ro BMMOTHYIO K 3a4Heil CTeHke
CTBOMbHON KOPOBKM (pUC. 82 1 83).

5) YctaHoBuTb 6110k YCM Takvum 06pa3om, HTo6bI
OH  3admkcupoBan  OrpaHuyMTeNs B
BblLEyKa3aHHOM rnonoxxeHun (cm. "lMopApok
cbopku", ctp. 158, pucyHkn 54 - 56 un
COOTBETCTBYIOLLME ONUCaHUA).

BHUMAHUE! 6nok YCM pomkeH nnoTHO
NpYXXMMaTb OrpaHNYUTESNb Xoda K 3a[HEN CTEHKe
3aTBOPHON KOPOBKM (puc. 83).

6) MpucoeanHUTb OTBEMHBIA  MarasuH  Un
3aKPbITb MOCTOAHHbIN OTKWAHON MarasuH.

7) YCTaHOBWTb HOBbI CTBON BMecTe C
COOTBETCTBYIOLWMM 3aTBOPOM (cM. “"lMopagok
c6opku”, ctp. 150-151, pucyHkn 7 - 15 un
COOTBETCTBYIOLLME OMMCaHNA).
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(C) - 3ameHa cTBONOB, NEPeYMCNEHHbIX B N. B

[na 3ameHbl cTBONA Kanmbpa 308 Win nnm 300/270
Win Short Magnum Ha cTtBON MHOro Kanuépa
HeobxoAMMO  yAanuTb  OrpaHn4uTenb  xoaa
3aTBOPHOWA rpynbl.

MopA#oK 3ameHbl:

1) OTcoepmHUTb  3ameHAeMbl  CTBOM  (CM.
"Mopapok pa3bopku", ctp. 154, pucyHku 33 -
36 1 COOTBETCTBYIOLLIME OMUCAHWA).

2) OTcoeanHNTb OTHEMHbIN Mara3vH UM OTKPbITb
MOCTOAHHbIN OTKMAHON MarasuH (cm. "MopAagok
pa3bopku", ctp. 156, pucyHku 44 - 46 n
COOTBETCTBYHOLUME ONUCAHUA).

W
=

M3Bneyb 6nok YCM 13 cTBONMbHOM KOPOBKU (CM.
"Mopanok pasbopku", ctp. 156, pucyHkm 47 -
49 1 COOTBETCTBYIOLLME OMUCAHNA).

D
=

M3Bneyb orpaHnumnTenb XoAa 3aTBOPHON rpynmbl
(puc. 84).

5) YctaHoBuUTb 6rnok YCM (cMm. "Mopapok
cbopku", cTtp. 158, pucynkm 54 - 56 un
COOTBETCTBYIOLLME OMNUCaHUA).

6) lMpucoeaMHWTb OTBEMHbBIA  MarasuH  um
3aKpbITb MOCTOAHHBIN OTKWUAHOW MarasuH.

7) YCTaHOBWTb  HOBbLI CTBON  BMecTe C
COOTBETCTBYIOWMM 3aTBOpoM (cM. "lMopAapok
c6opku", ctp. 150-151, pucynkn 7 - 15 n
COOTBETCTBYIOLLIME ONUCaHNA).
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SAKERHETSNORMER

VARNING: VAR VANLIG LAS IGENOM DENNA
HANDBOK INNAN VAPNET ANVANDS.

VARNING: OM SKJUTVAPNEN INTE HANTE-
RAS KORREKT, KAN DE VARA FARLIGA, OCH
AVEN POTENTIELLT FORORSAKA ALLVARLIGA
OCH IRREPARABLA SKADOR. DE SAKER-
HETSNORMER SOM ANGES NEDAN SYFTAR
TILL ATT UNDERSTRYKA DET VIKTIGA
ANSVAR SOM ALIGGER INNEHAVARE OCH
ANVANDARE AV ELDVAPEN.

1. RIKTA ALDRIG VAPNET I EN RIKTNING SOM
INTE AR HELT SAKER.

Rikta aldrig vapnets pipa mot dig

sjalv eller mot en annan person.

Detta &r ytterst viktigt nar du laddar

eller tbommer vapnet pd patroner.

Nar du star i begrepp att skjuta mot

en mdltavla, ska du alltid forst kon-

trollera vad som finns bakom denna.

Skotten kan fardas langre dn 1,5 km.

Om du missar maltavlan eller om

projektilen tringer igenom den,

maste du forsdkra dig om att skottet inte orsakat

skador eller dverkan pd nagon eller ndgot.

2. HANTERA ALLTID VAPNET SOM OM DET
VORE LADDAT.

Ta aldrig for givet att vapnet dr tomt pa patroner.

Det enda sédkra sattet att sikerstdlla att vapnets

patronldge ar tomt d&r genom att 6ppna det och

kontrollera att det inte finns nagra projektiler.

Att ta av eller totmma magasinet betyder inte att

vapnet dr tomt eller att det inte gar att skjuta.
Gevir eller karbiner kan kontrolleras genom att ta
ut alla projektiler och sedan 6ppna och inspektera
kammarstycket for att kunna utféra en komplett
och genomgdende inspektion och sakerstalla att
det inte finns skott kvar inuti.

3. FORVARA VAPNET PA ETT SAKERT STALLE

SOM AR OATKOMLIGT FOR BARN.
Det ar ditt ansvar att forsakra dig om att mindera-
riga eller andra icke behoriga personer inte har
dtkomst till vapnet. For att minska risken for olyc-
kor med minderdriga, tom vapnet pad
patroner, |ds in det och placera och
[&s in ammunitionen pd en annan
saker plats. Kom alltid ihdg att de
sakerhetsférebyggande anordningar-
na, t.ex. hanglas for vapen, sparrar for
kammarstycken osv. inte ar tillrackligt
for att forhindra att andra personer
anvander vapnet eller anvinder det
pa ett felaktigt satt. Det vore idealiskt
att forvara vapnet i en avsedd sdkerhetsldda av stdl
for att minska risken for att minderdriga eller eller
icke behoriga personer kan anvinda vapnet pa ett
felaktigt satt.

4. SKJUT ALDRIG MOT VATTENYTOR ELLER
HARDA YTOR.

Att skjuta mot vattenytor, en klippa

eller bergvigg eller andra harda ytor ’
okar risken for rikoschetter eller M
fragmentering av projektilerna, som
kan leda till att oonskade eller
angransande mdltavlor triffas.

5. DET AR VIKTIGT ATT KANNA TILL
SAKERHETSFUNKTIONERNA PA DET VAPEN
NI ANVANDER, SAMT KOMMA IHAG ATT
SAKERHETSANORDNINGARNA  INTE ER-
SATTER DE OLIKA MOMENTEN FOR SAKER
HANTERING AV VAPNET.

Forlita dig aldrig enbart pd sikerhets-
anordningarna fér att forhindra olyckor. Det ar
mycket viktigt att du kdnner till och iakttar siker-
hetsfunktionerna pa det vapen som du hanterar.
Olyckor kan hur som helst undvikas till storre del
om du féljer de momenten for siker hantering av
vapnet som anges i sakerhetsreglerna och i denna
handbok.

For att ytterligare bekanta dig med hur man
anvinder detta eller andra vapen pd ett sikert
satt, rekommenderar vi att du gar en kurs i
vapensikerhet som halls av en fackman i sektorn,
som ar expert pa anvandningstekniker och siker-
hetsforfaranden.

6. FORVARA VAPNET PA LAMPLIGT SATT.

Forvara vapnet sa att det inte samlas
smuts eller damm i de mekaniska ‘W
delarna. Folj instruktionerna i denna 3
handbok, rengér och smorj vapnet "
efter varje anvandningstillfalle for att

forebygga rost, skador pa pipan eller att det sam-
las smuts som gora sd att vapnet inte fungerar vid
behov. Kontrollera alltid vapnet invindigt och
kammarstycket innan du laddar det, for att sdker-
stdlla att det ar rent och fritt frdn tilltdppningar.
Att skjuta nar det finns hinder eller tilltappningar
i pipan eller i kammarstycket kan leda till explo-
sion i pipan och skada dig eller andra personer i
narheten. Om du hor ett konstigt ljud under skju-
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tandet, ska du omedelbart sluta att skjuta, aktivera
sakringen och tbmma vapnet. Forsdkra dig om att
kammaren och pipan ar fria fran eventuella hin-
der, sdsom en projektil som fastnat inuti pipan till
foljd av defekt eller olamplig ammunition.

7. ANVAND LAMPLIG AMMUNITION.

Anviand endast fabrikstillverkad ammunition,
ny ammunition som tillverkats enligt féljande
industrispecifikationer: CIP (Europa och andra
lander), SAAMI® (USA).

Sakerstall att projektilerna dr av en lamplig kaliber
och typ for det vapen som anviands. Vapnets kali-
ber ar tydligt markt p& gevérspipan eller eller pa
pistolens kolv eller pipa.

En anvindning av omladdad eller sammansatt
ammunition kan 6ka risken for éverdrivet tryck pa
patronen, eller leda till explosion av basdelen
eller andra defekter p& ammunitionen som kan
orsaka skador pd vapnet eller skada dig eller
andra personer i nirheten.

8. ANVAND ALLTID SKYDDSGLASOGON OCH
ORONPROPPAR NAR DU SKJUTER.

Risken for att gas, krut eller metall-

fragment traffar och skadar skytten A
under skjutandet ar avldgsen, men \'

om detta skulle intrdffa kan det leda

till allvarliga skador, som omfattar

en risk att forlora synen. Skytten ska alltid bara
mycket taliga skyddsglaségon nédr han/hon skju-
ter. Oronproppar eller andra typer av likvirdiga
skydd av hog kvalitet hjélper till att minska
risken for skador som férorsakats av skjutandet.

9. KLATTRA ALDRIG UPP | TRAD, PA STAKET
ELLER HINDER MED LADDAT VAPEN.

Oppna och tém vapnets kammare
och aktivera sikringen innan du klat-
trar upp i eller ner fran trad eller
innan du klattrar 6ver staket eller
hoppar 6ver diken eller andra hin-
der. Kasta inte och rikta inte vapnet mot dig sjalv
eller mot en annan person. Tém alltid vapnet pa
ammunition och gor en okuldr och fysisk kon-
troll for att sdkerstdlla att magasinet, laddnings-
mekanismen och kammaren 4r tomda och att
slutstycket pa vapnet ar 6ppet innan du 6verlam-
nar det till en annan person. Ta aldrig ett vapen
fran en annan person savida det inte ar tomt pa
ammunition, okulart och fysiskt kontrollerat for
att pa sa vis ha sakerstallt att det verkligen ar tomt
pd ammunition och ta hur som helst endast vap-
net om det ar 6ppet.

10. UNDVIK ATT INTA ALKOHOLDRYCKER ELLER
LAKEMEDEL SOM KAN FORSAMRA REFLEX-
RORELSER OCH SJALVKONTROLL MEDAN NI
SKJUTER.

Drick aldrig medan du skjuter. Om
du tar mediciner som kan férsimra
reflexrorelserna eller sjilvkontrollen,
ska du inte hantera vapen under
tiden som du &r paverkad.

11. TRANSPORTERA ALDRIG ETT LADDAT
VAPEN.

Tom alltid vapnet pd ammunition
innan du lagger det i ett fordon (kam-
mare och magasin ska vara tomma).
Jagare och skyttar ska ladda vapnet

nar de ndtt sin destination, och endast nar de star
i begrepp att skjuta. Vid innehav av ett vapen for
sjalvforsvar, minskas risken for oavsiktliga skott
om kammaren limnas tom.

12. VARNINGAR FOR EXPONERING AV BLY.

Att tbmma vapnet i utrymmen med délig ventila-
tion, rengora vapen eller hantera ammunition
kan medfora en risk fér exponering av bly och
andra @mnen som kan orsaka skador pa luftvagar-
na, fortplantningssystemet och andra allvarliga
fysiska skador. Stanna alltid till i val ventilerade
omraden och utrymmen. Tvitta hinderna noga
efter exponering.

VARNING: Det ar DITT ansvar att kanna till och
folja lokal och statlig lagstiftning som reglerar
handel, transport och anvdndning av vapen i ditt
hemland.

VARNING: Detta vapen kan berova livet pa dig
och andra personer! Var alltid mycket forsiktig nar
du hanterar vapnet. En olycka &r nistan alltid en
foljd av brist pd respekt av vapnets sikerhets-
normer.
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Introduktion

Benelli presenterar nu ett helt nytt koncept for
halvautomatiska studsare; Benelli Argo-E. Ett resul-
tat av ett ambitiost utvecklingsarbete, grundat i en
gedigen teknisk kunskap och mangdrig erfarenhet.

Minimalt antal rorliga delar plus en mycket
forenklad konstruktion gor Argo-E till ett synner-
ligen pélitligt och val fungerande vapen. Argo-E
halvautomat dr enkel att anvinda, enkel att ta
isdr och enkel att varda. Vi vill pasta att Argo-E ar
marknadens mest innovativa halvautomatiska
studsare just nu. Dessutom med en design och
form som attraherar bade 6ga och skjutglidje.

Hantering/Anvindning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Argo-E ar utrustad med ett lostagbart kryssmaga-
sin. Benellis eget patenterade system ARGO,
Auto Regulating Gas Operating, bestdr av ett rote-
rande slutstycke med tre lasklackar for perfekt
och saker lasning.

Sa hér fungerar vapnet:

Skott Avtryckaren frigor hanen som slar
emot tandstiftet, som i sin tur antin-
der patronen i loppet. De gaser som
bildas pressar ut projektilen ur pipan
samtidigt som gastrycket expanderar
i gaspistongen, vilket ger upphov till
att pistongen ror sig tillbaka. Detta i
sin tur ger upphov till att dven
slutstycket ror sig bakat. Sedan
intraffar foljande:

oppning  6ppning av loppet med péfoljande

patronutdragning  da patronhylsan avlagsnas
fran loppet, och:

utkast varvid patronhylsan avlidgsnas helt

ur vapnet. Vid den avslutande fasen
av rorelsen bakat, sker en

omladdning som kan sammanfattas som en
“ansamling av energi” for det pafol-
jande skottet. Samtidigt tar andra
mekanismer hand om fasen for

matning  vilket motsvarar den automatiska
utmatningen av en ny patron fran
magasinet och dess pafoljande

placering i loppet, foljd av

stingning  d.v.s. hermetisk tillslutning av lop-

pet.

Nu &r vapnet klart att avlossa nasta skott.
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Ihopsattning av vapnet
(frdn emballerat vapen)

Vapnet levereras i tva delar i en vapenkassett
(fig. 1)

a) kolv-lada-forstock

b) pipa-mekanism-slutstycke

MARK: kom i hdg att ta bort plastskyddet innan
du anvinder vapnet (fig. 2).

Sa har satter du ihop vapnet
1

Skruva upp skruven pa forstockens framre
ande, dvs den framre rembygeln (fig. 3).

N

Drag forstocken utdt/framat (fig. 4).

»

Hall del a, kolv-lada, med en hand och skruva
loss lasmuttern for pipan frdn gaspistongen
med den andra (fig. 5).

=

Se till att hanen &r I3st i spant lage (fig. 6).
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5) Hall del a, kolv-lada, med en hand och del b,
pipa-mekanism-slutstycke, med den andra
(fig. 7). For pa gascylindern pé gaspistongen
samtidigt som du for slutstycket bakat (fig. 8).

OBS: ”Vingarna” pa gascylindern méste 6veren-
stimma med tapparna pa mekanismdeleni (fig. 9).

6) For tillbaks pipa-mekanism-slutstycke tills den
ar pd plats i 1ddan genom ett klick (fig. 10).

VARNING: Lankarmen mdste passa i urtaget i
ladans bakre del (fig. 11).

7) Anvind framstockens integrerade verktyg for
att skruva fast pipans lasskruv enligt bild (fig.
12). Anvand tillrackligt mycket kraft sd att fja-
dern pressas helt ihop (fig. 13).




OBS: Skruva dit skruven med tillracklig kraft for
att std emot fjaderns kraft, som haller pipan pa
plats, tills den befinner sig i @ndstopp mot piston-
gens sprint.

8) Sitt aven tillbaka forstocken (fig. 14) och
skruva fast den med forstocksskruven (fig.
15)

9) Sting slutstycket genom att forst dra det
bakat och sedan trycka ned slutstyckssparren
(fig. 16).

Du har nu satt ihop ditt vapen.

Anvindning

Forsikra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Sakring

Tryck in sakringstangenten pa varbygelns vénstra
sida tills den roda ringen pa tangenten inte lingre
syns (fig. 17-18).
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Laddning

Forsdkra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

OBS: Forsdkra dig om att vapnet ar utrustat med
ett magasin med tillatet antal patroner enligt
gillande bestimmelser i anvindarlandet.

Laddning

OBS: Du kan ladda vapnet i sdkrat lige. Ur
sakerhetssynpunkt ska vapnet vara riktat i siker
riktning.

1) Dra tillbaka slutstycket (fig. 19).
2) Placera en patron i patronldget (fig. 20).

3) Stdng slutstycket genom att fora det ndgot
bakdt samtidigt som du for slutstyckssparren
neddt (fig. 16).

OBS: Vapnet dr nu laddat. For att kunna avfyra
det behover du bara osdkra det (rod synlig ring).
Vapnet dr nu klart fér avfyrning.

4) For att ladda vapnet med slutstycket stingt
lossar du magasinet med magasinsspérren
(fig. 21-22-23-24).

Vapnet dr utrustat med ett utdragbart maga-
sin, om tilldtet enligt gallande lagstiftning.
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OBS: Magasinet lossar automatiskt fran sitt lige
ndr du trycker in magasinssparren sa se till att
fénga det med handen sa det inte faller till mar-
ken.

5) Ladda magasinet med ammunitionen (fig. 25-
26-27).

6) Satt tillbaka magasinet under vapnet, se till att
det sitter ordentligt (fig. 28-29).

Du har nu laddat vapnet. Nar du osikrat vapnet
ar det redo for avfyring (den réda ringen pa
sakringstangenten ar synlig).

Plundring

(Vapnet kan plundras i sdkrat lige. Ur siker-
hetssynpunkt ska vapnet vara riktat i siker rikt-
ning).

Gor sa har for att plundra vapnet:
1) Ta ur magasinet (fig. 21-22-23-24).

2) For slutstycket bakat (fig. 30), patronen i
patronlaget foljer nu med ut. Tryck samtidigt
upp slutstyckssparren sd lases slutstycket i det
bakre liget.
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3)

4)

For slutstyckshandtaget ndgot bakat s& lossas
slutstyckssparren och du kan stdnga slutstycket
(fig. 31). (Nar magasinet sitter i mdste du dven
trycka ned slutstyckssparren).

Tom magasinet genom att fora patronerna fra-
mat (fig. 32) och sitt tillbaka det tomma maga-
sinet i vapnet.

Vapenvard
(for underhall och rengérning)

Forsakra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Ta isar vapnet for vapenvard

1
2

3

=

&

For slutstycket bakat (fig. 19).

Skruva upp skruven pa forstockens framre
ande, dvs den framre rembygeln (fig. 33) och
drag forstocken utdt/framat (fig. 34).

Skruva loss lasmuttern for pipan (fig. 35) helt.
Anvind remhallarsprinten pd forstocken om
det behdvs.

For fram slutstycket genom att trycka ned
slutstyckssparren (fig. 16), ta sedan bort pipa-
lada-mekanism-delen (fig. 36).




o

2

L =

For tillbaka slutstycket igen (fig. 37) och drag
bort slustyckshantaget (fig. 38). (Se till att
slutstyckshandtaget da ar vid urtaget pa
ladan).

Ta nu ut slutstycket (fig. 39).

Dra ut sprinten som hdller tandstiftet, tryck
samtidigt in tandstiftet ndgot (fig. 40).

Ta ut tandstiftet och fjadern (fig. 41).

Ta sedan ut lassprinten for slutstyckshuvudet
fran sin plats (fig. 42).
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10) Drag ut slutstyckshuvudet ur slutstycket (fig.
43).

11) Ta ur magasinet (fig. 44-45-46).

12) Dra ut de tva sprintarna som haller avtryckar-
huset (fig. 47). Du behover ett spetsigt verktyg.

13) Ta ut avtryckarhuset genom att dra det uppat
genom lddan (fig. 48-49).

Vapnet dr nu helt nedmonterat, och de delar som
kan behova kontrolleras eller rengoras ar atskiljda.




Underhall

Forsikra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Lds noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Tack vare en extremt foreklad design och vl
valda material behéver ARGO-E ingen speciell
vapenvard.

Vi rekommenderar foljande:
1

Gor ren pipan efter varje gang du skjutit med
vapnet.

»

Gor rent och olja in avtryckardel och magasin
en gang per ar.

»

Gor rent och olja in dven slutstycket.

£

Regelbunden rengoring av kolven och gas-
uttagscylindern.

5) Ovriga metalldelar bor endast oljas in ltt.

For ett korrekt underhall av vapnet, ska rengo-
ringskitet fran Benelli anvindas (medféljer ej)
och oljan fran Benelli (fig. 50).

For smorjning och skydd av mekaniska delar
(stomme, slutstycke och pipa) rekommenderar vi
anvandning av oljan fran Benelli (fig. 50).

For rengoring av andra komponenter pd vapnet
(gevarskolv och stock i trd, teknisk polymer och
kamouflagefirg eller fiarg), rekommenderar
Benelli anvandning av specifika produkter, for att
undvika att dessa delar kommer i kontakt med

oljor som innehaller losningsmedel eller ke-
miska dmnen i allmdnhet, som kan medféra att
ytskikten lossnar eller modifieras.

OBS: Gasventil och pistong far inte oljas in.

Gascylindern &r fast vid pipan med atta ldsta
skruvar som ar forseglade med speciallack (fig.
51).

VARNING: Dessa skruvar far inte lossas av
annan dn utbildad tekniker. 1 annan fall giller
inte vapnets garantier.

Att rengora gasintagsystemet
(fig. 52-53)

OBS: viss typer av.ammunition innehéller pulver
med en sarskild sammansattning och detta pulver
tenderar att bilda konsistenta avlagringar av rest-
mangder fran férbranningen inuti gasintaget.
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Gasintaget ARGO-E som har ett tillbakafort lage
langs pipan, framjar det automatiska avlagsnandet
av restmangder fran forbranningen vid varje av-
fyringscykel.

Dessa restmdngder kan ansamlas, sérskild om
vapnet inte anvinds under en langre tid, vilket
leder till risk for att kolven blockeras.

Darfor rekommenderar vi att gasintaget rengores
enligt foljande procedur, dd vapnet inte har
anviants under en liangre tid och vid slutet av
jakt- och skyttesdsongen:

1) Demontera pipan och kolven (se demonte-
ringsproceduren pa sid. 178).

2) Rengor kolven, stiftledaren, de elastiska banden
och cylinderns insida noga med en rérborste av
brons.

3) Kontrollera att kolven l6per utan hinder och
att de elastiska banden &r fria att oscillera pa
kolven.

OBS: kolven och cylinderns insida skall inte
smorjas. Eventuell olja kan leda till att forbran-
ningspartiklar ansamlas.

For ytterligare upplysningar kontakta Benelli.

Ihopsattning

Gor sa har for att sitta ihop vapnet efter vapen-
vard:

1) Placera avtryckarhuset i lddan genom att
vrida in det uppifran, genom ladan (fig. 54-
55).

2) Tryck in sprintarna i fram- och bakkant av
avtryckarhuset (fig. 56).

3) Tag slutstyckshuvudet och for in det i
slutstycket, var noggrann med att hdlet pa
skaftet passar in i skaran (fig. 57).
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4) For in lassprinten for slutstyckshuvudet i halet
i slutstyckshuvudets skaft, och 1t den passera
genom skdran i slutstycket (fig. 58).

5) Satt tillbaka tandstift med fjader, tandstiftet
kommer da att Idsa slutstyckshuvudets [&ssprint
(fig. 59).

OBS: Forsikra er alltid om att ni monterat dit
tandstiftets fjader.

6) Satt nu in tandstiftets lassprint (fig. 60).

OBS: Kontrollera ytterligare en géng att tandstif-

tets lassprint ar pa plats. Om allt nu ar pd ratt
plats ska slutstycket se ut som pa fig. 61.

OBS: Anvand inget verktyg for att montera dit
tandstiftet i slutstycket: anvand bara fingrarna!

7) Hall slustycket med handen och se till att
slutstyckshuvudet ar i sitt framre lage (fig. 62).
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8) Placera slutstycket enligt fig. 63, genom att
vrida in det i ladan (fig. 64). Skjut sedan fram
det till det lige diar du kan sitta tillbaka
slutstyckshandtaget (fig. 65).

9) Avsluta monteringen av vapnet genom att
upprepa alla arbetsmoment som beskrivs
efter punkt 3 pa sidan 173.

Fels6kning

Forsikra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

Om du far eldavbrott

1) Kontrollera sdkringen. For att avfyra vapnet
ska den roda ringen vara synlig.

2) Kontrollera att det finns en patron i patronliget
(sid. 176).

3) Kontrollera slutstycket. Ev rengor slutstycke
och olja in.

4) Kontrollera gasuttaget: kolven ska rora sig
fritt inuti cylindern. Rengor den vid behov
(sid. 181).

Lasmutter for pipan

Efter det du skjutit nagra skott med vapnet bor du
kontrollera att ldasmuttern for pipan &r atdragen.

Val av ammunition

All ammunition testad enligt C.I.P.-normer och i
ratt kaliber, d.v.s. den kaliber som din Argo-E har,
ar lamplig. Anvéand enbart ammunition som exakt
motsvarar den kaliber som dr markerad pd pipan.

Detta ar utomordentligt viktigt da anvandning av
ammunition i for just ditt vapen felaktig kaliber
kan medfora livsfara for skytt och for personer i
ndrheten av skytten.

OBS: Ammunition som ar handladdad pa ett
felaktigt satt kan ocksd medféra livsfara for skytt
och for personer i narheten av skytten.

Samtliga Argo-E vapen dr trycktestade hos Italian
National Proof House i Gardone Valtrompia
(Brescia).




TILLBEHOR OCH INSTALLNINGAR

Justering av kolvhdjden
(trakolv och kolv Progressive Comfort)

Forsakra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Lds noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

TABELL FOR JUSTERING AV KOLVHOJDEN
Sidojusterings- Lésplatta Shim for
platta for kolv kolvhojd o
(plast) (stal) (plast) Hojdvarde
hal (mm)
Bokstavs- Bokstavs- Bokstavs-
kombination kombination kombination
DX Z DX 7 45+ 1 DX
SX 7 SX 45 + 1 SX
DX ADX A 50+ 1DX
SX ASX 50+ 15X
DX B DX B 55+ 1DX
SX B SX 55+ 15X
DX CDX C 60 + 1 DX
SX CSX 60 + 15X
DX D DX D 65+ 1 DX
SX D SX 65+ 15X

Anvisningar géllande kombinationen: bokstaverna identi-
fierar satsen med shim foér dndring av kolvhojd - I&splatta.
For en korrekt kolvhojd mdaste man alltid kombinera
plattor och shims med samma bokstav, t.ex.: C - CDX -
for kolvhojd 60-DX eller C - CSX - for kolvhojd 60-SX.
DX = Hoger

SX = Vdnster

Argo-E levereras med ett antal brickor (shims) for
justering av kolvhojden. Dessa gor att du enkelt
kan hoja och sidnka kolven fér basta passning for
just din kropp och skjutstallning.

Vapnet levereras med ett “kit for justering av
kolvhojden” (fig. 66A trikolv - fig. 66B kolv Pro-
gressive Comfort - fig. 67 syntetisk kolv), som gor
det mojligt att justera den konfiguration i vilken
vapnet levereras. Kitet bestar av en lasplatta for
kolven (av stdl) samt shims for justering av kolv-
hojden (av plast).

Varje platta ar markt med en bokstavkombina-
tion.

Med satsen gdr det att erhdlla olika konfiguratio-
ner av kolvhojd (anges i tabell) och tva olika ldgen
i sida (hoger- resp. védnsterskytt).

Prova nu om kolven &r for hog eller for 1ag for dig.

Ar den for 1&g maste du byta shims, ex vis fran C
till B, tillsammans med motsvarande |&splatta.

Att byta shims och lasplattor &r mycket enkelt:

Trdkolv (fig. 68)
Kolv Progressive Comfort (fig. 69)

1) Skruva loss de tva skruvarna som hadller bak-
kappan “1”, anvand en kryssmejsel.
VARNING: Undvik skador pad bakkapporna

genom att smorja skruvmejselns spets med vase-
lin eller fett.

2) (endast for kolv Progressive Comfort) Skruva
loss de tva fastskruvarna och dra ut satsen
Comfort frén kolven “2” (kryssmejsel).

3) Skruva loss kolvens lasmutter “3”, anvind en
13 mm sexkantnyckel.

4) Tag nu loss lasmuttern “3”, fjaderringen “4”,
kolvens lasplatta “5”, kolven “6”, sidojuste-
ringsplattan “7” och shimset for dndring av
kolvhéjd “8” fran rekyltuben.

VARNING: (endast for kolv Progressive Comfort)
Om kolvens distansanordning “9” inte stannar
kvar inuti kolven ska den dtermonteras sd att satet
for plattan “5” &r vand i riktning mot bakkappan.
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5) Montera det valda shimset for dndring av
kolvhojd “8” pa rekyltuben. Se till att sidan
med bokstavmarkningen vinder mot kol-
ven.

)

Atermontera  sidojusteringsplattan “7”. Se
till att sidan med den valda bokstavsmark-
ningen (HO eller VA) vander mot kolven.

N

Stod pipan mot golvet, montera kolven och
for in den motsvarande lasplattan “5” i kol-
ven. Se till att sidan med bokstavsmark-
ningen vander mot bakkappan.

&

Montera fjaderringen “4” och muttern “3”
pa rekyltubens lock och dra at helt.

(endast for kolv Progressive Comfort) Ater-
montera satsen Comfort “2” inuti kolven
och fiast den med de tva skruvarna
(kryssmejsel).

L

A
e

Atermontera bakkappan “1” och fast den
med de tva skruvarna (kryssmejsel).

Nar kolvhojden dndras, dndras dven skjutlaget.
Det dr lampligt att skjuta en rad skott for att
sikerstilla att den nya konfigurationen anpassar
sig till din kroppsbyggnad och stil.

VARNING: Nir kolvhojden har dndrats ska du
kontrollera att kolven &r korrekt fastldst vid stom-
men. Upprepa kontrollen efter de forsta skotten
och dra vid behov &t lasmuttern ytterligare med
avsedd nyckel for att garantera kolvens fast-
|dsning.




Justering av kolvhéjden

(syntetisk kolv)
TABELL FOR JUSTERING AV KOLVHOJDEN
Sidojusterings- Ldsplatta Shim for
platta for kolv kolvhojd o
(plast) (stal) (plast) Hojdvarde
hal (mm)
Bokstavs- Bokstavs- Bokstavs-
kombination kombination kombination
DX Z DX A 50 £ 1 DX
SX ZSX 50+ 15X
DX ADX B 55+ 1 DX
SX ASX 55+ 15X
DX B DX C 60 £ 1 DX
SX B SX 60 £ 15X
DX CDX D 65+ 1 DX
SX C SX 65+ 15X

Anvisningar gillande kombinationen: justeringsbric-
korna ar markerade med bokstaver.

For en korrekt justering maste man alltid kombinera
plattor och shims med samma bokstav, t.ex.: C - CDX -
DX eller C - CSX - SX.

DX = Hoger

SX = Vdnster

Att byta shims och lasplattor &r mycket enkelt:
Syntetisk kolv (fig. 70)

1) Tryck kolvplaten “1” nerifrdn och uppat (fig.
71-72).

2) Upprepa momenten frén 3) till 8) som bes-
krivs i avsnittet “Trdkolv och kolv Progressive
Comfort”.
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3) Montera dit kolvens distansanordning “9” i
den position som indikeras igen (fig. 70).

4) For att montera ihop vapnet igen, ska man
helt enkelt trycka kolvplaten “1” hart mot
kolven for att satta den pa plats (fig. 73).

OBS: Anvénd alltid shim “8”, lasplatta “5” och
sidojusteringsplatta “7” med samma bokstavs-
markering, till exempel C - CDX - DX eller C -
CSX - SX. Om man anvinder komponenter med
olika bokstaver, kan detta ge upphov till allvarliga
formférandringar hos fjaderns ledarrér, vilka i sin
tur medfor problem med slutstyckets rorelse.

OBS: Nir kolven dter dr monterad pd vapnet
maste du kontrollera att den passar mot lddan pa
ratt satt. Det kan ocksd vara nodvandigt att efter
ndgra 10-tal skott ta bort bakkappan och dra at
lasmuttern (3).

Nir kolvhéjden dndras, dndras dven skjutléget.
Det ar lampligt att skjuta en rad skott for att
sakerstalla att den nya konfigurationen anpassar
sig till din kroppsbyggnad och stil.

Montering av remhallarsprinten
pa kolven

Endast for de vapen som ar utrustade med kolven
Progressive Comfort, levereras en sprint for fast-
goring av remhdllaren. Monteringen av sprinten
gar till enligt foljande:

1) Skruva loss de tva fastskruvarna med en
kryssmejsel och lossa bakkappan “1” (se fig.
69).

VARNING: Undvik skador pa bakkapporna
genom att smorja skruvmejselns spets med vase-
lin eller fett.

2) Skruva loss de tva fastskruvarna med samma
kryssmejsel och dra ut satsen Comfort “2” ur
kolven (se fig. 69).

3) For in en insexnyckel i kolven for att dra ut
gummipluggen ur hélet for remhdllarsprinten
(fig. 74).

4) Skruva fast remhallarsprinten med en stiftut-
dragare (diameter 3 mm) i hdlet pd kolven.
Skruva fast sprinten helt och se till att halet ar
vinkelratt mot kolvens axel (fig. 75).

5) Montera nu satsen Comfort “2” och direfter
bakkappan pd kolven (se fig. 69).




Nedmontering och byte av kilen
(endast for kolv Progressive Comfort)

Nedmontera och byt ut kilen enligt féljande:

1) Skruva loss de tva fastskruvarna med en
kryssmejsel och lossa bakkappan “1” (se fig.
69).

VARNING: Undvik skador pd bakkapporna
genom att smorja skruvmejselns spets med vase-
lin eller fett.

2) Skruva loss de tva fiastskruvarna med samma
kryssmejsel och dra ut satsen Comfort “2” ur
kolven (se fig. 69).

3) For in skruvmejseln i hdlet bak pa kolven.
Tryck skruvmejselns spets mot kilens undersi-
da tills kilen lossnar frén den bakre infastnin-
gen. Lyft upp och ta bort kilen frén kolven
(fig. 76).

Montera den nya kilen sa att de tva stiften pa
kilens undersida sammanfaller med sitena pd
kolvens gejd.

Tryck tills du hor att kilen klickar pd plats
(fig. 77).

=

VARNING: En korrekt monterad kil ska vara helt
i linje med kolvens externa profil.

5) Montera nu satsen Comfort “2” och darefter
bakkappan pd kolven (se fig. 69).

Justering av trafflage

Om fabrikskalibreringen inte motsvarar den per-
sonliga traffbilden ar det mojligt att justera sikt-
linjen at sidan och vertikalt (se sid. 190).

Forsakra dig om att vapnet inte har nagon patron
vare sig i lopp eller magasin innan du hanterar
vapnet.

(Las noga instruktionerna for laddning och plund-
ring).

189

77]




190

Justering av trafflage i sidled

For att justera siktet i sidled, ska man g4 tillviga
pa foljande satt:

1) Justera siktmarkeringens position i 6nskad
riktning med hjdlp av den medf6ljande
nyckeln (dt hoger om ni vill skjuta lingre &t
hoger, &t vanster om ni vill skjuta langre at
véanster) med hinvisning till de graderade
markeringarna (fig. 78).

Andra trafflage i sida:

1) Skruva upp justeringsskruven i framkant pa
kornfoten med hjilp av sexkantnyckeln som
medféljer vapnet (fig. 79).

2) Justera nu kornets lige forsiktigt, &t vanster om
du vill flytta tréffbilden &t hoger, och &t hoger
om du vill flytta traffbilden at vanster. Skruva
sedan fast justeringsskruven.

Vertikal justering av trafflage

For att justera siktet i hojdled, ska man gd tillviga
pa foljande satt:

1) Justera siktets position i onskad riktning med
hjalp av den medfoljande nyckeln (uppdt om
ni vill skjuta lingre upp, neddt om ni vill skjuta
langre ned) med hanvisning till de graderade
markeringarna (fig. 80).

Andra trifflage i hojd:

1) Skruva justeringsskruven ovanpd kornfoten
nedat om du vill hoja traffbilden och uppat
om du vill sdnka triffbilden (fig. 81).




Byte av pipa

VARNING: For marknader ddr magasinet enligt
tillimplig lagstiftning maste vara fast, gar det
inte att byta ut det mot ett annat av annan kali-
ber. I sadant fall gar det silunda inte att byta ut
pipan mot en av en annan kaliber.

(A) - Med undantag for de pipor som rdknas upp
i punkt (B), ska ni ga tillviga pa det sitt som
anges nedan.

1) Montera av pipan som ska bytas ut (se
"Procedur for avmontering” pa sidan 178,
figurerna 33 till 36 och tillhorande text).

2) Montera fast den nya pipan komplett med det
sarskilda slutstycket (se ”Monteringsprocedur”
pé sidan 174-175, figurerna 7 till 15 och till-
horande text).

(B) - Pipor av kalibern 308 Win eller 300/270
Win Short Magnum

VARNING: Dessa pipor maste monteras med
skrankbricka for begransning av slaglingd.

G4 tillvaga enligt anvisningarna nedan.

1) Montera av pipan som ska bytas ut (se
”Procedur for avmontering” pa sidan 178,
figurerna 33 till 36 och tillhérande text).

2) Montera av magasinet frdn stommen eller
haka av det om det &r av roterande typ som
inte gér att flytta (se ”Monteringsprocedur” pa
sidan 180, figurerna 44 till 46 och tillhérande
text).

3) Montera av avtryckarhuset fran stommen (se
"Procedur for avmontering” pd sidan 180,
figurerna 47 till 49 och tillhtrande text).

For in skrankbrickan f6r begransning av slag-
langd fran stommens undre del och placera
den i anslag i stommens inre del (fig. 82 och
83).

Montera fast avtryckarhuset i stommen sa att
det l3ser fast brickan i sin position (se
”Monteringsprocedur” pd sidan 182, figurer-
na 54 till 56 och tillhorande text).

E=

K2

VARNING: Avtryckarhuset ska ldsa fast brickan i
sin korrekta position (fig. 83).

6) Montera magasinet i stommen eller haka till-
baka det i sitt lige (om det 4r roterbart och inte
flyttbart).

7) Montera fast den nya pipan komplett med det
sarskilda slutstycket (se ”Monteringspro-
cedur” pd sidan 174-175, figurerna 7 till 15
och tillhérande text).
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(C) - Gevir forsett med de pipor som riknas upp
i punkt (B)

Om en pipa av kalibern 308 Win - 300/270 Win
Short Magnum ursprungligen har monterats pa
gevdret och ni sedan vill montera en pipa av en
annan tillganglig kaliber, maste skrankbrickan for
begrinsning av slaglingden tas bort.

Ga tillvaga enligt anvisningarna nedan.

1

&

J

Montera av pipan som ska bytas ut (se
”Procedur for avmontering” pd sidan 178,
figurerna 33 till 36 och tillhérande text).

Montera av magasinet frdn stommen eller
haka av det om det ar av roterande typ som
inte gdr att flytta (se ”Procedur for avmonte-
ring” pd sidan 180, figurerna 44 till 46 och
tillhorande text).

Montera av avtryckarhuset frdn stommen (se
”Procedur for avmontering” pd sidan 180,
figurerna 47 till 49 och tillhérande text).

Dra av brickan for begrinsning av slaglang-
den (fig. 84).

Montera fast avtryckarhuset i stommen (se
”Monteringsprocedur” pd sidan 182, figurer-
na 54 till 56 och tillhorande text).

Montera magasinet i stommen eller haka till-
baka det i sitt ldge (om det &r roterbart och inte

flyttbart).

Montera fast den nya pipan komplett med det
sarskilda slutstycket (se ”Monteringspro-
cedur” pd sidan 174-175, figurerna 7 till 15
och tillhérande text).




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio é indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
I codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts

To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange
Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobressalentes

Ao pedir as pecas é indispensavel precisar o calibre, o modelo e o niimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.

KaTtanor 3an4yacTteun
[nA 3aka3a 3an4yacTteil He06X0AMMO yKa3aTb Kanubp, Moaesnb U CepUHbIN Homep.
nepeqmcneunble KOoAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYHOLMUM UNOCTPaUUAM 3anacHbIX yacten.

Reservdelar
Vid bestillning av reservdelar var god ange kaliber, modell och serienummer.
Koderna hinvisar till de respektive ritningarna.
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9 281W
10 016W
11 008W
12 046)
13 282w
14 283W
15 018A
16 013W
17 219W

18 220W
19 010W
20 014W
21 052P
22 215V
23 004W
24 003W

Descrizione

Assieme guardia
Assieme dente agganciam.
Perno

Grilletto

Molla

Perno

Biella del cane (L.H.)
Cane

Biella del cane R.H.)
Bussola

Perno

Molla sicura

Leva sgancio caricatore
Molla

Molla

Bottone sicura silenziata
Leva awviso arma scarica

Molla

Rullino
Guardia
Rullino
Disconnettore
Molla
Boccola

Description Description

Trigger guard assy Groupe sous-garde
Disconnector assy Groupe de dent accrochage
Pin Axe

Trigger Détente

Spring Ressort

Pin Axe

Hammer link (L.H.) Bielle chien (G)
Hammer Chien

Hammer link (R.H.) Bielle chien (D)

Pin bush Bague

Pin Axe

Safety spring Ressort slreté

Magazine unlock lever  Levier décrochage chargeur
Spring Ressort

Spring Ressort

Silenced safety button  Bouton silence sécurité

No-load indicator lever ~ Levier avertiss.
arme déchargée

Spring Ressort

Trigger pin Goujon

Trigger guard Sous-garde

Trigger pin Goujon

Disconnector Déconnecteur

Spring Ressort

Cap Bague

Beschreibung Descripcion
Abzugsgruppe Grupo guardamonte
Kupplungszahngruppe  Grupo diente de enganche
stif Eje

Abzug Gatillo

Feder Resorte

Stift Eje

Schlagstiickstange (links) Biela martillo (izq.)
Schlagbolzen Martillo
Schlagstiickstange (rechts) Biela martillo (der.)

Buchse Casquillo
Stift Eje
Feder der Sicherung ~ Resorte del seguro
Magazin-Ausklinkhebel  Palanca deseng. obturador
Feder Resorte
Feder Resorte
Sicherungsknopf Botdn seguro silenciado
Anzeigehebel Palanca de aviso

arma descargada
Feder Resorte
Abzugsstift Espiga
Abzugsbiigel Guardamonte
Abzugsstift Espiga
Ausloser Desconector
Feder Resorte
Fiihrungsbuchse Casquillo

Designacao

Grupo guarda-mato

Grupo dente de seguranga

Eixo

Gatilho

Mola

Eixo

Biela do cdo (esq.)
Cao

Biela do cdo (dir)
Bainha

Eixo

Mola do travao

Dente de seg. carregador

Mola
Mola
Botdo de seguranca

Avisador de
arma descarregada

Mola

Eixo
Guarda-mato
Eixo
Desconector
Mola

Copo

Ha3Banue Beskrivning

Brok YCM Avtryckarhus

LWlenTano B c6ope Enhet

Wrucpr Ldssprint avtryckarrulle
CnycKoBOiA KpIOHOK Avtryckare

MpyxuHa Fjader

Wrucpr Ldssprint avtryckarrulle
TAra Kypka (nesas) Lankarm for hane (L.H.)
Kypok Hane

Tarakypka (npasas)  Lénkarm for hane (R.H.)
Brynka Hylsa

Wngpr Sprint ledare

MpyxvHa npegoxpanuTens Sakerhetsfjdder
3auwénka Marasuxa Frigorare av magasin

MpyxuHa Fjader
MpyxuHa Fjader

KHonka npesoxpatutena Sikringstangent
Pbiyar 3at8opHoit Slutstycksspérr
3a0epKKi

MpyxuHa Fjider

Ocb Ldssprint
Kopnyc YCM Avtryckarhus
Ocb Ldssprint
Pasobumenb Avtryckarspdrr
MpyxvHa Fjader

CrakaH Ledarhylsa
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Descrizione

Otturatore parziale
Biella

Percussore

Molla

Spina estrattore
Perno

Perno arresto percussore
Molla espulsore
Estrattore
Espulsore

Sfera estrattore
Molla

Spina

Manetta

Perno

Particolare non vendibile
singolarmente ma

solo in abbinamento
alla canna

Description
Bolt, partial
Link

Firing pin
Spring
Extractor pin
Pin

Firing pin retaining pin
Ejector spring
Extractor
Ejector
Extractor castor
Spring

Pin

Bolt handle
Link pin

Item not for sale
separately from the
barrel

Description

Obturateur partiel
Bielle

Percuteur

Ressort

Goupille de I'extracteur
Axe

Axe arrét percuteur
Ressort d'éjecteur
Extracteur

Ejecteur

Sphere extracteur
Ressort

Goupille élastique
Manette d'armement
Axe

Atticle non vendable
séparément du canon

Beschreibung

Verschlussblock, partiell
Verbindungsstange
Schlagholzen

Feder
Auszieher-Spannstift
Arretierbolzen
Schlagbolzenfixierstift
Auswerfer-Feder
Auszieher

Auswerfer

Kugel fiir Auszieher
Auszieherfeder
Spannstift
Spannhebel

Drehstift

Artikel nicht einzeln
verkaufbar, sondern
nur in Kombination
mit dem Lauf

Descripcion
Obturador parcial
Biela

Percutor

Resorte

Espiga del extractor
Eje

Eje de parada percutor
Resorte expulsor
Extractor

Expulsor

Rollo extractor
Resorte

Espiga eldstica
Maneta de armado
Eje

Esta pieza no se vende
separada sino

solo combinada con
el caiién

Designacao
Bloco culatra parcial
Biela

Percutor

Mola

Eixo do extractor
Perno

Trogo final

Mola do ejector
Extractor

Ejector

Esfera do extractor
Mola

Eixo

Manette

Eixo

Esta peca ndo pode ser
vendida separadamente,
mas apenas em
conjunto com o cano

HasBanve

Teno 3arBopa
XBOCTOBYK 3aTBOpa
YnapHuk

MpyxvHa

LWtucht BbIGpacbiBaTens
WWTndpr

Oukcarop yaapHvka
[pyXuHa oTpaxarena
Boibpacbizatens
Otpaxarens

Lllapnk otpaxatensa
MpyxuHa

LWrucpr

PykoaTka

LWTndpr

MocTaBnAeTCA TONBKO
B KOMNNEKTE CO
CTBOMOM

Beskrivning

Slutstycke, partiellt
Lénkarm

Tandstift

Fjader

Sprint patronutdragare
Sprint

Fastsprint for tandstift
Ejektorfjader
Patronutdragare
Ejektor

Kula patronutdragare
Fjader

Fjadersprint
Slutstyckshandtag
Sprint for lankarm

Komponent som inte
séljs enskilt utan endast
tillsammans med
gevarspipa
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Cod.

166W
055W
050U

054W
049D
015W
420W

295W
296W
269W
088W
298W
412V
399V
302W
299W

009W
270W

066W

20% 166W
21* K049
22% 054W
23% 0508

24* 494W

Descrizione Description

Assieme tubo guida molla Recoil spring tube assy
Perno Pin
Tappo tubo guida molla  Recoil spring tube plug

Molla Spring
Tubo parziale Recoil spring tube
Perno Pin

Limitatore corsa ofturatore Bolt travel stop
(308 Win-270 W.SM.-300 W.SM.) (308 Win-270 W.S.M.-300 WSM.)

Vite Screw

Rosetta dentellata conica Conical-toothed washer
Perno spinta otturatore ~ Bolt follower pin
Piastrino battuta perno  Pin shoulder-plate
Seeger Circlip

Pistone Piston

Assieme prolunga pistone Piston extension assy
Seeger pistone Piston seeger

Ammortizzatore caricatore Break-action magazine
basculante

Cappellotto fissaggio  Barrel lock cap assy

canna completo

Anello O-ring O-ring,

perno guida cilindro cyIinger plunger-pin
Perno Pin

Assieme tubo guida mollaRecoil spring tube assy
Tubo parziale Recoil spring tube

Molla Spring

Tappo tubo guida molla  Recoil spring tube plug
Prolunga tubo Recoil spring tube
guida molla extension

Solo per Argo-E Argo-E Progressive

Progressive Comfort ~ Comfort only

Description Beschreibung

Groupe tube guide ressort Federfiihrungsrohrsatz

Axe Stift

Bouchon tube guide ~ Deckel

ressort Federfiihrungsrohr
Ressort Feder

Tube guide

Axe Befestigungsholzen

Limiteur de course obtur.  Hubbegrenzung Verschluss Limitador de carr. obturador
(308 Win-270 W.S.M.-300 W.SM) (308 Win-270 W.S.M.-300 W.SM.) (308 Win-270 W.SM.-300 W.S.M,

Vis Schraube

Rondelle dentée conique Konische Zwischenscheibe Arandela dentada conica

Descripcion

Grupo tubo guia resorte
Eje

Tap6n tubo guia

resorte

Resorte

Riickholfederfiihrungsrohr Tubo guia resorte

Eje

Tornillo

Axe poussée obturateur  Fihrungsstifte f.Verschluss Eje empuje obturador

Plaquita tope eje
Seeger
Piston

Seeger piston
Amortiguador cargador
basculante

Capuchdn de fijacion
caién completo

Anillo O-ring
eje gufa cilindro
Eje

Grupo tubo gufa resorte

Riickholfederfiihrungsrohr Tubo guia resorte

Resorte
Tap6n tubo guia
resorte

Prolongacién tubo
guia resorte

Platine butée axe Anschlagplatte

Seeger Seeger

Piston Kolben

Groupe extension piston  Kolbenverlangerungssatz Grupo extension piston
Seeger piston Sicherungsring fiir Kolben
Amortisseur chargeur  Anschlag fiir

basculant Ausklapp-Magazin
Capuchon fixation Laufbefestigungskappe
canon complet komplett

Bague O-rin% O-Rir(]ig/

axe guide-cylindre Zylinderfiihrungsstange
Axe Stift

Groupe tube guide ressort Federfiihrungsrohrsatz
Tube guide

Ressort Feder

Bouchon tube guide ~ Deckel

ressort Federfiihrungsrohr
Rallonge tube guide Verlingerung

ressort Federfiihrungsrohr
Seulement pour Argo-E  Nur fiir Argo-E

Progressive Comfort ~ Progressive Comfort

Slo para Argo-E
Progressive Comfort

Designacao
Grupo tubo mola
Troco

Tampa conjunto
tubo-mola

Mola
Tubo mola recuperadora
Troco

Limitador de curso obtur.
(308 Win-270 W.S.M.-300 W.SM.

Parafuso

Anilha dentada conica
Eixos de retr. obturador
Chapa do topo do eixo
Seeger

Pistdo

Grupo extensao pistao
Seeger pistao
Amortecedor carregador
basculante

Porca de fixacdo
cano completo

Anel guia do cilindro

Troco

Grupo tubo mola

Tubo mola recuperadora
Mola

Tampa conjunto
tubo-mola

Extensio tubo conjunto
tubo-mola

Apenas para Argo-E
Progressive Comfort

Ha3Banue Beskrivning

Hanpagnsiowan Tpy6ka  Enhet ledardr fider lnkarm
Ynop Sprint

3arnywka Hanpasnsoweit  Lock for rekyltub
TPYOKM MPyXutHb!

MpyxvHa Fjader
Tpy6ika BoaspaTHoi npyXuHbl Ledarror fjader linkarm
WWucpr Sprint

Orpatin-uTens ¥ona atsopa Begransare for slagléngd slutst.
(308 Win-270 W.SM.-300 W.SM.) (308 Win-270 W.SM.-300 W.S.M.)

Bunt Skruv

3y6uaran Konuyeckan waiba Konisk tandad bricka
YnopHbiii Wt 3aTeopa Pétryckningssprint
YnopHas nnactuxa wruchra Stodplatta sprint
CTonopHoe KobLo Seeger

MopueHb Pistong

YinuHuTens nopuut 8 c6ope Enhet firlingning pistong
[pOBEPHOE KOMbLO NOPLIKA Seeger-pistong
AwopTu3atop oTkuaHoro  Stétdampare for den

MaraiHa vickande laddaren
Konnadok kpennexua  Komplett ldsmutter
cTBona for pipa
Konbuesan npoknagka  O-ring,

HanpaenArowero wTidra Lngpa stift ledare pistong
Wndpr Sprint

Hanpagnsiowan Tpy6ka  Enhet ledardr fidder lankarm
Tpyoka BosspatHoii npyxukbl Ledarror fjader lankarm
MpyXuHa Fjider

3arnywka Hanpasnsioweit  Lock for rekyltub
TPYOKI MPYXUHbI

YnuhATens Hanpasneioweit Forlingning

TPYOKM MPYXVHbI for rekyltub

Endast for Argo-E
Progressive Comfort

Tonbko AnA Argo-E
Progressive Comfort
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N. Cod.
1 307W

2* 100W
3* 480W
4 310W
5 309w

6 31MW

7 010L
8 306W
9 305W

10 304W

Descrizione
Agsieme caricatore
prismatico
Premicartucce
Molla caricatore
Vite

Pressore caricatore

Supporto caricatore
prismatico

Perno
Perno

Tassello caricatore
prismatico

Inserto tassello
caricatore

Particolari vendibili
singolarmente

solo per calibri
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Description

Prism magazine assy

Magazine follower
Magazine spring
Screw

Magazine presser

Prism magazine carrier
Pin

Pin

Prism magazine boss

Magazine boss insert

Pieces saleable
individually

only for ga.
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Description
Groupe chargeur
prismatique
Pousse cartouches
Ressort chargeur
Vis

Presseur chargeur

Support chargeur
prismaticue

Axe
Axe

Cheville chargeur
prismatique

Elément cheville
chargeur

Pieces vendables
individuellement
seulement pour calibres
30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.

Beschreibung

System Kastenmagazin
Satz

Magazinzubringer
Magazin-Feder
Schraube
Magazin-Andruck

Magazintrager

Stift
Stift
Magazin-Fiihrung

Einsatzstiick fiir Magazin

Einzelteile separat
verkduflich

nur fiir Kaliber
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Descripcion
Grupo cargador
prismético

Empuje cartucho
Resorte cargador
Tornillo

Compresor cargador

Soporte cargador
prismatico

Eje

Eje

Tarugo cargador
prismatico

Pieza tarugo cargador
do carregador

Las piezas se
venden sueltas
s6lo para calibres
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Designacao

Grupo carregador
prismatico

Impulsor de cartuchos
Mola carregador
Parafuso

Trinco do carregador

Suporte carregador
prismatico

Troco

Troco

Caixa articul. carregador
prismatico

Chapas de fixagao
suporte

Pecas vendidas
separadamente
apenas para calibres
30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

HasBanve

Kopo6yarbii MaraguH

Monagarenb
MpyxXmHa
Bunt

TpUXMMHOE YCTPOICTBO
MarasuHa

Onopa kopoByaroro
MarasuHa

LWrucpr
WWTndpr
[LlapHup marauHa

[poKnazKu LWapHupa
MarasuHa

Kax oTpenbHan 3anyactb
MOCTaBNAETCA TONbKO
AnA Kanmbpos

30.06 - 308Win -
7x64 - 300W.M.

Beskrivning

Kryssmagasin

Magasinfdljare

Fjader for Kryssmagasin
Fiistskruv

Stallskruv for magasin

Hallare kryssmagasin

Sprint
Sprint
Plugg kryssmagasin

Insats plugg magasin

Enstaka delar gar endast
att salja separat

for kalibrer

30.06 - 308Win -

7x64 - 300W.M.




202

| Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Crucok - Ritning 5 |




1

10
1
12
13
14
15
16
17
18
19

203

Cod.
294W

398W

291W
293W
469W

470W
423W

290W
128W

11w
071A
297W
mw
127W
126W
259N
035A
127N
260W

Descrizione
Tappo fori filettati
fodero

Vite torx

Inserto attacco bindella
Assieme bindella

Supporto fibra ottica
bindella

Vite

Tappo fori filettati
canna

Supporto mirino
Vite torx

Assieme mirino regolabile
Grano

Assieme mirino completo
Protezione mirino
Assieme tacca di mira
Supporto tacca di mira
Molla

Spina elastica

Tacca di mira

Kit attacco cannocchiale

Description
Cover plug
withreaded holes
Torx screw

Rib-fixing insert
Rib barrel assy
Rib fiber optic support

Screw

Barrel plug
withreaded holes

Front-sight carrier
Torx screw

Adjustable front-sight assy
Grub screw

Complete front-sight assy
Front-sight protection guard
Rear sight assy

Rear sight carrier

Spring

Retaining pin

Rear sight

Scope mount kit

Description
Bouchon a trous filetés
pour couvercle

Vis torx

Elément fixation bande
Groupe bande

Support fibre optique
bande

Vis

Bouchon a trous filetés
pour canon

Support guidon

Vis torx

Groupe guidon réglable
Grain

Groupe guidon complet
Protection guidon
Groupe cran de mire
Support cran de mire
Ressort

Goupille élastique

Cran de mire

Kit fixation lunette

Beschreibung

Deckel System-
hilsengewindebohrungen
Torx Schraube

Fiihrung fiir Laufschiene
Laufschienensatz

Halterung fiir Fiber-Optik
Laufschiene

Schraube

Lauf System
hilsengewindebohrungen

Montagesockel Korn
Torx Schraube

Verstellbares Korn
Arretierstift
Kornsystem komplett
Korn-Schutzkappe
Kimmesatz
Montagesockel Kimme
Feder

Spannstift

Kimme

Kit Befestigung
Zieleinrichtung

Descripcion

Designacao

Tapdn de hoyos roscados Tampa para furos

para cubierta
Tornillo torx

Pieza enganche abrazadera Apoio de fixagdo da fita

Grupo nervio

Soporte fibra Gptica

nervio
Tornillo

roscados da cobertura

Parafuso torx

Grupo fita
Suporte fibra dptic
fita

Parafuso

Tap6n de hoyos roscados Tampa para furos

para cafidén

Soporte de la mira

Tornillo torx

Grupo de mira ajustable
Tornillo prisionero
Grupo de mira completo

Proteccién mira
Grupo alza
Soporte del alza
Resorte

Espiga eldstica
Alza

Kit soporte visor

roscados da cano

Base do ponto de mira

Parafuso torx

Grupo ponto mira regldvel Perynupyeman mywka

Parafuso

Ponto mira completo
Proteccdo ponto mira

Grupo alga de mira
Base da alca

Mola

Eixo da alca

Alga de mira

Kit de fixagao 6culo
de mira

Ha3Banue Beskrivning

3amywky 4nA oteepeTuil Ha - Lock for gangade hal
KpblLke CTBOMbHOT KopoBikut  till fodret

BuhiTbl c0 3Be3g006pasHbiM Torxskruvar

wvem
Beraska A7 Kpennew nnakkit Insats faste for ribba
MnaHKu Enhet komplett ribba

OcHoBatvie onToBonokokKsix Stid fGr optisk fiber
METOK NpuLensHoii nnawky ribba

BuHT Ldsskruv

arnywku AnA oTepcTit Ha Lock for gangade hal
Kpbluke CTBOMbHOM KopoBikyt till pipa

(OcHoBaHve MyLLKy Hallare for korn
BWHTbI CO 38e38006paaHbIM Torxskruvar
wnem

Reglerbart korn
BuHT ocHoBaHMA MywKu  Fdstsprint
Mywka B komnnekte  Enhet komplett korn
Hamywhnk Skydd for korn
Llenuk B KomnnekTe Komplett siktmarkering
OcHoBaHve Lemuka Stod siktmarkering
MpyXuHa Fjader
3nacTiyHbIi WTndT Fjadersprint
Lenmk Siktets skdra
Kpennetue ana onuky  Sats for kikarsiktets

fastséttning
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Cod.
151W

0621
053A
052A
150W
149W
176W

181W

152C
188L
286W
147W
174W
224W
289W
146W

Descrizione Description
Assieme kit calciolo  Rubber recoil pad kit
gomma assy

Vite calciolo Butt plate screw
Dado Nut

Rosetta elastica Elastic washer
Piastrino piega Locking plate

Distanziale calcio Stock spacer

Montecarlo wood stock
(without recoil pad)

Pig-backed wood stock
(without recoil pad)

Calcio legno Montecarlo
(senza calciolo)

Calcio legno a dorso di
cinghiale (senza calciolo)

Vite
Portabretella amovibile

Screw

Removable sling swivel
Cast shim

Drop shim

Fore-end (wood) assy
Fore-end grub screw
Washer

Cappellotto fissaggio astina Fore-end follower

Spessore deviazione
Spessore piega
Assieme astina legno
Grano astina
Rondella

Description

Groupe kit plague de
couche en caoutchouc

Ecrou
Rondelle élastique

Beschreibung Descripcion Designacao
Kit Gummischaftkappe-  Grupo kit cantonera  Grupo kit chapa de
satz de goma couce borracha

Vis de la plaque de couche Schaftkappen-Schraube  Tornillo cantonera Parafuso chapa de couce
Befestigungsmutter Tuerca culata Porca
Sprengring Arandela eldstica Anilha mola
Schaftbefestigungsplatte - Plaquita Kit queda

Platine d'arrét
Entretoise crosse

Crosse bois Montecarlo
(sans plaque de couche)

Crosse bois & dos de sanglier
(sans plaque de couche)

Vis

Porte-bretelle mobile
Epaisseur déviation
Epaisseur pente
Groupe devant (bois)
Grain devant
Rondelle

Capuchon fixation devant Befestigungskappe

Distanzstiick fiir Schaft ~ Riostra culata Distanciador da coronha

Holzschaft Typ Montecarlo Culata madera Montecarlo Coronha Montecarlo
(ohne Schaftkappe) (sin cantonera) (sem chapa de couce)

Holzschaft mit Schweinstiicken Culata madera “dorso de - Coronha dorso javali
(ohne Schaftkappe) jabal” (sin cantonera)  (sem chapa de couce)

Schraube Tornillo Parafuso
Abnehmbarer Riemenbiigel Porta-correa separable  Zarelho amovivel
Schaftzwischenstiick (Schr.) Espesor desviacién
Schaftzwischenstiick (Senk.) Espesor variacion Espesura queda
Vorderschaftsatz (Holz) ~ Grupo varilla (madera) ~ Grupo fuste (madeira)
Zapfen Vorderschaft ~ Tornillo prisionero varilla Parafuso do fuste
Unterlegscheibe Arandela Anilha

Porca do fuste

Espesura desvio

Capuchdn de fijacion

HasBaHue Beskrivning
PesuHoBblit 3atbinbhk — Komplett sats med

kolv av gummi
BuHT 3aTbinbHika Skruv bakkappa
faitka Ldsmutter

3nacTiyHan waiba
KpenéxHaa nnactiHa
Bknagbiw npvknaga Mellanlégg kolv

[lepesantbii npuknag  Trakolv Montecarlo
“Montecarlo" (63 saroinsHika) (utan handskydd)

[lepeastsi ipuknas ¢ Buinykas- Svinryggsformad trakolv
rpeGHem (6e3 satbinbnka) (utan handskydd)

Bunt
CbéMHan aHTabka

Fjiderbricka for kolv
Ldsplatta skrankning

Kolvens remhallaskruv
Avtagbar remhdllare

MpocTaBka 0TBOAA Skrankbricka
MpocTaeka rorvba Skrankbricka
Llesbé Kolv av trd
Wuh LesbA Sprint forstock
[Ulaitba nA LeBbA Bricka forstock

Konnavok kpennesuta ugsbA Lasmutter for forstock
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Cod.
203H

129F
151H

485H
486H

150W
149H
457H

381W

381W

380H
484H
483H
152C
188L
146W
174W
289W
224W
489H

487H

488H

Descrizione

Kit calciolo

LOP 380 mm

Vite

Calciolo poliuretano
LOP 365 mm

Vite autofilettante

Case system
LOP 365 mm

Piastrino piega
Distanziale calcio

Nasello poliuretano
alto

Assieme calcio
LOP 365 mm

Assieme calcio
LOP 350 mm

Nasello poliuretano
Vite autofilettante
Basetta nasello
Perno portabretella

Portabretella amovibile ~ Removable sling swivel

Description
Recoil pad kit
LOP 380 mm

Screw

Polyurethane recoil pad
LOP 365 mm

Self-tapping screw

Stock end case
LOP 365 mm

Locking plate
Stock spacer

Polyurethane comb
tall

Stock assy
LOP 365 mm

Stock assy
LOP 350 mm

Polyurethane comb
Self-tapping screw
Comb base plate

Description

Kit plaque de couche
LOP 380 mm

Vis

Plaque de couche polyuréthane
LOP 365 mm

Vis autotaraudeuse
Etui

LOP 365 mm

Platine d'arrét
Entretoise crosse

Busc polyuréthane
haut

Groupe crosse
LOP 365 mm

Groupe crosse
LOP 350 mm

Busc polyuréthane
Vis autotaraudeuse
Plaque de base pour busc

Sling attachment screw  Axe porte-bretelle

Cappellotto fissaggio astina Fore-end follower

Assieme astina legno
Rondella
Grano astina

Kit Comfort completo
LOP 350 mm

Case system
LOP 350 mm

Calciolo poliuretano
LOP 350 mm

Fore-end (wood) assy
Washer
Fore-end grub screw

Complete Comfort kit
LOP 350 mm

Stock end case
LOP 350 mm

Polyurethane recoil pad
LOP 350 mm

Porte-bretelle mobile
Capuchon fixation devant
Groupe devant (bois)
Rondelle

Grain devant

Kit Comfort complet
LOP 350 mm

Etui

LOP 350 mm

Plaque de couche polyuréthane
LOP 350 mm

Beschreibung
Kit Schaftkappe
LOP 380 mm
Schraube

Polyurethan-Schaftkappe
LOP 365 mm

Selbstschneidende Schraube

Gehdusesystem
LOP 365 mm

Schaftbefestigungsplatte
Distanzstiick fiir Schaft

Polyurethan-Schaftnase
hoch

Schaftsatz
LOP 365 mm

Schaftsatz
LOP 350 mm

Polyurethan-Schaftnase
Selbstschneidende Schraube
Unterlage f. Schaftnase
Bolzen Riemenbiigel
Abnehmbarer Riemenbiigel
Befestigungskappe
Vorderschaftsatz (Holz)
Unterlegscheibe

Zapfen Vorderschaft

Komplettes Comfort-Kit
LOP 350 mm

Gehéusesystem
LOP 350 mm

Polyurethan-Schaftkappe
LOP 350 mm

Descripcion
Kit cantonera
LOP 380 mm
Tornillo

Cantonera de poliuretano
LOP 365 mm

Tornillo autorroscante

Sistema contenedor
LOP 365 mm

Plaquita
Riostra culata

Cresta de poliuretano
alta

Grupo culata
LOP 365 mm

Grupo culata
LOP 350 mm

Cresta de poliuretano
Tornillo autorroscante
Placa de la cresta
Perno porta-correa
Porta-correa separable
Capuchdn de fijacion
Grupo varilla (madera)
Arandela

Designacao

Kit chapa de couce
LOP 380 mm
Parafuso

Chapa couce e poliuretano
LOP 365 mm

Parafuso autorroscante

Sistema de involucro
LOP 365 mm

Kit queda
Distanciador da coronha

Crista de poliuretano
alta

Grupo coronha
LOP 365 mm

Grupo coronha
LOP 350 mm

Crista de poliuretano
Parafuso autorroscante
Placa de suporte da crista
Trogo zarelho

Zarelho amovivel

Porca do fuste

Grupo fuste (madeira)
Anilha

Tornillo prisionero varilla Parafuso do fuste

Kit Comfort completo
LOP 350 mm

Sistema contenedor
LOP 350 mm

Cantonera de poliuretano
LOP 350 mm

Kit Comfort completo
LOP 350 mm

Sistema de involucro
LOP 350 mm

Chapa couce de poliuretano
LOP 350 mm

Ha3BaHue
3aTbinbHyK
LOP 380 mm
BT

TonvypeTaHoBbIi 3aTbINbHIK
LOP 365 mm

LLlypyn

Awopti3atop
LOP 365 mm

KpenéxHaa nnactiHa
Bknagpiw npuknaga

Bicokvit nouypeTaHoBbI
rpebeHb

Mpuknap
LOP 365 mm

Mpuknap
LOP 350 mm

lonnypeTaHoBblit rpedeqb
LLypyn

OcHoBanue rpebHA
LLitnepT aHTabKu
CbéMHan aHTabka

Beskrivning
Sats med kolv
LOP 380 mm
Skruv

Bakkappan av polyuretan
LOP 365 mm

Sjlvgangande skruv

Case system
LOP 365 mm

Ldsplatta skrénkning
Mellanlégg kolv

Kil av polyuretan
hog

Kolvenhet

LOP 365 mm

Kolvenhet
LOP 350 mm

Kil av polyuretan
Sjalvgéngande skruv
Bas for kil
Remhallarsprint
Avtagbar remhdllare

Konnauok kpenneua uesea Lasmutter for forstock

Llesbé Kolv av trd

LLla6a ana uesbA Bricka forstock
LLiTnehT LieBbA Sprint forstock
Tonkbiit kownnext Comfort Komplett sats Comfort
LOP 350 mm LOP 350 mm
AwmopTusatop Case system

LOP 350 mm LOP 350 mm

MonypeTarossii 3atbinbhik Bakkappan av polyuretan

LOP 350 mm

50 mm




208

( Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Cnucok - Ritning

6C |




209

N. Cod.

1
2
3

CoRENENCA

9

388W
149C
380G

379G

392W

052A
053A
446X
390W

10 289W

Descrizione

Calcio Comfort
Distanziale calcio
Nasello gel

Kit gommini laterali

Piastrino serraggio
calcio

Rosetta elastica
Dado

Calciolo poliuretano
Astina sintetica
Rondella

Description Description Beschreibung Descripcion

Comfort stock Crosse Comfort Schaft Comfort Culata Comfort

Stock spacer Entretoise crosse Distanzstiick fiir Schaft ~ Riostra culata

Gel comb Busc en gel Gel Nase Carrillera gel

Chevrons assy Chevrons Seitengummidichtungen  Conjunto de chevrones

Stock lock plate Platine de serrage crosse Schaftfixierplatte Plaquita de fijacion culata

Elastic washer Arandela eldstica
Nut

Polyurethane recoil pad
Fore-end (synthetic)

Washer

Rondelle élastique
Ecrou

Sprengring
Befestigungsmutter
Plaque de couche polyuréthane - Polyurethan-Schaftkappe ~ Cantonera de poliuretano
Devant synthétique Vorderschaft, synthetisch Varilla sintética
Rondelle Unterlegscheibe

Tuerca culata

Arandela

Designacao

Coronha Comfort

HasBanve

Mpuknap Comfort

Distanciador da coronha Bknagbiw npuknasa

Crista gel

Conjunto de borrachas
|aterais

[enesan BCTaBKa rpebHA
npvknaga

KomnnexT 60koBbIX
3armyLUeK Mpvknaza

Chapa metélica coronha TMnacTvHa dhukcaumm

|aterais
Anilha mola
Porca

Chapa couce e poliuretano ~ MonuypeTaHOBbIA 3aTbibHIK

Fuste sintético
Anilha

npvknaga
3nacTiyHan Wwaiiba
[avika

Llesbe nnacTukosoe
Laitba AnA LeBbA

Beskrivning

Kolv Comfort
Mellanlagg kolv
Kil gel

Kit sidogummin
Chevrons

Lasplatta skrénkning
Chevrons

Fjéderbricka for kolv
Lasmutter

Bakkappan av polyuretan
Syntetisk kolv

Bricka forstock
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mBenelli

Benelli Armi S.p.A.

Via della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) - Italy
ph. +39 0722 3071 | fax +39 0722 307206
www.benelliit | support@benelli.it

Benelli USA Corporation

Head Office

17603 Indian Head Highway, Accokeek, MD 20607 - 2501
ph. 301-283-6981 | fax 301-283-6988
www.benelliusa.com

Ship Warehouse:
901 8th Street, Pocomoke, MD 21851
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QUALITY ASSURANCE ®
SYSTEM CERTIFIED BY THE This product has MIX
been manufactured
ITALIAN MINISTRY OF DEFENCE, by an 180 9004
GENERAL DEPARTMENT OF LAND 1S0 14001 Paper from
WEAPONS, ACCORDING TO LAW. and OHSAS 18001 responsible sources
NATO AQAP 2110 wwiscog  FSC® C116127

Printed on ecological paper using solar energy



